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Dirigere le domande e i vaglia, 
per amsociazione si sigg. Monx © 


‘avale — TORINO. 
Avterd 





la Camera ii Gommerelo ha credato, dover te- 


nero separati i prezzi 6 lo medio, dei bozzoli 


gialli e di raeza in 
perior, da quelli 
sempre più inferiore, 





somn che lan valoro 
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Mali rimedi — Un gridò di Cassandra — 
Doppio spettacolo gia Camera — Firenze 

2. lo [errovie — Neceosità impellente = 
a cuenlamenlo ce poteva for itirare 

la leggo — Compagine det. partiti — 

— Si domanda si 


Concetti miachiavellio 
aunbienta più mino, 


1 tempi sono grossi, le misòrie incal- 


zanti pet gravissimo solagure pubbliche 
Or 
tre 


determinnte da canse imprevedibili. 
Bene, in mezzo a tanti guni, a tani 
pidenza, collo; spettro; della fame ia pr 
spettiva, ciclama il Secolo, abblamo 
nietri ai potere che hanno Il bel cora; 
gio di parlare sul serio di aggravare an- 
cora i contribuenti di trenta milloni di 
imposte! Conviene proprio confes 
Meiternioh ayesse ragione quando pro- 
funcid quelle fatali parole: « GU Italiani 
mon sanno governurei da 

© Sluistra, sintetrs e destri si sono; sne- 














cedati al'potere, ma con qual pro ed. o 
taggio' di questa. povera Italia? 





quale vi 
Di questa Italia che costò tanto; sangue, 


tanti sacrifici, tanto danaro? Vittima di 


tanti balzelli che impoveriscono Je fa 
miglie, rovioano il commercio. e [l'indu- 








niza. — Il Rollettino dei bozzali que| 
t‘anno è ricco di molto più indicazioni perohé 





importazione 1 cui valora 






re clie 


n Destra] 


‘tria, e spengono sul nascere ogni più u- 
le impresa, eccola ]ì/ignuda e. misera, 
colla prospettiva dell'estrema miseria d 
‘nanzi agli occhi, E: perchè ciò?” Perchè 
gli uomini che furono o sono al potere 0 
‘mancarono, di capacità o di cuore! 

E citando gli splendidi esempl di savia 
‘amministrazione cho ci vengono dalla Fran: 
dia; il coraggioso organo della democt 











‘ala’ milanoso sconigiara i nostri governanti 
‘a battero una via più conforme alla ra- 
gione e al patriotismo per: salvare il 
Paese da mali maggio: 


ui Mettete, freno 
inunolate una 
figli di fami- 
glia, che, datisi in preda agli strozzini, 
‘consumano in pochi ‘noni lè ricchezza non 
‘ancora ereditate. Solidità di Stato e mi- 
seria: di popolazioni, sono dus termini che 
'al'eseladono. Mano dnnque ai rimedi e 
enza perder tempo: — Date pei primi 
‘ll’Europa l'esempio d'un disarmo gens. 
fale; riducendo l'esercito permanento di 
50 percento, @ vedrete cho Il yostro 
[sompio sarà tosto imiteto da altre na 
ioni. — Sospendete per cinque anui qua- 
Tongue ‘opera non imperiosamente richie- 
ita dallo piibbliclie neccasità. — Abolite la 
tasea dol macinato; 6 adottato con pra 
‘dente misura, il: anlutare principio del- 
l'imposta progressiva, — Colpite il lusso e 
il suporflto, @ rinpettato il necessario. — 
Ta tal modo avreto salvato l'Italia da una 
Miseria sicura, e con questa dalle. mi- 
iaccie dell'anarchia. 

Savi, patrlotici consigli cotesti; ma che, 
pue' troppo, andando nd urtarsi’ contro i 
cechi pregiudizi, le chiemole, i sistemi 
intangibili, fiaitanno, come. sempre, in 
lino sterile grido di Cassandra! 
























Istantò alla Camera continua il doppio 
Apettacolo della questione di Firenze e 
della questione ferroviaria. — Abbiamo già 
[letto che per:la prima, malgrado le crude 
requisitoris del Billia, malgrado le più 
logiclio osservazioni. in contrario, non può 
[mancare una soluzione tavorevolo, Ed a 
tale proposito può aggiungersi che lo 
‘stesso on, Depretis, oltre! alle ragioni po- 
Îitielie che militano in favore del Comune 
‘fiorentino, ha per proprio conto. unsinte- 
tenio; porsoniale perchè il progetto di sus 
sidio passi ad ogni costo, avendo garan: 
ito sutto il suo, primo Ministero, lui per- 
conalmente; come presidente del Consiglio 
‘è tifbistro dello ficanze, per oltre'olague 
‘milioni i1 comune, di Firenze. presso la 
Banca Nazionale, come anticipazione di 
idolo avrebbe poi dato lo Stato. Por 
(quei 5 milioni é noto che Ia Banca volle 
ritenere in pegno altrettanto valore in 
[moneta divisionaria depositata. presso di 
lei. Ed ora so lo Stato negaeso tutto, se 
il progetto foane, respinto dal potere le- 
[gislativo, 10 Stato stesso avrebbe. diritto 
di reclamare dal signor Depretis quei 5 
milioni, cominciando dal confiscargli il 
lito privato patrimonio... Data una tale 
(condizione ‘di coso, è fuoile. scorgero la 


















Appendice della Gazsenta Piemontese. 
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Rivista Drammatica, 








Num, 96: 


YERTA SLOVODA 


—ero— 
PARTE SECONDA 
I. 

Geguito), 


La battaglia era allora in tutta Ja sua 
‘violenza, La vallo si riempiva di tumulto 


9 di famo, Pacchi di mitraglia sferzavano 
l’acqua, 6 cariche di palle tagliavano | 


rami degli alberi o. crepltavano. como 
grandine sul ponte; le palle colpivano 

@ vi farevano del 
buchi. Porte e finestre pendovano sti loro 


alla ventura lè casé, 


cardini, Lungo i murij vi erano dei fe- 
riti che andavano carponi. All'estremità 


del villaggio sorgeva come una nuvola dal 


‘eni usciva il rumore del’ tuono. Non si 
udiva più un grida d'nccello. Le rondini 





erano scomparse, I cani foggicano nt 


lando. 


Qualche volta un muro ;crollava, Quando | 
Vento spazzava il famo e vi 
faceva un'apertura, si scorgevano | bat- 


un soffio 





taglioni 





‘prussiani cho a’avanzavano sullo 


stradalo ed i cacciatori sparsi a continaie 


nella campagna. L'attiglieria degli alleati 
Sì era avvicinata. Bande d'insorti: comin- 
ciavano a faggire în disordine lungo il 
fiume. La difesa diventava meno; viva è 
meno risoluta. 
Yerta restava talvolta, duranto. alcuni 
minuti, accoccolata, colla testa fra le ma- 
come priva di sensi, Un fremito su- 
tanco Ia traeva dal ‘suo. riposo. 








ceva lo 1 





— fa non finirà dunque mai? — di- 


cova ella. 


Eata| 
sl alzava, si guardava intorno 6 si tor- 


[dal nemico. I suoi occhi brillavano! 00. 
mo quelli. d'un Tupo. 

La lotta s'avvicinava. I dintorni del 
villaggio erano stati presi d'assalto, 1 
(fuggitivi si gettavano nel fiume per evi- 
Itare di sul ponte battuto princi: 
valmente dalla, mitraglia nel parapetto e 
[sul tavolato, 

— È evidente che questo non mi ri- 
[guada, — mormorava Lionello che strin- 
|geva Ja canna del suo facile. 

T cncotatori irruppero in quel'imomento 
nel villaggio © ne coronarono le alture 
(sulla riva destra, Il loro fuoco d'alto in 
‘basso molestava la difesa che rallentava; 
già una parte dei cannoni stabiliti a valle 
‘del ponte non tirava più; quelli che li 
servivano erano morti o fuggiti, Compa- 
[gnie di soldati prassiani, condotti dn uf: 
ficiali che correvano spada alta, col 
[cappotto stretto alla cintola, seguivano 
‘quelle che st avanzavano per lo alture. 
SI vedevano le punte dei loro elmi come 
scintille nel giardini. 

— Oh! diavolo! — disse Lionello, —| 
(sani circondano la mis capnana... Se vi 
(entrano, non sarà colpa mia... Ho bene il 
diritto. di ocenparmi delle mio faccende. 

Nello stesso istante ì cancelli furono 
infranti, la porta andò a pezzi, e.si vi. 
[dero dalla finestra volar lontano i mobili 
e gli utensili che rifornivano l'interno del 
laboratorio. 

— Questo è un caso di logittima di- 
fesn! — ripigliò l'irlandese. 

Tl calcio del suo fucile s'era. appog- 
fiato alla upalla, ed egli fece fuoco. Un 
[gran sergente, che aveva lunghi baffi 
falvi, è cho mordeva la sua cartuccia, 
apri ‘le bracola, e cadde dietro la aiepo, 
‘come se fosse stato tirato pei piedi. Un) 
fecondo colpo partì, ‘ed un granatlere 
‘stramazzò sul pendio. 

Incoraggiati dall'azione e dal sangne 
freddo dello atraniero, un pugno di insorti 
‘che passavano intorno a lui si nrvesta- 











Il vecchio Johan si Iisciayai balli (colle|rono, e, solidamente stabiliti dietro mue- 


dita; di quando in quando, egli atbas- 
sava la canna del suo fucile, © stava in 





posiziono come se avesse misurato fn iapi-(siani, ce. correvano allo. scoj 
àito la distanza che lo separava ‘ancora 


Chi ‘di tavolo disposte ‘Inngo la riva, 
‘cominciarono a far fuoco contro i Pras- 





ecsssità impellente: perchè il progetto s7a) 
E, coms abbiamo detto, lo 








to alla ingarbugiiara, incresciosa 
‘altio che edificante, discussione fer- 
tia, mon sappim davsero quale fon 
'darento di serietà | possa ancora darsi a 
‘aualungro speranza. sull'attuazione‘ sol- 
lecita di una legge clie è venuta man 
mano: gonfiandosi a furia di sorpreso e di 
preteso; sino ad nesimero forme scontinate 
l8 nssurde, Passerà il‘mosteuoso progetto? 
'Ierl ancora la cosa poteva parer molto 
‘dubbia. Tofatti, trattandosi di far votare 
fun emendemento proposto dall'onor. Mar- 

ra, el appoggiato da, tutti i deputnti 
lombardi, per l'aggiunta della linea Co- 
Îlico-Lecco alla linea Sondrlo-Colico-Chia- 
enna, — emendamento, osteggiato, dalla 
[Commissione e dal Governo, — e dovendosi 
rinnovare. pe: tre volte! Ta votazione, 
perchè Ia prova rinsoiva sempre. dubbia; 
ill Depretis: stesso borbottò in modo, che 
fa dito anche dalle tribune: «Se si se- 
galta coat, ritiro la leggo! » — L'emon- 
dimento fa respinto, e l'on. Presidinto 
dol Consiglio per questa volta poté fare 
a meno di rilirare'l4 legge, Ma clie cosa 
lio diranno i deputati lombardi? Il futto 
ita cho all'incidente di Gallarate or si è 
‘aggiunto questo della Lecco:Colico, che 
aceresco In. loro itritazione contro. Go- 
verno, Comunfestone, a progetto. 


























Venondò pol n considerare gli efetti 
che questa legge mostiosamente elastica 
produce aula compagine dei) partiti , e lel 
(condizioni generati della Camera mentre 
‘dia il grottesco pagilato, nom s! può che 
‘sentirsene ‘profondamente. contristati. In 
intto il Invoro fatto fino ad oggi, chi può! 
‘nùserira che siansi discussi, esaminati, de- 
cis davvero i grandi problemi di utilità) 
‘nuzionale? Noi abbiam veduto: per contro) 
Mibattorst in tutti i modi , mon esclusi i 
‘niîi volgari, lo ragioni del mio e del tuo, 











la Ministero, non ispendendo în fendo che 
o 


‘fumo e! parole,  pofohé' si savobbe ‘finito 
lcoll'approdare ad un bel nella, Non 5: 
Diamo se sia 

‘all'on. Presidente del Coi 
e propositi di così profondi 














‘ansemblea. politica In cut i principii soli 
‘appassionino, e gli interessi; generali, del 


gli spiriti, © da prelevare. 


STUDI ECONOMICI 


L'ODIERNA QUESTIONE SOCIALE 


Canse © rimedi. 
XXXI 

Visno per primo l'Asilo di Maternità 
‘he fi costratto fa nltimo in piena crisi 
sommerolale nell'anno 1878, a spese par- 
ticolari del senatore Romi 0 da questi, a 
pro’ degli operai, dotato e mantennto, È 
Un ampio edificio di stile dorico con (po 
tistilio a colonna situato înmezzo a un 
giardino nel ‘muovo quartiere per radu- 
narvi 100; bambini, Ivi, sotto date condi» 
zioni pel genitori, onde non tarezzarno 
l’ignavia o-il mal costume, entrano i fi- 
gli degli operai, lattanti enon lattanti, 
ia 15 giorni fio ni B'anni. A corte (ore 
"el giorno la madre ai reca all'Ospizio 
per allattara Il ‘bambino, © nelle restanti 
ore questo è as da buono donne, 
timscelte con aingolar cura e sorvegliate 
da una direttrice. 

L'Asilo: somministra vesti pulite (all 
bainbino cho entra, spogliandonelo alla 
(tera: ivi sono dormitorii con ulle in ferro 
per 1 bambini divezzati. Vi sono vasche 























al punto i ist più itretto pi gretto, 
[meno impersonale $ — S'è conzimato tin 
tempo, preziosissimo a discutere lo linee| 
forrovinre della prima categoria — e 
‘Quando si ebbo finito, gli emendamenti; 
(gli: articoli. sggintivi, gli ordini del 
giorio, sommano ancora. a cifre ‘conside: 
Hovoli. È ciasena depntato vuole la esa 
lined, che è in contraddizione con quella de) 
suo collega, la quale , a sua volta , è la 
negazione di un'altra, sostenuta da tin 
terzo, — E così via vig, per In superficie 
talia intera! — Se un così moschino 
[spettacolo sia talo da mantenero el lival- 
raro nel concetto generalo dol Paese ln 
(dignità della rappresentanza. nazionale 
[o il prestigio dello istituzioni lo lasciamo 
(giodicaro. da chi ha buon senso. 

V'ha chi afferma cho il Depretis, col 
lasciate che la matassa si aggiovigliasso| 
Rd un tal punto, abbia obbedito ad no 
Sto concetto machiavellico, inteso appunto 
‘ad imbrogliare le carte, n scompigiiare i 
actiti, per assiouraro più lunga esi 




















fra gli nibori doî. verziori e le siepi dei 
giardini, Lo palle si schiacciavano © sulle 
pietre intorno a Lionello e Johan. 

— Non è ta tnon luogo per vol questo 
Yerta, — disse Lionello che la prese pel! 
‘braccio, 

Ta quel momento, un gran tumulto si 
foce all'altra estremità di Gernsbaoli; gue 
[o tre caso erano in fiamme, ed uno squa- 
drone di cavalleria passava il fiume a 
‘guado, Gli insorti, i quali temevano che 
Ta Joro ritirata fosse. tagliata, si prect- 
pitarono sul ponte, a rischio ‘di essere 
(spezzati in due dallo palle da cannone. 

— Oh! mio Dio! — esclamò Yerta, che 
si tano 1 conero. 

Lionello la seguî, cercando” di tratte 
nerla. 

— ‘Andrò dove voi andrete, — le dis: 
s'egli — ma, in questa mischia, che cosa 
fareto? 

— Asa è Il mio Hdanzato:., Asa sarà 
il uiio marito... Non lo abbandonerd! — 

ispos'ella. 

— La donna è una creatura singolare, 
— mormorò l'irlandese. — Ella non gli 
darebbe un bacio e va a mettere a rischio 
la ana vita per lui. 

In' quattro minnti farono sul ponte, 
[Quando un ostacolo Li impediva di pro: 
edite. conì. velocemente "come aviebbe 
volato Yerta, Lionello ne approfittava per 
scaricare il suo facile sopra qualche pris- 
‘alano che scorgeva alle alture vicine. 

* Menti'essi arrivavano, alla estremità 
del ponte, sulla riva destra, una. sohisra 
d’ansalitori sbucò dalla strada © sì sparse 
dappertutto. 

Uno contro totti, sarebbe una be- 
atialità. E poi, ora lo cura, d'unime, — 
disae Lionello, e gettò via il suo fuci 

‘Alla testa di quella colonna, che. a 
batteva tatto dinanzi ad essa, Lionello 
riconobbe: Ambros; camminavi. nero di 
polvero, cogli abiti. forati, il pelo ito, 
tutto insanguinato come tn cinghiale: 
[Werta fa eu di loi im un momento. 

— E Asa? L'avoto veduto? Doy'é? 

_ Yorta Siovoda 



































to, Ne 


caddero parecchi; gli altri si dispersero 





i 


‘questo luogo! — esclamò il guardaciccia 
‘che prese a tremare, 


per hagni, lavatoi, asciugato! o cuoina 
pet l'alimentazione gratulta dei bambini 
[ole non poppano più. 

Ogni bambino d'ambo i sessi, a tre 
‘nomi compiuti, figlio d’operaî, è ammesso 
nell'Asilo infantile, che per giudizio dei 
[suoi namerosi visitatori 
bello, d'Italia 
[cho domina 











(tà atanze è giardini, questo Asilo, già 
Visitato dalls LI. ADI, diponsa gratul- 
tamente l'educazione, l'istruzione e il vitto 
‘a 870 tanotnili degli operai, in ambo 1 
nessi, dal 8-ai 7 anni, Si vale delsiste- 
nin Aporti © in qualche punto del niste- 
ma Frobel ed è diviso in tre sezioni sco» 
lastiche. Un ampio refettorio servito da 
‘Gucina sotterranea raccoglie tutti gli a- 
luni, come fa per le solennità la gran 
ala maggiore. V'hanno lavato!, vasche, 
(di pietra per bagni, caloriferi, trastalti; 


— Ash! Dov'è Asa? 

— Laggiù alla punta della strada, in 
tina casa d'onde esce un fuoco d'inferno... 
0h !..... ‘l'ho riconosciuto | Egli vi si è 
gettato con nn pugno di diavoli... Sono 
passato da no'altra parte per non'avero 
là fare con ol, 

Yerta correva già. 
— da 
‘Ambros. all'irlandese, 

— Provatevi: voi { — rispose Lionello, 

Il viso pallidissimo di Yerta , la soa 
‘azione, l’eloquenza del suo gesto, la nial 
giovinezza , le aprirono un passaggio in 
Mezzo ni soldati. Tutti si tiravano da 
parte: per lasciar 
della strada 














‘dava degli ordini. 
— Signor di Rothenfels ! — gridò elln. 
Prima ancora ch'egli l'avesse ticono- 
citta , ella ‘era sospesa alla briglia del 
[tavallo: 
— Per pietà, — diss'ella, — salvatelo | 
— Dio! — esclamò egli. 





Ispada ‘gli nomini che lo circondavano, 
clio accadeva, 
farò... Venite — ripigliò egli. 


\Yerta, Dietio suo ordine, i cavalieri li 
‘eintavamo @ passare. Quando ati 
'all'estromità della strada, un'onda di sol- 
dati suliva all'assalto; erano esasperati , 
furibondi. Tutti gridavano, Si sarebbe 
‘detto che lA ci fosso un ammutinamento. 





‘Compagni; nessuno li ascoltava. 





manzi 


non potò trattenerlo, 





nò il signor di Rothentels,, nè Ambros 
‘nè Lionello, 
Il aignor di Rothenfels penetrò pel 








‘nel muro, 











proprio Îl caso di attribnira 

fo pensieri 
tazia, Farbo 
lo è di certo. Ma Jaseiando por ora da 
parte) la sno farkerio, noi ci auguriamo 
che, facendola presto ‘Aaltà colla diseus- 
alone in corso, l’ambiente malsano) d'og- 
[gidì si trasformi, © la Camera titorni ad 
essere quello che devo — cioè una grande 


[Paese abbiano tnicamente da preoconpare 


$:|7(010 circa degli 


si dice il più 
Situato a' piedi del Castello] 
città, in un'aria balsumica | 
di verdira che mantfene nelle più salu- 
bri condizioni l’ambiente delle ‘numerose 


fermatela dunque 1 — gridò 


passare. Verso la metà 
, e sempre seguita da Lio-| 
‘nello, ella vido: nn ufficiale a cavallo che 


Miss piedo a terra, allontanando: colla 
Poche parole lo, misero al fatto di quello 
— Tutto quello che potrò. per. Lul;, lo 
1l sig. di Rothenfela si slanold dietro 


scono 


La casa spariva nel fumo, Tutto intorno 
[vi erano muochi. di morti sui quali si 
‘tamminava © feriti che chiamavano i loro 


Vorto mandò na grido e si gettò in- 

son nina talo rapidità che Lionello 
lento colpi di fucile 
I partirono ad rn tempo; nom si vide più 


(albori ginnastioi, ed. anche ‘una piccola 
:. Uno speciale servizio medico è 
dlagosizione dell'Asilo; e dietro 
ioni del medico) stesso i vagazzi 
i costituzione linfatica 0 sorofolosa nono 
[ouratl coî preparati di ferro e coll'olio di 
fegato di merluzzo. Durante l'est 
biscono anche la cura dei bagni a; 
(salati o di zolfo, ed il senatore Rossi ne 
[manda a sue speso ogni anno un drap- 
pello ai bagni macini ii Venezia. In virtù 
[di queste cure i bambini. rachitici ;gua- 
ristono quasi tutti, si può dire, intera 
liente, e i linfatici! e sorofolosi si rinfor- 
‘sano in modo da non sapersi vodero ima 
accolta, di bambini rossi e fiorenti come 
testa, Il che è dimo: 
ell’Asilo stesso; che 
talisaimi pei babi 
Nell'anno scolastico 
sm 75 76 7 780) 


Î12,44010 1,18 019 1,08 0/0 1,96/0j0 2,99 010 
sulla totalità degli allievi. 

I bambini escono dall'Asilo già esperti 
della 1* classe superiore elementare , ma 
l'Asilo offre cure spesiali anche all'intel: 
Higenza pei bambini di tardo: sviluppo con 
tina scuola di'riparazione ‘che riunisce il 

evi nscenti 

Atrivati a setto anni i fanciulli d6' due 
‘seosi lasciano l’'Asilo infantile e sono ac- 
colti nelle scuole elementari, (che formano 
ti vasto) edificio, con semplice ‘architot- 
tura a sistema americano, Ambpii piazzali 
(con elegante giardino servono per.la gin- 
nastica e la ricreazione; pei: giorni pio- 
Vosi vi hanno. apposite sale, Le. senolo, 
proviste di calorifero, di ventilazione, di 
nce, di forma e misure calcojate, guaron= 
tiscono la salute: dell'operato e no ralle» 
[grano lo ‘spirito, 

Ti conedo. degli. attrezzi! soolastioi è 
(copioso è corrisponde sotto tutti-i rapporti 
‘alle esigenze dei moderni metodi di peda- 
[gogia e d'istruzione. 

Compiuto in tali scuole: il dodicesimo 
lanno, l'alunno è ammesso al lavoro nelle 
fabbrioho (**), dove non si ricevono. fan- 
ciulti prima di quell'età, senza aver dato 
rove di possedere na sana ed abbnstanza 
Pobusta costituzione’ fisica; Il che non è 
dubitare per tutti gli aluni, figli degli 
operai del lanificio che poterono. godere 
dei benefoli dl questa jstitazioni, rivolte 
tutte = loro esclusivo vantaggio; 

L'operaio fatto adulto ‘non è abbande 
steaso, ima Ai trova sempre ei 
sore © valere un'membro della numerosa 
(*); Annata: ‘ecc 
(bambini: 

(*) Per quegli almini poi cho rivelano forte 
(rocazione: ed attitudize sd uu corso di studi 
iù avanzato | «i provvedo colla. Sewla.fnutu= 
[stiate di Vicenza, Il cui scopo è quello d'im- 
patire al suoi allisri un'istruzione. teorico- 
pratica della meccanica; come nelle acuolo d'arti 
| nestieri di Francia, Fondatore, col. concorso 
a colla benevolenza | del Governo! © della Pro- 
Fincia, ne fu il senatore Rossi. 




















‘ato dalla statiatita 
questi anni mor 
diede in morti: 









































lo: per. maluttio. ei 





— Abbasso lo avmi! — griddiegli, — 
sioto prigionieri: sn parola. 

‘Asa gettò a terra. {l fncilo cho avova 
fa mano. Non vi erano più, ritti Intorno 
la lui, cho dieti o dodici uomini, fra 1 
quali’ due 0 tro) s'appoggiavano al muro 
(per: mon cadore. In terra, davanti ad una 
tinestra , si vedeva il ‘corpo disteso di 
[Corrado ‘Schwalback, colla tista contro il 
muro ed i piedi innanzi, Aveva un buco 
aero in mezzo al sopracciglio; il sangue 
gli faceva una maschera. Asa nen aveva 
giù nè cappello nè spada; 1 suoi abiti 
èrauo in brandelli ; venti: palle lo avevano 
ioato. I Prussiani tumultuawano davanti 
la ini, coll’arma in pugno. Se il signo: 
ili Rothenfell non fosse stato presente 
lo avrebb<ro fatto a brani a colpi di bat 
netta; 















‘enito, signore, — disse. \Vilhelm. 
Si voltò, chiamando Yerta, ma Verta 
non era vicino a loro, 

Amatela con tutto l'anima, — ripi- 
igliò Wilhelm, trascinando Asa... — Voi 
non l'avete veduta; non sapete. quello 
[che ha fatto! 

Guardava intanto alla stuzgita, inquieto 
lài non vedere uè Lionello, né Yerta, Il 
tumulto della battaglia era cessato, In 
(quel momento egli arrivò cot suo prigio- 
iero al piede della casa; i soldati di- 
scorrevano a gruppi, asciugandosi la 
fronte. 

Il signor: di Rothenfala cercava ancora 
lda tutte lo parti, quando un singhiozzo lo 
fece trasalire. Quasi nello stesso Jstante 
vide, ritto davanti a lui, Lionello Vane 
how, colla facela sconvolta. L'irlandes 
‘nom poteva parlare. Col dito indica: 
l'angolo d'un’ muro. 

‘Asa, non fece che un salto. Ia un an- 
[golo, sall'e: 7, Johan teneva ‘il 
[corpo di sa: Île ginoechia; 

inngeta e l'abbrecciava. Ritto vicino & 

ti Ambroa si mordevs i pugni. Al grido, 
‘al movimeato di Asa, Yerta aprì gli oc. 
(chi, Ella gettò le bacoîa al collo di Johan 
'Slovoda. 3 

1° "0, povero padie, perdonatemi! — 


















primo nella casa per una breccia fatta|diss'ella. 


i (La fino a venerdì) 











(a) 











gumiglia operaia del lanificio , che col) Ta anni di crist come questi; e per una 


i È Ù Ù i SO 
frutto del proprio lavoro o nom per pas-|cittadina, com'è Sclito, l'esempio è p: 

‘aeggiero spirito di beneficonza,, provvede |lante. Nelle case operaio non si fanno pi 
per patto fondamentale contratto, cogli |gioni, ma nelle case signorili 





ché sono 





Azionisti, come’ si è già narrato, al'ben-|nt esso frammisto nel quartiere, si accor: 
essere morale o matcriale del lavoratori, A)|dano anche pigioni , e uns di esse che 


banessore moralo proyvedono le istitnzioni [appartiene al sighor Giovanni Ros: 


‘ebbe! 





glovovoli ‘all’oducaziono o. all'istruzione | l'onore di ospitare a pranzo S. M. Ja Re-| 


in Japecie dei figli ed altri sodalizi che 
‘agli operai procacciano divertimenti e di- 


‘quando era principessa, nel luglio 





letto. E tali sono il gabinetto di lestura| Vatii sono gli obblighi richiesti agli 
con biblioteca, la souola di deglamazione | operai nel contratto di acquisto : fin gli 
e di cnnto , il teatro Jacquard, dove di Al glio di non aprire spacoi di vino) 
tempo in tempo si rappresentano; dagli|0 liquori. dei) 

‘operai stessi dello commedie cd operetto| Così è parso al senarore Rossi di affra- 
dilettevoli del pari che istruttivo , Ju|tellave ne' diritti e doveri reciproci ca- 


sonola di ginnastica 0-80 
sica per gli oporai ‘asc 








shorina, © di mu-|pitale o/laynto, e la speranza dl offrirme 
tti ai Corpi dijun esempio dui 


vola fu il moventé prim 





banda e fanfara del Janifitio, Cirara poi |cipalissimo cho lo) deciso) ad abbracefare) 


Îl bonestere mat 





ato dell'opernio, lo ass|Il cnpitale anonimo; put mentenendo, co» 


tociazioni di imbito soccorso, le cisso per|me prime, all'asfenta lu propria perso: 


Je pensioni ‘ai malati 





qllo vedove ed agli|nalità, 


Li i im e ato Ta 
invalidi, senza diro de° decentissimi bagni] Siamo al settimo anno, e, malgrato| 
pubblici a 5, contosinii o dei magnzzini [contrarietà dei tempi, si può dire che 





cooporativi è 
rona nel qui 
cevere i risparmi giornalieri dell'opa 





ze operaio destinato a ri 





ia | Schio, ed 
eda renderlo proprictario ‘in inn corto|dei loro capi. 11 colibi op 
numero d'anni della sua abitazione, Quel| Schio quasi non si onosti, Il vizio 


‘Consmmo, L'operaio s'inco:|l'intento fu raggiunto) plevnmente. 


Ognuno può visitare lo fabbriche a 
notizio di quegli aper 
o fia gii operai di 











terreno. misira una superficie di sedici|l'ubbrinoliezza è assal raso, Iaovociera È 


ettari nell 
dove: d Ja st 
del passeggio e 
sponilo del Leogra. 

(Le (casc non imitnno puuto li monote: 
niù e Ja continuità di tante che sì vi 





parte più ridente della cità 
ione della ferrovia, a lat 
dini pubb 














Jo no costrussero ; sono per la mas 


sima parto sepurmto lo ino dallo altre, e 





i, allej, Questo modo.di 





‘iltiove, anche nelle mostre cità |riguardar 


‘aperta, le abivudini tranquille, la civiltà 
i) |inoltrata, 





htamare il lavoro a 
prender parte seli utili del capitale a noi 

uno dei miglieri sistemi possibili tn 
tina ‘grandò industifa, dove non è pratico 
J'apsraio ‘altrimenti’ clv sosto 
l'aspetto collettiva e quindi è necessario, 
tome si fa verso uu gran corpo morale, 














Glascuna hn l'adincenza di nn elegante |rispettarne la esigenzo legittime una volta 





Vauti della onsa, coltiva a fori 
‘sul di dietro a legumi « ortaggi. 





plinto 


‘matto, che l'operaio stesso, sui da-|cho si ricorre. all'opera sua, contrappo- 





[nendo diritti a. doveri, compensi a pr 
stazioni, conforti n privazioni, Le prove 





Tì quartiere gode dell'acqua delle fon-|denze poi che si fanno al corpo collettivo 
tan pubbliche, ed ogni casa è fornita di| devono spandersi sovra ogni singolo indl- 
soffitta e di cantina, così volendo Ie abi-|viduo per' forza centrifaga como l'emava; 





tudi 





i casaliagho degli operai 





di/varii prezzi : da due mila n trà mila 


zione di un principio di giustizia e di 


6 case, tutt'altro olie uniformi, sono|umanità, 


2| Cesto l'impresa non è facile, perche il 


dè cingne mila avotto mila lire, edanche|solo crore non basta; ma noi esitiamo 


di maggior prezzo. L'operaio vi si acco. 
moda, come 





[credere che con altri! sistemi di parteci: 


eglio gli permettono i suol! Pazione, sìa diretta sin indiretta, che sl 


cdagni aitni, © paga le allontanino da'quello che narraumo; per 
Sio al prezzo fel piro boro, mac rstiate|vilimo, sla difiile di ottenere i risultati 
mente n disci, dodici, quindici! ed anche |ho si ebbero a Schio. 1, gin 
in venti annualità, come più gli torna| Ma in realtà quali sono, le diflvvenze 


possibile, o secondo i patti che per ciò sta- 


bilisce coll’ Amministrazione del quartiere. 


tra questo adottato dal laniticio di Schio, 
le gli altri sistemi di cui esaminammo 


Chi visitasso l'interno di queste cass ,|brevemente lo applitazioni nei singoli 
0 a preferenza in quelle degli operai di | Cast citati da PRIA ai 
più modesta condizione ;, ne'escittbbo col] A Una tal domanda, la cui Importanza 
cuore ‘soddisiatto; L'ordine e la pulizia|n0n è dubbia por il nostro, argomento, 
non sarebbero i soli lat! della sta ammi-|daremo adesso una risposta tanto ampia 
tazione; ma anche la decenza dello anps|AUsnto definitiva, e con ciò chiudoremo 
pellettili, della biancheria. e di tuttì j|RNche questa pennltima parte del nostro 
‘mobili (gli attesterebbo la comoda rgia-|'avoro. 
tezza degli inquilini, il loro amore alla| * 


casa, le abitudini ordinate, dignitose e 


sopratutto quel! culto della. famiglia che 
‘per l'uomo che lavora, fa del tetto do- 





i APPLICATI FERROVIARI. 


‘mestico iL santuario del ‘più dolci'e morali || (CI.si comunita: A 
H î « Sé gli applicati provvisorii dello F, A. IL 
att, Fraitnto il numero degli perl tia rr. Sort parcepiaso Toto 


di abitazione, e quindi diventarono pro- 
prietavi, ascendo attualmente a numero .61. | mandiamo noi per qual motivo vengono. essi 

Diamo il prospetto dello somme pagate | ssoggettati, sotto “Armnimistra| 
e /dl'‘quelle che ‘rimangono ‘a pagare in|zione, alla riduzioni 


‘annuità fautore 
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di ire tre al giorno sconta da ogni trat 
tenuta per tassa di ricchezza mobile, ora do. 





site 
mercele gior: 
alfora d'una tassa del 6/30 010 e con décor- 
enza, faccinmo osseraee, dal 1° Inglio dello 
scorso amino? 

n 50, gl stessi agenti, golerano alora dal 
‘vantaggio di vedersi dopo un sono di prorei: 
'icrietà indubitabiimente promossi; in piante 
stabile con aumento di soldo ed oriandio col 
diritto di partesipare sla Cassa-pensioni, 

‘chè ora il ‘nuovo Crnsiglio d'amministrazione 
lascia dormire. per. mesi ed anni d'un. letar 
gico sonno lo proposte d'avauzamento già da 
tempo inoltrate; privando que’ miseri genti 
di ui miglioramento tanto anisiosamente aspet: 












Tra oi62N] cazioni Gita zi |tato/a sollievo della loro meschiua condizione’ 





Appendice della Gazzetta Piemontese. 





RIVISTA DRAMMATICA 








«A queste giusto domonde il nuoro  Con- 


‘certo. per la fama e. per lo spaccio incredibile 
delle foro opere, imporre le propria: teudcnzo, 
i propeli. gusti, anche le stranezze 16 aber: 
Fazioni, e creare in ogni paese uan folla di 
imitatori. 





esi in Pat lavorano o tutti, ombatterano, ed 

JONNIARIO,. — Seguito della cicalata per|Il tentro uon poteva fare a meno di sorgere 
SOliroie d'inenmizio (fa (ma siagioi e|elganto, poiche per l'appunto, eso mail. 
l'altra — Il teatro francese — Ra.|stasi ou iisolito rigoglio quando ad uu gran] 
gione del suo fiorire — Il fcatro pari-| movimento nell'ordine del fatti politici o guer: 
ino — Il teatro individiile — Deea:|reschi, tien distro. un movimento intenso’ del 





za presente e rovina futura, 


Mertelì scorso conchiusi ln. mia appendice 


dicendo che il entro) francese 





Pari, quantunque più ordinato e più calmo in 
Spparenza, nell'ordine: delle: ideo e delle arti 
ca pace: in quelle epoche. cioé, nelle quali 





visva alla | po) caubiando lavoro, © vu-| 
rovina per quelo stesse causo che lo avenano [lore colo fedio © colle arti nmpiciaro 


gliono collo studio e colle arti completare la 


fino) ad ora innalzato sopra tutti gli altri tea-|lorin acquistata combattendo. 


tri europei; e che il. teatro italiano, oggidì 
così umile, doveva © poteva sollevati fra io ||_Succedette in Frandi 


virtù di quelle con- | xupoleo ' 
dizioni che ora sembra ne inceppino. To” svol [deleenn ca ‘ae atte 


molto è grande altezza i 





gimento. 
Quest'ultimo mezzo secolo fu pel tentro {rau- 






dalla caduta del primo 
avvenimento al. trono 
del terzo, ciò che avvenne. in Atene dopo i 
trionî delle, granti guerre Panelleniche contro] 
i Medi; il tentro fa un bisogno prepotente 


case il periodo di una fecontità senza pari e|del popolo, un portato naturalo. delle. condi-| 


ai uno splendore abbagliante. II escigue sparo 


con tanta profusione 


‘aveva mirabilieute {eco 








della Francia sotto i dti ru 


armi ‘francesi’ di correre ti eouto della Marri. 
gliene ‘o al grido di: Viva l'Imperatore! 


Dali'AIpi allo Piramidi, 
al Nabsanare 1 te 





si afogd principalmente nelle. scienra, nelle 


industrie è nalle arti. 


‘ioni in cui trovavasi il paese, Il paragono se- 


N nto gli auni della | rebbe irriverente verso i grandi mnestri del: 
prima Republica e. de'l'Itupero. napoleonico, | l'arte drammatica in Greci 





ne lo si. volenso| 


51 suolo; frau o i 
i ie ci dc rindetà 0 suolo. fra | ntituire per clò che concerne la foina, ed 


tività febbrile © fcconta quale si fu quella 


invece pièno e giusto sa lo si contiene nella 
'strchia delle riproduzioni esatta cl per mezzo 


delle. Riatnu [fell o) i | 
razione e tolto. quello. di' Taigi. Filippo: e | Cosi fe gramma Ie SÌ fa dell idee dol 


quell'attività, nou essendo più” concesso, alle 





inni fra il pop 





tra Î sioî personaggi il popolo atentese iu pere 


thsinnio quando la sora sentiva ripetore del 

palepesiso lo ide 0 le discus che lango 
lorno lo avevano maggiormente ugitato, 

feriesimo battaglie cho sì combatterono iu 


Ecco gli ingegni franceni gettami con bra-|Francia uel'campo delle lottere delle arti; 


angela famelica, sovra le invenzioni futte dogli | della politics 





della filosofia ‘sociale e morale; 


alizi popoli, ritoruazle ‘lla luce se dimenti-| persino della scienza e della legislazione, i ri: 


oate, modificarle, renderlo più popolari, trat 








produssero sopra il testro, e talvolta anzi iu: 


tazlo come cose propria; ccco i prodotti dello (cominciarono da quell. 


&bbriche francesi in 





Alea mazioni, le Ai pare Qiirso 
PE oo (I FAI lla ansi 
Mt toh 





dero tatti i mercati di| L'argomento era vastissimo, moltitorme, at- 
“Earopa e ridurre quasi al nulla l'industria delle | traente, 

‘materie | delle piaute coltivate in un terteno abbondant 
i lette- | di mucchi vitali, crebbe rigogliosa, Inssareg- 





l'arte drammatica, come succede 








ucquistare nel volgere di pochi ginnte, sottò titta le forme cho casa può ri- 


anni il primato in Eoropa, se non pel valore, | vestire: 


tragedia, dramme storico, dramma în: 


La commedia autica di Aristolane contava] 


‘sous, ed il: popolo parigino era tratto all'en- [di 





"glio. d'amministrazione dovrebbe, sentirsi in 
(overo di: ta pro;ta è prorveditrice mista. 
‘O terchinore ana vorta per sempre. la ingiusta 
idarono di paga gti sonni prosiori per 
tnasa di ricohezza. mobile,  oppuro. approvare 
definitivamento © comunicne-lo promozioni in 
Planta stabilo degli agenti stlderti, rimovendo 
così ivo. il grave pregiudizio da: essi sofferto 
ner ulia perdita di tempo nile alla. paesi 
Paziona della; Cssa- pensioni. 














MOVIMENTO, RELIGIOSO-POLITICO 

a Roma, 
Gi st comunicano alcuno lettere che un 
illustre personaggio straniero, nomo reli: 
loro a di molta adotsizi (con primati 
della Chiesa cattolica ,, scrisse da Roma 
sulle sue Smpressioni di lui provate nella 
eltià capitale d'Italia © del Cattolioisnio, 
dove egli si era pi ima volta recato 
‘appositamente per istudiazo le fusi dell'at 
tuale rivolgimento che si va facendo in LL 
talia circa il gravissima quesito religioso: 
rivolgimento che è comune a tutto il mon- 
do civile, a Ghepressa altre nazioni è forse 
già più pronunziato ed avanzato che bor 
da noi, 
î queste lettare, che ci parvero impor- 
tauti assai, abbiamo ottenuto il permesso 
di pubblicare fleani squarali, e’ noi spe: 
riumo che saranno accolti con intoress 
mento dai nostri carl lettori: 

18 marzo, 

Wi o ce + Cominola a nodarai alquanto: 1a 
confusiche cho mi) suscitò nello, spirito quisto 
tiultudso piccolo moudo, airei che' comincio 
(ai acoliinarmi moralmento è fisicamente; ina n 
Poco a ‘poco, e non velo che la coso. per cui 
dl mio abimb ta via spiuta paturale, 0 in no: 
nenti ia cui la mente asquistn. un po' più di 
forza: 

#'Qui o'è tia vero piuilemonio. di ricordi e 
[li {mpressioni, Tutto il passato moralo dell'- 
fianità che vi starapprezontato, irricordi dogli 
'Anostoli, dei. martiri e Ml presso. di Nerone e 
uni pari ; le suote reliquia dei cristiani pri- 
mitivi, modesti è pieni di fede 6 la grandiosità 
della Daiesa cattolica Imperanto piena di o- 
Verbia, 

x "Pfoppo imperante e. troppo superba; To, 
‘iianto. a me vadon pregare nelle piccolo chiese 
| nelle basiliche antiche, dove sento ancora 
lo spirito cristiano; sfuggo le. chlesa profiwe 
‘li ricchezza | di ornamenti © di marmi, dove 
trovo offuscato (il pensiero divino. e svinta 0 
raffreddata l'anima. 

















a Li questi ultimi ‘teripi, il’ Papa ha preso 
aecisivameate l'indirizzo di Pio IX... I su 
retario tutto miele nella. forma è di freddo 
acciaio nell'intimo : è oggi si esercita qui, da 
‘parto del Vaticano, una persecuzione mioscorita | 
Gonzo i sacerdoti che: o#nno parlare del bi 
gno della riforma, Non (8 graù tempo che ni 
Assalì | ‘proprio come un eretica, nu giovano 
Jato di oplaioni cattoliche , solamento perché 
fn vasi sua pubblicazione orò consigliare di 
sere sinceramente eottomessi; tanto verso il 
Papa, quanto. verso l'autorità regia, la. quale 
ieno'aniohi'essa da Dio, Un vescoro, fadelissimo 
[al‘Papa, pieno di zelo odi attività, fu spo- 
Mato. del enuonieato di San Pietro e mandato 
n ritiro, che vuol dire tu carcero, dai Gemiti, 
perché fa denurziato al Papo come un fautore, 
[già tempo, della riforma della: Chiesa. 














i coso. comiheia ad’ nilar:| 
luire parecchi de' più devoti al cattolisisno; 
(si possono già sentire dn molte) parti _il dest- 
[derio, il voto, il sentimento ili na mutazione 
benefica: ma nessuno ha il coraggio, la forza 
‘di agire... 12 ‘com tali lamenti, per quanto, fon- 
‘dati ul vero, mon si riuscirà ‘a far nulla... 

«Ho fatto la conoseiza di Y... cho cono: 
sce a fondo i ‘olericali; egli mi ‘disse che il 
Vaticano, com'è ridotto, è la sede dell'inferno 
sulla tOrTA.s. n 


ui Questa ‘ntato, 















B aprite. 
«Il Popa s'inoltra sempre più nella via te- 
‘unta dal suo antecessore... E l'attuals è tanto 
più da condsanarei, in quanto che Pio IX hal 
errato! nella: passione 8 nol calore della febbre, 
ÎMentro Leone XIII erra di satiguò freddo e di 
‘animo deliberato 








x Ir nessun luogo Îo ‘sentito ‘un'atmosfera 
‘così terribile come qui: vé, anche inavver- 





tinio , melodramma; commedia di carattere 
tommiin di futreccio,, fiabe, vandevilies 
fare, 0 

Zi toro degli nutei cresceva, gi 
i teatri si moltiplicavano, alla gio 
pagnava un lantissimo gusdigno, 
ttrgi francesi cra davvero l'età dell'oro, lo è 
‘inicora al giorno d'oggi, emolti che incomineia- 
ono collo acrivere: romanzi, finirono: collo. sori 
ere drammi, 6’ trasportatono sulla ‘scena le 
loro invanzioni romatticho' più fortunate. 

















Questa esulernuza di'ivitalità intellettuale! 
[era poi iti sommo grado aiutata. dal fatto elie 
tutta la Prancia letteraria ei trovava rucchiasa 
Îu Parigi, Le forze della grande uazione, con- 
érgendo ‘tutte verso un punto solo, al sorreg- 
‘gevano, si completavano l'una coll'altra; ma) 
er ciò appunto sce al dl principio fr ca 
Dolino quel difetto che, acctescendost. amano 
Hi milo, si è già mutato in elemento distrat- 
tore, Invece di un tentro nazionale, i dracm 
fargi francesi ed iu fspecio gli serittori di com- 
inedie, ben presto ci diedero un teatro ‘citta- 
dino, deserissero non più la Francia intiera, 
‘mà la nolo Parigi, 

Forse ciò furono tratti involontariamente; 
(certo vi furono spinti dalle circostanze. Pari 
(i bremoohè ti gli artisti irancsi ip 
a ‘am ‘atnore. febbrile, dolirante. Il Bande: 
Jaire che pur la: chitma: capitale. infame, 
dova esclamare: je lime; ed al giamibo atra- 
biliare, di Augusto Barbier si. oppongono le 
fulie lodi entuslsato degli ‘altri. posti: l'inno 

-Altted De Vigoy, le esagerazioni fperbollche 
di Victor Hago. Era naturale che î poeti dram- 
matici, come fecero parimenti i roma 











sanzieri 
ic si sentinsero attratti n sviscerare la vita di 


quella città cho tauto amavano di quella città 
(che largiva ad estì con profusione gloria a 
Giasro, ‘e che essì non ‘si ascontentavato 
più di chiamare caput mundi, comò l'an: 
tea Roma, ma proclamavaao corvllo dll 
nlverso. 

Era tina cosa uaturale e necessaria. GLi ati-| 








tori comici sovratutti dovono studiare sul vero, 


lappanto come i pittori: l'osservazione è per 
lessi nu alemento indispenanbile, e vivendo in 
Parigi, ricevano la vi 


ta parigina che avevano 
‘tuttodi sott'occhio, parigi 








tita, nna lotta tremenda; si sente, in fapirito, 
Gonie Satana vuole: fmporre In sua! leggo e!bi: 
Hogna di nuoro lottaro in presenza di Gesù 
(Cristo per conquistato quello cho; già ai cre 
Neva conquistato... Tu xuezzo n-nma sì (ran 
«damitiazione del izle. vi è qui! da far. molto, 
È qui dove sta il'nodo della ‘quistione: è qui 
‘love si sente. l'avvantaggio come Gest Cristo] 
[è ogni giorno crocifisso: qui l'abuso delle forme 
è delle ‘coso: santa è spinto sino) all'estremo li- 
lt: qui molti #enî pronmmrio parole da 
Sitandii. 














19 aprite. 

#15 Dalla Caria) pontificia si manifesta 
‘tha pressione maggiore sullo anime e salla 
vita, politica degli ‘Italiani. Il Papa, mot si 
scarta d'ua Jota dalle. pretese di dominazione 
tiivarsalo: Priclamata da Pio IX; anzi egli 

renda seinire più manifestamente lo ario del. 
atitico padrone! e. dell futuro. propriotario di 
Roma _@ de'‘snoi) Stati. Ba cib. incoraggiato 
dalla mausanza d'enorzia del Govemo nel compo 
dello: o0sò spirituali, ialla negligeaza e digli 
fetori già, commessi fa quasto campo, irutto 
d'an'indiferenza verso.il grati probletmn reli= 
gio lebe è nel priticipato. civilo. mn poscato 
dtasi uguale a que!lo del papato cho corronipe 
la santità ella religione dl Gest. Cristo; 0 f- 
Malmerito dallai mancanza d'nomini cha avbi 
no cla forza di affrontare. valorosamente: quel 
Irobtema a uomo di Gesù Cristo e riventicara 
Iltamieato i diritti del loro spirito. 

a Esso è sosterinto dalla, quasi totalità di 
in'arlstoorazia potente: per lo tradizioni‘o per 
lo: ricoliezze, originato (er là massima parte 
dall'antico Liootismo papale, brattisaima piaga 
Hell ebtesn; ‘o qui, soppiatoto del pari ch 
fichi ki trova se non palazzi © edifizi. mom 
inentali o casucolo, a casupole, così non:sì hs 
nulla di tezzauio fra l'aristocrazia o la plebe. 
La elisse mella. comfnela. appena a forinami 
lalla popolazione che afulsce. dell'Italia. sot 
tentrioiialo, 0 fa quasi un colonia nel rioni 
‘di inovn costruzione. 

«Ln plehie è buona,  posiode mm certo vi: 
(gore; ‘ina certa rettitudina, ba piro uma tal 
(Quale derozione diref ritriale 0 di cnito, esente 
però della. foga e del tono che vi mettono, i 
frouoest; ima’ non Ha ancora una vita abbasti 
iiluppata por dirsi 1a dovuta ‘cura degli în- 
tetessi della, patria. itallano, non ha arcore lo 
ipisito che la possa: guidare ‘verso un ‘avvenira 
iazionale, Di più ha dentro sè: ancora il baco 
[dell tradizione che In fn fnelmatn al papisuio. 

è Pad dirsì che qui a Roma è coma nu'ac- 
colta di geute che per la parte spirituale 
‘pira a una vita più Langa c più libera, ms che 
8 incapace di' proourarsela da sè 6 che avrebbe 
bisoguio di vedere nima efmilo vita. trionfare 
sila meschinità, della -pronria,, por trovare in 
essa um appoggio a procncclatila, Mentra da 
Ma Jato Îl'Papa non si fermerà più mella ena 
tendenza; 0 vediamo già orditinrai sotto la sua 
ditezione! una forza politica che resto 0, tardi 
agirà nullo elezioni, e dall'altro lato i liberali 
frevidetti cominciano n 'agomentarsi pel peri- 
[olo che ‘minaccia sempre maggiormente l'itea| 
italiana, copratutto col nuovo risveglio chel 
bar prendere di qua o di Jà in Etropa la ret 
zione, è ‘da provedersi: che. possazo sorgere) 
tali avvenimenti da spingero, gli nni, riseno- 
tera gli altri e aprite non strada nuova, ina- 
ipettata. © 















































DA CRESCENTINO. 

(:)— 9 gltiguo 1879, — Come ne non 
basta l'infudizione,. domenica. scorsa mi 
fotts ‘uragano si sontend sopra Livomio Ver- 
tellene, devastando coi. suoì grossi  chicohi. di 
[gradite molti poderi. 

TI dauno; & quanto pare, sarebbe grandi 
ino, polchà Il geazo si trova ora nel perlodo| 
ili Adritura. 

— Qui di nol i bachi non vani troppo he- 
ne, e inolte: partite. furono, già gettate via. 
[Alcuno altre attendono la stessa. sorte, È mu- 
perfino ch'io vi dica che i continui cambia- 
Moeuti atmosferici furono causa’ della rovina 
'del'raccolto, cle è per Crercetitino una delle suo 
priucipali risoree, Il franentoved il riso, iu- 
rece, lassiauo per ora nulla a desiderare: 

— La strada fra Brusasco o ls collina è in-| 
tarcettata a cousa dei franamenti o delle rot- 
ture prodotto dalle ‘pioggie. Il Po è sempre 

rosso, Sì dise ch un barcaiuolo avendo vo- 
ito passare il fiume col’ sto, sdrascito bue. 
bello sio riniasto aunegato; 

— I danneggiati della borgata di Santal 
Maria hanno ricevato con riconoscenza le! 800) 
lito che il vostro. Comitato: di Soccorso lia sae- 
dito loro: per. miezzo del! nostro Sindaco. Ma 











Fu stropre un difetto “grave del teatro frau 
caso quello di non rappresentare altro che co-| 
tuimi francesi presso qualanguo naeione sd in 
malangue epoca sia posta l'azione. Il solo 

ilo soppo nelle migliori me tragedia otte. 
Mero il colorito locale; il'Racino diede tnx tinto 
Francese spiscatisima ‘ni suo eroi greci, roma 
‘dl chre; ol Voltaire tuito_ è frusoeso, sccet-| 
fuato l'abito; alla Corte del tartaro Gengisiaa, 
presso Orsaniano; soldo di Gerssalemine, "ti 
Fine ni tempi d'Edipo, Ja America; in Roma) 
cd io qualsiaaì attra parte del mondo, sì parlo 
li si opera guidati dalle idee della buona. so-| 
tota iranceso frivola ‘© corrotta; la società 
domata degli easiciopednti 8 ila glo 
preparano eroi delle rivoluzione: Lo stesso 
ital del Cribilon, del Dncia © degli altri 
stori di secondo ordine. 

‘Gt scrittori di questo: sscolo, ad onta. del 
Hforiro degli studi ‘Storici in Francla, non sop-| 
Déro 9' ton vollero opporeì n quella tendenza, 
‘anzi l'assecondurono e l'aggravarono; Tatti 

orsonaggi dello commedia” dello. Scribe, dei 
"tue Dorina, del Feuilet, dll'Augier, del Sur- 
Hot, dl Bride, in icon, no parigini 

nur sang; il parigino si rivela penino ne 
rami storici del onsard 6 nei drammi ro- 
'hantici dell'ago @ dei suoi segurci. 

1 pabblico applandira, Hetistimo dt mpporro 

cl i costumi parigini dexsero norme al mondo 


























rompeva, 





Per quauto vastissiîia ©. protelforme una 
ola cîttà a lungo midare uon può fornire ma- 
terin. suficieute all'arte. Quando: conobbero] 
che la descrizione di Parigi aveva! dato quanto 
hi poteva da lei protendoro, e che. per conse- 
[genza 0 bisoguava cambiare strada o coplare 
io alla nola, fnseco di allargare. il cerchio 
lo restrinsero; dal teatro cittadino non risali- 
Tono al tèatro nazionalo , ima  discesero all'in- 
Hividuale. Nello ultimo commedie del Dumas 
figlio ‘ del Sardoù nm trovi: più altro che il 
poeta il quale bandis:e dal palcoscenico, le pro- 
rio teorie, 0 si divorta a-far muivero a sto 
iacimento' le maricmetto che egli stenso ha 
fabbricate. DI vera società non vi è più nop- 
pure l'ombra. Lo steeso dicasi; dei minori : 1 

















@ fossero copiati da tutti, ma l'arte si cor-|la 








come poteto immaginare; questo; non bastano 

sil'alleviare ‘alle sventure cni diede luogo ls 

itondazione ed-io proporrei! ob niche; a Ore 

Hoenino î apri une sottseizione per quegli 
click, 

— Di stato sciolto odn deeretà| minlatoriale 
fl Comalglio d'amministrazione del nostro Oa 
dale 0 fi mandato/alla direzione. degli. ata 
"i Cominissario regio. 

T motivi di questo provvedimento per ora 
[non si conoscono. 


CORRIERB DEL LAGO MAGGIORE, 


Ta feta (lello Statito — To stabilimento 
della Saluto — atienità dei togli — Le 
fervavie di accordo — Unn nuve linea 
— Aditnanza — Doninda di concessione 
TI tempo — Afhenza straordinarie 
di forestieri 

(P.) — Pallanza, 17 Gigio: — La festa 
unzioaale, segiendo tu'oztinia connettivo che 
dura dà vari uni, fu/gui , come in Intra, fe- 
stegziata,: colin premiazione degti allievi degli 
Istifuti d'istruzione; 

Gli allievi dello, Scuole disdoro un putblico. 
‘faggio di gimastica el ai più distluti furono 
distribuiti pareschi preti. Alla sec iltumini- 
ione, cimisica (e (balli: cpolatt fia0 
tarda; Il‘ bel tompo ci bi condito mirabil 
uleuto; 0 lo neque. trasinuillo del lago si 
tera le miglinia di Inoî: Clio nì profettarano 
dallo spiagglo di Pallanza, Stresa, Baveno, 

stra. 




















Fin dal primo del és» fu aporto lo'stabi- 
Îimento, dele Salite, del quato ba la direzione 
auitaria. l’egrogio sig. dott, Nicoli, Non è 
difutto/ dallo stabilimento #b finvra pochi sono 
[gli necorrenii: con questi topi Ia gente nur 
Fi affrtta: a cercar retrigerio nelle scquo ori: 
stalline della Salute, ma col. progredire della 
stagione ai spera d'aver, comp ni solito, una 
grandissima afluouza. Difatti questo stabili 
Hento è pasto da una dele località Ja più nt 
feseati; ‘ se non ha grato importanza per 
Vol, lho aveto rielle vicibonze tanti stabi 
Menti nanitari, no! ha gretdisaima pei Milanesi 
clio tion no binmo pinto © trovano questo co- 
Modissimo, fauto più per la distanza. quasi 
insignificante, 


























Come già vi scri Îl voto della Caiera 
ol quale fù ‘approvata 1h linea ferurisie 
Norar-Sesto Calside:Pino fu qui accolto cola 
Missa soglia: come pura lo fil voro 
doi sativo alla bea uz Damato: 
on 

Olgi, sotto la: prestdonza del (cav, Caito 
Franzoni, si tonzo in Turra uo'alimeza per 
(iscotora sa. d'una lines di congiuazione dello 
de grandi Teorie da quale” partiretbo dn 
Laval, col chiate' traseoretbo. di lago © 
proseguiobbe por IntraPalnza-Susa-Gravel: 
Jona. All'adtinauza {a presentato un progetto 
Studio da um. Qicinto Hageguere ese € 
Freno deliberato di chiedero. Immediatamente 
Ti Govemo ta elativa concessione, 

Questo nea di Congionzione tra. Gravel- 
Toni e Lareno sarebbe ta 1nceeguimanto della 
conidotea linea "sottoaipina, lo. quale. percio 
Fiunta a Lerno potrà epigoni. Vareso ed 
litro collegando “era loro. i paesi più ind: 
strali dell'Alta Tcl, 





Ti tl tempo ds miti ira cl esonda; l'e 
lovazions del lago non ci distirhò ; l'affiuenza 
di forestieri & straordinaria; tutti gli alberghi 
gono pieni. È ‘tu compenso, dell'anno scorso 
ohi ‘a causa della guerra e dell'Esposizione di 
Parigi (a /1m ps magro, 


DA ROMA. 
'Discorsì gut. discorso Biltia — IL fatto pers 
sonale di Sella. 

(&, Y.) — S giugno. — Tl censore Billia, 
‘se bon fit tanto. felice nello suo argomenta: 
gioni, quanto nella esporizione, del fatti, però 
non mano) di imberciare qualche volta nel segno 
lla logica più inesorabile, 

Egli, fatta lo somma doi debiti. di Fireize 
(i anioni), rorò ch sarebbero Dattati dalla 


inestia i 49 milfont dol sussidio presentemente 








Droposto; tnuto è vero che a confermare l’in- 
sufficienza di tale sussidio. si, sovrappongono 
fanto il progetto Crispi quanto quello malanzo 
‘di convertira Firenze in un ‘casino da giuoco, 
(ala Monto Carlo, 

Egli crede chs l'abbandono di nua capitale 
Mou din diritto a compensi; nella ‘qualo opi- 





Isolo Augier mantiene, al proprio teatro la sua 
vera indole, quantunque ‘sin alcun poco egli 
pur toeso. dal-contagio, 

Da ciò ne nacquero le comi 
eggioni pu tito, una ereszioo barbare 
imbastardimento dell’arte, un mostro come la 
[donna-pesce di Orazio, Il lato eterno dell'uomo 
stotnparo per. lasciar posto. al ‘fenomeno pas: 













teggiaro. 
‘male fu poi aggravato; dalla graude 
'Auenza dei forestieri nel pubblico. parigin 
foreatieri che bisogna 0 cominuorere; 0 diver 
biro, ‘o per 10 meno ‘abalordire;, ©. siccome il 
'eorchio, rinserrandosi sempre più, costringeva 
omai il'tsutro sul letto di Procusto, gli nutori 
presero. il loro partito, el introdussero; in ciò 
cho si suol ancora chiamare arte drammatica, 
‘comò elemento principale i leoni ammaeatrati, 

i elefanti, i finamboli, un convoglio di strada 
firmata che' pussa sul. palcorcenio, lo donne 
semintdo, Je paglincoiate di ogni genere e (di 
logni colore. 


Nessuno potrà dirmi ‘the il quatto da me 
fatto dello stato! attualo del (teatro fruiceso sì 
troppo: cupo.. Quanto buane commedie produnie 
În Francia nello scorso inverno? Neppur tina. 
[Quanto pochades? Almeno unn veltina. Dove 
fono gli' sutori. che. accennino a predere il 
‘testo di Angier, di Sardo, di Dumas? DI Ia 
da vanire. 1Î tentro francese mantiene ancora 

roprla fama. per due sole cose:: per Ja tra- 
[ono della gloria passato, per In magia del 
dialogo e della lingua eminentemente comloa. 

Il golo rimedio a tanto malo sarebbo di di- 
traggere 11 despi di Parigi noll'arte. 
Che la Repubblica dalla palitivs passasse sul 
palcossonico; che le. aitre grandi città della 

fancio, Pordeatx, “ione, Marsiglia, esco, cot- 
tessera per qualche cosa, 

Ciò essendo per ora imprssibilo, il testro 
parigino scenderà prciitoso In chino si r- 

‘l nulla; ed allora, quando egli sarà 
morto © ssppellito, rinasterà forse il tentro 
francese. 














Martedi venturo coltltuer); la'imia cicalata 





Rea ndo delle condizioni del nostro. teatro e 
lella meta verso cal tutti, ‘mutori © eritloi, 
dobbiamo indirizzario, — @, O; Moumei, 








‘fono l'oratore poteva trovare. consenziente la 
rigida memoria di Mri<iv d'Azegita, Ad ocsii 
modo riafferma. che ll «pese Gocsizs dì Fi 
fenze, Ja quale volle -'«‘aplicine lisca como 
nale, ‘ai. devono im;r eo ali: fun 
‘amministratori piutto | ci cito (NN 
pravvenntale di capital: unncvs rin del Itegno. 
Oro, silla proposta elie 10 stito intervenga 
@ pagare lo malfitto sliraî, catì teme. vi sia 
qualche prsssicna strasierà, comm pei abiti 
della Turchia © pegli attri dl. Trim; ma 
gli spora che l'in È itrarsi digni: 
tosa per To meno alla seregiis della Greota, 
Egli si spaventa al pensiero delle. esisiali 
‘0 Che potselibo ‘nvera_l'Invugiira: 
zione dei suesiti allo città unlo anministrate; 
6 aiiivuia fu fono! prefatiod: — GIA un'altra 
tra meniienite si nvvicitia , picelia ‘alle 


























pinno, rumori 6, pro: 

gita; l'onor. Minorvi 

izielo @ domanda di parlare; 

{a importorsità: — Sono inmtili 

La verità è questa. 

ili echi che IT è meglio 
istrazi 'itenzo allo 





i 
5 Ma 


l'on, BÙ 
aisi runiori 
TI cemoro 
ablianidonaro di Fin 
‘suo (co; seguenizo naturali, poichè si-era già 

















costittita tun Soriatà di banelieri disposta al 
‘acquistaro le obMliazioni egli effetti camibiari 
di quel Comuna al 10/e nl 1° ;por cento, (Ru 











Viento: poco; dopo! applatilito mol. priuicinio | 
dalla pororazione | atnsido, ricorda. alla Destra 
"i Avera tartuato birualmento titti i Goninni 
ficr saltato erofcamente la finanza dello Stato; 
Thentro ora si vorrabbe fare del buchi per it 
taressi sposiali. 

Ma snsoita tosto: nuosi razioni, allorchè, at: 
anto Îl tono al vello di nin predica da'Gi- 
rolauo Stwonarola, infima n tutte) lo grandi 


























volle accogliere Ia rimostranze cho in nome di 
prop'bitari di toktro, impresari d'opera, ‘ni 
tordi direttori ii compagule fesomatiche e di| 
trtifti ui sono frincaso sottoporlo sil’ novo 
progetti di leg per (ma tassn soi teatri pre: 
Mentato dall'E: \. al Parlamento nella sodata 












filza Sucarioneai di tario! iu 
rapporto sull'imprsta da me ideata (chie cul 
hirebbe: l'incasso resle e mon. mn incasso. pre- 
[sunto e psr conseguenza. fit 

“Altamente penetrato dell'onore he Ella mi 
fn, mil inizegnerò, splegario! questa tama che, 
nente non Jncridisco ‘le sorgenti di un'indu: 
litrin'nrtintica (che serco a mantenero: ima si 
(rat ma di gente, qrocnrerà maggior Insro 
fill'orazio © lo darà Il voro carattero da Loi 
attribiitole d'imposta; volattua 

L'imporre un. balsello. preventivo basato 
lla ‘capacità’ di ogni teatro, sopra diverti» 








i [enti nogggetti n tatte le poripezio del buona 


cattivo tempo, degli axvenimesti poli 
Hlolte, preoccupazioni svelati, ‘dol gusto ie 

verno città, dello maggiore 0 inioro volon 
ili divortirai di una popolazione, è cosa enorme 
È che proliurreblio la completa rovina dicogni 
lcto rappresentativa, mentre quello ole le sot 
tomotto cclpirebbe l'incasso. vero. fu pice.le 
oroporzioni 8. meschiio e în grandi ‘se co. 
pieno. 

lla ebbe Ia bontà (di dimmi che si saratibo 
contentato di un ventasinio. per! ogni lira 
tuesta sua decisione rendereltbo fa tas meno 
[gravosa por il: pubblico c-teno: dasziosa per i 
entri. 

"A tb di esempio: un teatro Lx Il biglietto 
t'ingresso a un lira, i posti distinti a due, i 
alehi a cinque, l'abbonamento a venti Hire" 
Hi biglietto di loggione a 60 centesimi. I prezzi 
|sull'afisso verrebbero. posti nel modo seguente: 

















sittà lì periro 0 di trasfirmarai, Lo geratidi || Biglietto d'iogresso ©, LD. 1,05 
città, egli eselnma, sono orn eeutri Artificiali; Posti distinti” — % ‘n 810 
dove! disipa la moralo o Inalute osieper| | Pall. Di i © n°586 
pern la pubblica e la privati fortuna, Onde| Biglietto di Ibggime © n 0,68 
Sgli nou vontebbo già, omo altri gli ba fatto| Abbonamento ©. > ‘neli00 
ire ; maudato. tutti i fiorentini alla vanga, | | Quel 5 centesimi in più st d'ogni fim an 
us grila, per riugagliardire: ln forza nazio» |irelbero all'erazio, è non ho duopo farlo or 
malo: — Cittadini italioni, alla compagna i |cctviso cho ver 





alla compagna! ; 

"Diceudo questo, l'on. Billis non dissè. certo 
pio sproposito sclentifico né letterario; anzi sì 
trovò d'accordo con ‘Alfieri, che chinmiava (fe- 
xocemerte gli Italiani, perolò dall'ombra. si 
recasserò al solo, — con Riccardo Cobiden, che 
‘zitrando da Monta Mario: mino ‘guardo; sugli 
‘tchi esalle colonne della, eottoposta città, disse 
Iaconicaueute: fitto) questo non serve più n 
niutet Agricoltura per. l'Italia! Agricoltura 
Il ‘solo! Ecco In vostra macebina: @ vapore! — 
‘con Massino d'Aseglio, che voleva riusanichire 
il Parlamento con un 'colonia di buon” penso 
‘ di semplicità rurale, — e infine, con la 
anienza più fresca del senatore Mantegazza, il 
quale sorisse colla solita sua. vivacità: « Le 
nostro graudi città sono laboratori; d'infezio: 
ne, minguzzioi di scrofole e di rachitidi, pan 

















demonii di minsmi e di piagho, caverne di 
nto asfisio, carceri per È polmoni é stufe per 
i cervelli. Prendiamo ‘apoli e Milano, 





Ja più granite e In più colta delle nostre città, 
‘e 10 le insciassimio abbandonnte alle loro risorse 
proprie, senza traplantarei altri womini. ve- 
muti dal esmpo ò dal monte, fra wa secolo 0 
al più'dua secoli Napoli non avrebbe più na- 
iletani © Milano non avrebbe più milanesi 
Resa parigino. più dire: i. nto triavolo 
mato a Parigi...» 

Ma tina verità solentifca o letteraria. per 
essero detta in in Parlamento bisogna: che si 
presenti travestita in verità da capo-divisione 
Son relativo. frasario. 

‘Però l'on. Billia ripresa tosto il mo brillante 
aticcesso nando dichiarò clio aveva, parlato a 
diîten di tutti i contribueuti "italinni, © che 
dalla jnttura di Firenes ni poteva ricavare tu 
tile 1mmnestramento, fuoendosi srrivero a let- 
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CT 
Consigli comunali e. provinciali : Florentia 
L'on. Billia 





pe ‘nvere wuscitato degli acerbi 
malumori, ma finora non ha avuto delle fon-. 
dato contraddizioni. 

L'on, Sella sorse per un fatto personale a 
combittere certe asserzioni di Billia o di Ti- 
‘scanelli, e sonio a leggero uma nobile risposta 
data dal env, Ln Marmora al jamais di Rover, 
‘6 ciò per inferime che dalla sua parte non si 
era mai rinunziato n Roma; quiudi, con un] 
erescendo. di ertoria. amarezza, conchiuse: 
— È grave ngli uomini, cho nel 1881 pro- 
‘elamarono per i primi Roma capitale d'Italin 
è grave agii uomini, che poi nel 1864, ho- 
‘ritieando i loro sentimenti. personali, porti 
rono via In capitale da Torino per avviciunr]a 
‘a Roma; è gravo agli nomini. cho nel 1870 
lasciarono veniro la capitale a Roma; è grave 
‘@ questi nomini Îl sentirsi n dire che avessero 
rinunziato a Roma! 

Ma alla commovente tirata di Sell fu fi- 
cile; Spiceîa e' degna In risposta della Sinistri 
— Voi non niete tutta la Destra! — La qual 
Fisposta significa ampiamente: — È grave, no- 
revole Sella, questa confusione di persone e di 
termini; è grave il mottero insieme la vostra 
persoin, che, come consigliere comunale di 
"Torino, prendesto viva parto allo dolorose ri- 
mostratzo di quella. cità ferite, com coloro; 
sh fron cagione © oggetto di quello rio 
stranza; è grave l'ovocaso. l'onorata memoria 
del generalo La Marmora, che per cavalleresca 
devozione al pari del Lanza e di yoi, si sob- 
barcò ad eseguire In convenzione ordlita da) 
altri, e fume un fascio con coloro che la or-| 
giruno, ft eni è siguifeantisia la porsns» 
Îità di colti che ignoro co quanta, allasione 
‘2 Roma prio dichiarò: «da ‘'oriuo non ni jòo- 
verno, « ed era ministro dell'interno qunnilo. 
‘i combinò, ‘il trasporto. della capitale a Fi- 


























bero realmeuto pagati. dal: 
‘accorrento, e 40 pnre dammeggieranno lè im: 
prese teatrali, cone avviene ‘ad ogui benché 
Pninitno aumento del biglietto, non. cbblighe- 
fanno, però, como sacsado ora’, nelle sera iu 
(ti l'incasco, è meschino; a, destinario complo: 
Tatiento nl pagamento della tasso e. qualche 
volta a rifonderno la deficienza del proprio 
lasciando in guello infuute) sere, gi artisti 
[nenza {1 benclié tiîtuimo provento, 

SI è detto che questa tassa sarebbo di dif. 
fcilo porozzione [per l'erazio e. d'impossitile 
controllo. Ec dimostra il contrario, 

‘Gli attuali bigliotti di cartone © che 
ono per tito lo sere debbono asero ‘abit, 

“L'impresario dore far istampare a suo 
Hei libri di biglietti 8 matrice col nome, del 
teatro il prezzo del: biglietto col'aggiunta 
Hel veutesimo, — Data in bianco, — Questi 
libri devono essero tanti quanti s0n0 i diverti 
beati è prezzi del teatro. Uno per l'ingresso, 
|uo: per le sedie chiuse, mio par. gli. abbena” 
nenti, uno pei palobi, ecc. Questi libri det: 
[bono essere di 1000, di 500, di 200 biglietti, 

conda clio serroto; pe l'etrata; pei palohi 
0 pe altri post. 

‘agresario, primo di cominelare lo sue 
atipresentazioni, li porterà al'Intendenza ‘di 
Finanza © farà bollaro bigliotto per. biglietto; 
Pigandono Immediatamente in sopratessa, Alla 
fera l'isaplegato del teatro "incariento dello 
fnerelo, vi metterà, volta per volta la data, In 
‘ogni tentro assiste alla repbresentazione un 
elagnto; di Questare”e' per lo mano duo guar: 
Ile. Ala fine dello. spettacolo o il sig. dele: 

rato 0 le duo, guardio debbono, presenziare] 

‘aparttra, dello cassetto dove sì depongono al- 
l'entrave i biglietti 6 semplicomenta verifienze 
[ss hanno tutti.il bello ‘» ln data del' giorno. 
Meglio ancora, destini la finanze un ‘mpie: 
Mato di ana scelta che assista ogui sera alla 
Fapprecatazione o |verfhi. nel sudato 
modo i biglie pi tusegni una paga se- 
Vale come agli altri {mplegati del teatro e chs 
[terrà pagata dall'impresa, la qualo no sarà 
felicissima, perché avrà un controllo di più di 
lsorsegiianza sui suoi porziuni, 

‘Sd l'erzio non. può csoro. defrndato in 
‘nessun modo, polché nessun biglietto der'es- 
[sete senza bollo o sonza data, o oe per av: 
ventura qualcuno se ne. trovi, l'inserisato di 
sopravegliare l'apertura. delle cassetta doro 
Sonstataro il casò e impor» la multa cho de- 

re destinata 6 cho dev'essere grave, 
L'impresario così ha già pagato. la sua tassa 
e l'in pagata soltanto sui biglietti che ha 
renato ln quella mera, polchè “a misura ch 

‘smerciavano vi ha fatto porre Ia data. Met- 
tiamo che una sera ne venda 100 soli 6 fl libro 
(che ha fatto. ollare ne contenga 1000:: ecco 
lil gliene rimangono 900. da esitnrsi nelle 
ere sticcessiv. 

Ogni tentro ha i suoi passi franchi, sia an 
tor, ela giomalisti o sit cho per lunga cnc 
stustadine hanno fl diritto di Jero ingresso; 
Ogni tentro dunque dovrà dichiarare il aumero 
‘li possi franchi oho ha l'abitudina di concedere. 
Met:inino che aleuo 40, Questi presi franchi 
[dovranno essere rappresentati. da tn liglietto 
(di coloro diverso e senza bollo, L'incariceto 
ella questura o della finanza all'onrrsi del 
Hetto! deva verificare 
Het 40 0 5 40 precisi 7a bono, fe ve n'è uno 
‘o diverai di più constata la. contravvenzione 
( finpono la wimlta, 

Vi hauno dello sere in cui l'interesso del- 
l'impresario può consigliario a donare un mag- 
fgior nuinero di entrato di favore di quello as: 
Segusto, dalla, tabella, esposta, Tu questo caso 
egli da dei biglietti. bollati ‘© vi ‘oppone un 
tlabro sup particolare, 41 quale 1a sl che alla 



























































ica egli riconosco quelli cho ha dato grafie 
renze, e coni sindaco, della gentile © diagra-|1*r. TAMA ea IRR 
sita ua cità la inabin) in quelle spess anto [e DeL Me Gi Pret no 


tate, da coi poteva arguirai 1a credenza 
ell'teraità dela capitale foreitina: — è 
uve insomnia colfondere chi emanò Ta con-| 

ja echi no portò la pens, far comune la 

me di Caifiazo e quella ‘di Cirenso,., E 
onorevole. Sella, con quanti altri siate 
vostra parto devoti. passivamenta si sa 
Cirensi della non 








voi 
della 
rif, vol foste sempre 
snai abbastanza con dotta Consorteria,. 

"A domani l'essun della altro controtismoste-/ 
Billa, cho si stanno facendo © preparmudo, 





LEGGE PER LA TASSA SUI TEATRI. 
Li pi tro amico cay, Luigi Bellotti- 
Bon ta il regnante: tia ‘@ noi 
ci affrettiamo a pubblicarlo : x 
S.E mm. Maglioni 
Rane tiro dele pito 
Epsellenza, 
Debbo ansi tatto esprimerle la più viva ri- 
‘onoogeiza Per 1 modo corteso col quale ‘ll 








soltanto il solîo per. ogui lira cho ha prece: 
‘dentomente sioraato, 

Per quanto fo mi studi di vedere dove l'im: 
bresario potrebbe frodare Ja finanza non 
rience scorgerio. Vendere il biglietto per. mi- 
bor prezzo?.., no poiché la tassa fa (già pa: 
fata e sarebbe tutta sun perdita. Venderlo per 
PIù prezzo... 

stampato su di 0 
stensi bigliotti della sera prima: 
'devano ‘avere ln data del giorno in cui hanno 
servito, 

Ho verificato che in Italia. vi sono 992 teatri. 
Dunque molti più che in Francia o qualunque 

‘ltra: parte d'Earopa. Mettiniuo che iù micia 
Mie sfeno aperti 500 in tutto l'auno 0 ‘che que- 
sti nou intassino che solo © meschino 200 

sera. Colla tassa diventato 210. A 

lell'anno. quel' meschino soldo rappresenterebbe 
[1,695,000 lire, Tu realtà sarà molto di più. 

epettacolo dev'essere tassato six questo 
, Prosa, cavalli, dilettanti diam: 




















Ogni 
‘opera, 











ni [hanno fatto intravei 


no", perthò questo dev'essero|il 
i Miglitto. Rivendro gli 
0, perchè 





Mmatici, conferenza, consorti, caff conta 
Dure uno npettasolo dato nel baracconi pe 


Visori. Tutti debbono. avere GIL atess 
tuto più ch ai eguiliviono acinto 
ita dal prezzo, del biglietto 0 delta quant 
egli nocorrenti. 

Querta eguagiionza Tibosa dar! neve dalla 
comeorronza di molti piceoli thsaxi sli Lift 
fanti cli fiano pagare n minimo prezzo, pers 
chè non nttoposti ql atenma tassa ‘o danno în: 
gas grati o fino id pagare Lo sonno par 
Baden. 

Thi ui paese retto a libore istituzioni come 
il tbatso non Mi può né SÌ deva impedire a 

‘Purché nio fitta © pari. com-| 

‘ni € fora l'avte vere era colpita in mille 
, inentre l'iatrioniamo e. l'itenparità nou 

to nl alcuna gravezza, 

Or I Ministro e i ‘dae val del Parla: 
mento, fucessero: buo viso alla min. proposta 
srebbo' necessario che venlasoro abrogate tutte 
Î altro two cio colpinsonio i teatri, cipé tassn 
’d'apertata, tassy sui libri approvati dalla cen: 
fura, ecc., ‘eco, Surebbo indispensabite puro che 
Îl regolautento por l'applicazione di detta legge 
o da ina commissiona compo 

sta: di und 0! più deputati pratici di teatro, do 


























Nino 0 DIÙ fmpresari d'opera, da nio. 0. più|Gl 


[api comist, poichè un regolamento fitto 
[gente non fraticn potrebbe guastaro i ben 
fici efftti di ina leggo cho, mente graverà in 
ia giosto inisiva i fete, decoplerà la ren 
‘dita finora percepita dall'erazio. 

Ho lasciato da parto tutte Jo'ragioni d'arte) 
pero aramento ‘e splendidamente. trattato 
ila Yoril: anzitutto: e poi dat giornali di tutti 
{ colori chia da un punto ‘all'altro della Pol 
lutiola nizaronio la vooe-iu nostra difesa; ed an 
(he perck$ ion avrei potuto parlare ‘compe: 

sitemente che dell'arte mia, 6 È rocleimî che 
Presento sono fasti.in nome di tutto lo arti 
Fappreseatative. 

Alsutre' però ringrazio. vivamenta, Yorik per| 
Îl valido appoggio che il ‘suo alto ingegno ha 
Portato all'arte nostra specfalmento, ron mi 
sottoserivo alla sua proposta di una tassa gra- 
duale che, 50 sareble più vantaggiosafper noi, 
ion riuscitebbo proficna alla finanza © ‘sarebbe; 
oso diro, d'iinpussibile controllo, 

Facci. per nitimo notare all'E. Y. sto que: 
ita sarebbe free l'unica. tassa dello ‘Stato che 
Gosterebbo nulla pst perocpiria. 

Ecco, sigaor Ministro, adempiuto: linzariso 
di ui Fila ba volato onorarmi e eolo le chieggo 
cun so l'ho /ritariato , ma si. fa.jn cosa di 
fi malore: ele ini ‘colpi o che mi obbligò al 
otto per alcuni giorni. Questa memoria 
stata da mo scritta in mezzo n dolori fisici 
utisnimi, Lo ohiegzo danquo di esserini indule 

ata se rino disadorun, L'alta intelligenza 

(ell'E, Vi 6 della Conimissione parlamentare 











Habranio Scorrano io {o pratiche ed appli 


carla, 

Le lettere clio ricevo/da ogni parto d'Italia 
Maggi interessati mi danno Ja misura dell'ane| 
hiotà che agita' tutti. Oso sperare che Ministri] 
‘8 Parlamento vorranno regolarizzare 18 cond 
zioni della grano famiglia artistica irallana, 
tanto più che essa si. presenta al 
frondo il suo contributo 1. pubbliso. erario in 

iù Iarghe: proporzioni di quelle finora du ee: 




















percepite 8;solo chiedendo. col presenta pro-! 
Getto che afeno più equamento distribuite. 
Colgo; questa circostanza, sig. Ministro 


(rmeseznarie i sensi della, 
[considerazione 
Dell'Eccellenza Vostra 
Firenze, 1° giugno 1879. 
Il devimo servo 
Uuior Beicorni Bi 


[la profonda ‘stime 











ESTERO 
DALLA FRANCIA. 


(Ritardata), 
Come il: Governo sî è deciso a mon qumistiare 





iganno e l'irritazione 
n cani avanzati — Lz discus: 
‘sione el bilancio cd $ progetti di legge 
Ferry — I rappresentanti delle Francia 





all'estero — Notizie teatrali; 
(G, de G.) — Pari Un per. 
omaggio ufficiale, a perttita: 





[mente informato, mi ha comunicato di rage 
[guagli curiosi n ciò che è nconduto negli dl: 
Hi Consigli dei ministri, riguardo a Blangui, 

qi della legge] 
'armuietia e resterà ineleggibile. Ecco che cos 
legli mi ha raccontato: 

‘Fino all'ultimo moniento, l'esitazione è atata | 
(grande in seno al Gabinetto, Mentre Lepire, 
thlnistro dell'interno, Tirard, ministro del com 
‘mercio, e Frasoluet,: ministto dei lavori, pub: 
Mii propenterazo per l'alta dell'iva- 
lidato di Bordeaux, gli altri loro colleghi non! 
intendevano fare alcua concessione, Waddine 
‘gtou, soprntutto, ra l'anima della resistenza; | 
‘ la ‘sun infitienza come. presidente del Consì:| 
glio lia gratdemente contribuito a inettere la 
maggioranza del Ministero dalla sun parte. 

D'altra parte, certi deputati del dipartimento 
della Girozida, consultati în questa circostanza, 
hanno incoraggiato il Gabinetto ‘a nou nu 
stia Plana, tnentogii questo Luguaggio: 

2 Noa è ‘@ tementi che gli elettori di or: 
'deaux rieleggano Blaujui. Molti avevano ope: 














Fato in buona fede, e solo per nu scutimento |bo 


[d'umanità, Essi credevano il loro candidato] 
aleggibilo' perchè uesstm avviso del Governo, 
‘nessi, del Prefetto li aveva. avvertiti 
‘di quella ineleggibilità, 

«Ora la situazione è cambiato. Le discus. 
(nioni che banuo' avuto luogo alla Camera, il 
|voto che ne è risultato, tutto dimostra agli 
[elettori di Ble l'illegalità di quella cau-| 
|didatura, I repubblicani onesti non vorranno 
[più servire un' puguo. di botopartisti uniti agli 
intransigenti di quella località, Inoltre, it scu-| 
timento/d'umanità nou avrà pi la sun ragione 
‘d'essere, ti ‘ai mett in libertà il prigio- 
loro di Clareaus. Per conseguenza, nol con: 
|aiderinmo come” impossibile jaricolo che vi 
re i nostri colleghi della| 
Sinistra avanzata, #0 voi non graziato Bianqui] 
‘prima del 5 gi 





voca che. Grinbotta, 
ale era stato partigiano dell'amnullamento 
l'elezione, desiderava l'amnistia Jatiora del 
condannato, ‘Ma l'opinione del presidente della 
Camera differiva da quella di Grevy, il qualo, 
cella sno autorità e Îa sua legittima. propone 
deratiza, precipitò lo soluziono nel senso. che 
'stpeto, 7 

Mentre queste esitazioni si producevano nelle | 
regioni governative, vedinno che cor arte- 
niva fre Î gruppi avauzoti della Camera Tu 
questo punto iucora uu deputato dall'Unione 








Repubblicana mi ha, credo, perfettamente în- 
formato, 
— Fino all'ultimo momento, — mi ha egli 














rivelato, — i membri dell'Dffzio, dell'Unione 
“Repbblionus hanno avuto. ripeti collignii 
con Gfasgito doi” ministri fadivitnalmente; è 
col Guartarisilt, Essi hast loro 

ilo, ('ammistia ai Brano 
lv iui ta enorm- iste 





Ditta 
stone più i 
pirlo atotcato, divava 0) ii panun 
are scomparir unit questiona ch risuasiterehba 
‘a si complioberebbo nel caso contrario. Ma il 
Governo non ha volato tener. conto vò delle 
siostre. soltcitazioni nè dei nostri consigli. E 
tattavia se, immsdiatamento. dopo. l'azauii 
tuto dell elezione di Blangoi, n Camera 
fivesso avito da. proîutisiarai sulla grazia 0) 
all'araiatio dello sesso personaggio, nia mag: 
fioranza, cirta; compo»ta dell'escroma: Sinistra; 
“lll'Tolono Ropribblicana. ed rina metà “della 
Silstra ira acrebli votato per l'amuletit. 
Alle informazioai. datemi da questo deputato 
'asbbo sggiungere ch l'interpellanza Doskroy 
Hari probabilmente ripresa è. che ‘i repubblle 
[cani avanzati sono decisi a votare un ‘ordine 
del'giorno di blastmo crmtro il Gabinatto, 














La. disensione dll Filuncio s'aprirà ‘alla Cn-| 
Wnera al principio della settimane prossima. 
wvversari dei progetti di legga Perry si 
#0no)rallegrati velato arrivare. così. presto] 
‘iti dibattimenti sullo nostro leggi di finan 
xa, 0 al on detto ch il Gorerno voleva ormai 
rinviare l'esame dallo riformo {n materia d'i 
[eguninento, Vi assicuro, che i elericali sì sono | 
affettati troppo n rallegrarsi, 

L'unica ragione per cui Gambetta, ha messo| 
Îl bilonelo all'ordine del giorno gli # che la 
relazione estesissiia di Spoller sullo leggi 
Perry non è ancora. allestita. Alctini ‘giorni 
Sono; ancora necessari per terminare. quel 1n- 
voro ronaltetevole, Unicamento per. pconpare 
le seduta e sr dal faro alla Camera, Gam- 
Detta tx proposto di prialpare l'essime del 
bilancio. Eeeo tnt 

Ma questo esame, non fusresca ni clericali, 
sari interrotto: non'appiena il rapporto di Spal 
ÎLer and atto defiosto alla: Camera, @ la die 
scnssiote di queste leggi che spaventano tutti 
i nostri. veseovi ed nroivescovi, incomincierà! 
immediatamente, 


























Nei Circoli repubblicani si fanno molta la- 
Hguauize perché il nostro Ministro degli. sari 
eteri. tollera, ‘per rappresentare \la' Francia 
all'estero; funzionari (ostili al Governo, della 
(Remubblico. Da tatto lo parti i deputati della 
[Sinistra ricevozio proteste! dei nostri nazionali 
cio segnalano il bisogno nrgente di procelere 
‘lla. sostituzione di certi. consoli ‘o ministri 
lenipotenziari franceri, 





l'Opéra-Comique, uno 
Embrassons-itoua, Tot 
vile! inepirato, da un allegro vaudeeilte di 
Labicke, è stato rappresentato per \la prima 
olta. L'autore della musica è il siguor Avet- 
lino. Valenti, maestro ‘spagnuolo; ‘autore di 
[composizioni ‘religione, e di due opere rappre- 
entato in Jspagna: 














‘Annonciasi (che fra aloni. giorai saranno) 
pubblicate Jo. Opere postume di Gastone Cré- 
Wniénx, avvocato di ‘Mariglia, fatto. facilare 
al: generale Espivent. La pubblicazione è 
fatta dalla vedova. Il volumo è precsinto da 
fina lettera di Viator: Hugo, e da alcuni cenni 
biografici seritti in Lonis Blane 


IN VIAGGIO PER LA GERMANIA. 
[Carattere di Monaco e tei Monaehesi — 0: 
semplaro — Istruzione — Gli 
dello scuole: — Ospetati — Audio 
‘@ Monaco, 

















Monaco , 5 giugno, 

Viaggiare, per istudio 0 serivero per diver- 
tire è cosa impossibile, ipa queato che ri- 
Munoio ‘deliziato le: gentili latrici con ated: 
doti/e descrizioni di  psesi che sono oramai 
Troppo conosci 

loxaco porta l'inpronta caratteristica di un 
(paese tranquillo cha forso risente. meno degli 
(Altri Stati ili Germania gli effetti della guerra 
'ianstrosa, del 187 
La politica cecupa poco la menta di un po- 
jolo dito completamente al conuiercio cd ale 
Mindostria, È ciò che forma di più bell'elogio 
‘dei Bavaresi e rendo gradevole il soggiorna 
fra loro, sebbene la monotonia di costui calmi 
l8 tranquilli nom alletti lo straniero cbe:ba ves 
‘tuto ‘altre città , specialmento. della Francia, 
'ove-la miseria 0 il dolore dei: molti 8 soffo. 
cato dal fasto o dall'allegria dei' pochi. 

Qui tuzto 6 semplice , la vita pubblica © la 
rita privata, tutto regolato da una uniformità 
elio col tempo dero stausare,, ma: che in prin- 
pio piace, perc uatrao  spotanoa, una 
"isciplinata' nè obbligatoria, 

Iofarti n Monaco ai gode di una libertà in-| 
vidisbile, 

Ta questo poco tempo non ho visto una guardia 
di polizia , è la seta ho osservato son piacere 
uuolti negozi ‘chini senza impanzate è cole 
‘ampio ed eleganti vetrine esposte per tutta la 
Motte alle pubbliche ingiurie del brisconi se 
vene. fossoro. 

Un buon bavarese ni diceva cho i brisconi 
e le guardie forse non baù tempo a farsi va- 
Here, per tropp oscuptti a ber del grandi 
ceall di birra. 

Cîò che (dimostra però come, popolo è Gn-| 
veriio virano iu un accordo di civiltà esem- 
blare ,, sono le. istituzioni istrattive di cui é 
ricchissima fra le ricche città d'Europa. 

A Mounsu vi sono sedici gravdi, spazioni ed 
eleganti fabbricati in diversi punt! della città 
destinati alle actiole elementari. 

‘Tutte teste caso, ove si comincia ad im-| 
partire alla gioventa' un'istraziono ambita ed 
'ippreszata graudemente dal popolo, sco fab: 
bricate eu nuovi siatemi, seuza ecotomia, cou 
profusione di materiali adattati al diversi rami 
‘ell’insegnamento; sorvegliato con cura , gui- 
‘data con amore di ‘hi presiede alle/ cose cit: 
tadine.. 

Forse l'iniolo buia dall'abitante facilita il 
‘simiito dificile di chî dirige; certo uma aiuta 
l'altro. 

Not lo potuto, per mancanza di tempo, ra:- 
cogliere dati statistici, che ini piacerebbo ri: 

portato il giornale, ina esprimo Il mio vivo 
iderio, che possa, chi deve: di questo solo 



































(3) 
‘noti alle diverse infermità, o divisi. seconda 
l'età 0 scennito_il generò di malattia, come ia 
‘parte esista i Perito, 
L'osprilals 1000) che più di tutti hu impor 
tanza è cc Ja vastità per la posizionio e per 











lo, commis tivi iu cui-si trova è 1° 
Acram:dt n) us (pedale gonorale 
Sul fido dello Sunliager Thorplats, n capo 


d'una ombrosa allea di 

un glurdino non 

ian; i veto 
fi 


o 
cieli Aaucbegigiita da 
ilo; mis spaziono e verdege 
utrato del grande edificio, 
ito noli Ha l'aspotto grave ili ina 
ss di aneotizio 6 (idolo, inn allettalo «canto 
por una’ architettura quasi slegaute, Questa 
facciata forma il dvnoti del fabbrionto prin 
Gipate, il quale, con altri cho io leccriverà 
Th Keguito, si erge in un'ampio. qualrato di 
forreiio di forse. trecento metri di-lato, Que 
ita fubbrisato principale, che sta ne) ‘centro 
(lelli facciata, potrà avere ui ottanta ivotri di 
lato) è 35 spiugo nell'area in forma gin lenta, 
Fon uti cortile nel centro. detiuutò 6.10; alla 
rentilazione: È in questo‘edifisio; soli inisente 
5, chie; atanzio, raosolti. sh dus piani 

‘onto. ammalati, oggetto delle affste 
Rose cure ‘degli uomi della solonzi è di 
quello caritativoli persono ‘obo han destimato 
(coraggiosazenta quasi iutora la loro esistenza 
‘a conortare ed alleviare il dolore, 

Dietto A questo) Tubbrisato, nol ci 

l'area sopracsennata; ‘si erge’ unì altro edito 
più piccolo , di soll trenta metri i Into in 
(iundeatues. ‘È Ja cosa destinata. all Store 
[bs sono iu numero di settauta, sso conmiatoa, 
Mer un ponte a cpridio coperto, call'ope: 
ile; Tutto all'intorio un ombroso giariino 
allegra quelle: due case' ora il sileuzio ed il 
ticoglimento: fano un’ favorevole cinrrasto 
folla, vegetazione ritenta, Dietro alla casi delle 
Suore si stendo a terreno costivato ad orto, 
fn mezzo al quale uva strada conduce nd una 
asa che ata _ia fondo ed è destinata ‘a lavau- 
Meria © magnazizo. Nell'immenso suaip, dei 
Mus: giordiui’ Taterali ‘si; vedono, in'mezz) a 
molti alberi e fiori, due palazzina destinate ad 
Abitazione (del ‘medico. lina e del chirurgo 
l'altra, capi è direttori dol sersizio snuitario, 
‘the, ani affetto: a dirlo, sono ora due celebrità, 
dell'atto, gli illustri professori. Von Ziemens e 
‘8 Vo Nusslanim, 
Îl tutto è cireondito da nno clio se 
Ipura'quel press di malati curatori dita im 
iienia e verdegginute campagan cho si stendo 
nl di dietro ini vaste praterie. 

Ho voluto deserivera, un po' mitutsmente Ta 
disposizione della località, onde ‘si. comprenda 
l'importanza igienien di Una case destivata a 
(ttirare © guarito È mali, 0 per ciù bisogunsa 
ili uba speciale posizione topografica. 

Tu altre mia, che manderò da Praga; per 
cò debbo. con ‘dispiacere abbandonare questa 
Mera. stess ‘Monaco, cercherò di aggiungere 
‘quelle osservazioni che proverauno lo sccpo di 
‘testa. mia, di far conoscere ciò chs ho putato 
vedere di buono © di utile, 

Dott. Pi Davecani 


LETTERE. VIENNESI. 
























nto dall 




































Necrologio — Iotta elettorale — IL noto 
Polestà di Trisato — Ocoupazione tie 
‘trinca a Novi-Bazar — Disaccorto dell 


‘giornalino. 

(CIFIc), — Vieuna, 18 giagno; — Duo ev 
celsi: personaggi malicaroto ni vivi in questi 
ultimi giorni: Îl primo ammiraglio della iotta 
austriaca, barche di Bourguignon, a Pola; eil 
dottor Giakra, deputato ed es-ministro, a Ba- 
deb presso Vienna, 

L'auuiraglio barone, Antonio! Bonrguignoa 
di Bawiberg, nato; net 1808 ia Boemia entrò 
fl sersizio tllitaro in un reggimento di linea 
Mel 1525,, e nel 1898 passara nella moria da 
(guerra! col grado di portainsegun di yisoelio, 
Dopo Iunga ed: onorata carriora ‘egli era col 
Hocnto 1 riposo nel 1861 col grado: di vice: 
‘amieaglio, ma richiamato. nel 1864 in ser: 
Tizio, fu nomibato comaudante della furtezza 
di Pola, © in questo. ufficio rimaso fino agli 
‘ultimi giorul: di-sua vita. Alorchò l'Impera- 
tore fece nel 1875 un viaggio. d'ispezione ll 
Ttrin ‘©  Daltazia, _Îl Bourgulgnon fu ele- 
vato al grado di auiraglio. Nella lunga sta 
'tarelera fece egli sempre, a grande suo onore; 
isipiegato ne' molteplici! rami di sorvizio che 
si Fiferiscono alla marina militazo, per cui erasî 
acquistata ‘a buon diritto ‘la stima dei sof 
connazionali. 

Il dottor Carlo. Giskra,; mancato n noi nel 
di della Pentecoste, in età di 59 anni, ebbe 
Yita agitatissima, GIA fi dal 1848 professore 
‘di Diritto all'Università di Vienna, oi ni oe: 
Soelava con. tutta, la forza del auo' carattere 
ai movimenti dell'marzo di quell'anno yoemo= 
rabile. A tutt'uomo si adoperò dapprima ale 
l'org.inizanzione della legione accademica, pol, 
‘mandato vomo deputato n Francoforte, el pro 
puguava teuncemento l'idea. l'una Germania 
‘Unita, libera e grane. 

Deluso nella sua aspettazione, tornava, @ 
Vienna, ore non tirdò lu reszione a preudere 
Îl sopravvento, ond'ei passò gli. anni. {nfellci 
'l'assolutisio che procedettero il 1850, confor- 
tato riticaniento dalla speranza di miglior av 
venire, Mn col Ministero Sclunerllog; colla cd- 
stituzione di Febbralo, la stella del Giakrn co- 
mincio a rifulgere, ed egli como deputato di 
Betlna (ose parto el giuvaie Parlamento a 
trinco, Attouiti 1 burocratici. udirono da Inî 

polti Argomenti sti vari rami d'amministra» 
ione pubblica e0n tale ua profonda cogni« 
Rione di cass che invano ‘sì sarebbe potuto 

rereador migliore da chi eseluaivamento sì de- 
cava o clascons, di quelle materie. ammini 
stratize. Quando si trattò della spedizione 
nello Schleswig-Holstein, ei vi oppose, poiché 
bei ne prevedeva la conseguenze funeste. 

Durante la guerra del 1696, occupata Hrilan 
'ini Prosstuni, 1 Bisurirok Inearie). Il Giara, 
allora borguiiastro della città, di dellcata 
inisiono a Vienna, e-ia quella eiteostanza ei 
mostrò d'avar compreso la situaziono d'allora 
ben wieglio de' diploaatis di professione, Dopo 
la paco di Prego, inuuzurato. all'intero un 
fegiue verumente liberale, ei fa eletton presi- 
‘dente della Camera di deputati, e peco ‘dopo 
chismato a capo del Ministero, ave £e' prova 
‘solenus' d'energia e di straorlizarie. iutelli» 


enza, 
Ritiratosi dal Ministero lupo fullta la ten: 
tata, riforma ‘elattorale, ci contiunò bensi a 












































osctparsi , prendere Monaco per modello in 
‘questa, como in molte ‘altre. cose , di cui mi 
piace poter discorrere co più conoscenza, pet- 
chè relative allo scopo peraouale del mio viaggio. 

Voglio parlare degli ospedali, non dal punto 
di vista medico, perchè ad altro giornalo ho 
destinato alcu articoli particolari al riguard 
‘ma dal punto di vista. igienico. ‘economico el 
‘Amministrativo. 

Mi sento impari ul un'ediopito cosi grave, 
‘nia mi sard, sperò, perdonato il buon volere. 

Tu Mousco vi sono parecchi ospedali desti» 














prestar l'opera sua a pro dol partito liberale, 
Ma 1a sup fama d'allora in pei. add; sompre 
eclissandosi, Invidia © malvagità nom manca 
fono dî mupvet coutro di lui te più mere ca 

di auoreggiarono gli ultimi anni 
xa, s#bbens 8° Ini niuno  potesso 
improrero fondato di qualsiasi azione 
biasinzevote. La storia. del suo: miiulstero ri 
serbia eì Gira quella giustizia cho rammente 
ei trova ne contemporanei, E questa giustizia 
Ha cominelato w palcairsi. u0' ‘umcerosissimi» 
felegranini di condoglinuea 6 nelle lettere per 























venute alla vedova nppenn fa nota la. pei 
del grand'nomso di Stato, 1 mintetri; 
permagii dall'Impero; © ni 








l'estero Jollero in' questa citeostiuiza. mo-|cOo atidaco venne commesso ni nibilisti par 


Stare quanta stima essi avessero per l'estinto, 
@ a tali sponteuto manifestazioni si associò 
tatta la scanipa visuneso, 





Nell'iltima iaia corsispondenza vi seccanai 
il rimestorsi del partito olericale che con vgni 
potero s'alopera al assicurarel ifiuenza sul t- 
taro Parlamento. Nel Vaterland , giornalo 
rappresentante gl'iuteresei. do' feudali è stato 
pubblicato un oppello agli elettori; nel quale| 
Ri eccita. ll partito; conservatore. ad! urga-| 
‘nizzavei per conquistare; nella, imova. Camera | 
‘quel posto che! gli sì convieue. A tale scopo ni è 
costituito nella copitalo un Comitato centrale del 

artito/ conservatore, per: appoggiare gii sforzi 
86’ Comitati giù essteiti o che. stano per 
erearsi nelle proviueie, nffinchs di comubo no- 
orlo ai por da qual partito talmente rag: 
giuuzore la meta desiderata. — 

«È intenzione ‘nostra, ai dice iu quell'ap- 
x pello, di cpporai alla corruzione che ha già 
assunto proporzioni sì deplorevole di pro- 
t curare per quanto da not dipendo il trionfo 
di della giustizia, Vogliamo ristabilire il pieuo 














% uaglianza di tutto lo nazionalità politica: 
“mente considovate è che le Libertà costituzio» 
Ti nali giorino ia avvenire uon ad un slo 
1 parito, mae tati indistintamente. "È no 

xilto rstatilito ‘la buona amministra: 
‘l'interno, di assicurare nelle Monar 
2 lia, pelle soluzione delle quistioni ‘estar; 
x qual peso le ad wa graudo potenza si com 
pete.» Quto è il programma de' oloicali. 
‘00 che fano costero lo fanzo alla lr volta 
tutti gli altri partiti © tutto lnacio prevedere 
Ja che lotta riescrà vivissimo tn tutte lo part 
dala onarchia. 











T uovo podestà di'’rieste, dott, Bazzoni, 
è stato, ia questi. ultimi di argomento di 
mioltepliti osservazioni \gindizi ‘da parto dei 
giornali della capitale, Egli è stato, ricerato 
nll'Imperatore, ed @ quanto si ufferma, trat: 
tato molto affebilmente,. Alla sua volta Îl Bux: 
zoui ha esterunto;il suo desiderio, di dedicarsi 
escitittamento alla, buona amministrazione del 
Comuno'a Iii affidato, lasciando; a parte ogni 
questiono di politica. lu. questi termini egli si 
0 espresso all'Imperatore 6 con quauti ebbero 
‘è parlare con lul. Il partito progressista tr 
atito) faceva però griude sssegnamento sul 
Bazzoni, ed anzi si organizzarono fn mo onore 
tali dimostrazioni a Trieste, che niuno arrebbe 
mai potuto immaginare, È' certo cosa eli sor- 
prende il veder la stessa persona tanto festeg: 
giata dai partiti opposti ; © qui è veramente 
il caso di ripetere il {noto adagio: Qi viera] 
terra. 











È prossimo l'esecuzione di quella parto della 
‘convenzione austro-tarca che riguarda l'occu- 
‘pazione per parte dello. truppa. austriache di 
‘aloni punti. della provincia di Novi-Bazar., 
Dal partito contrario alla politica del conte| 
‘Andrassy sì prevede: grande resistenza da parte | 
dogl'indigeui, Ds un Iato.il disinganno subito 
Panno pnarato, allorchè si. procedette all'ocoi 
pazione della Bosnia è dell'Erzegoviua che 
credeva poter effettuare senza sparginenti 
‘stuguo, può esagerare Îl timore n. questo ra 
nto; mo d'altra parte sembra chele prati- 

fatte dalla stessa Turchia per predisporre 

lo popolazioni ricevere amicheveliente le 
troppe austro:angariche, non ottengano tutto 
lo scopo che si aperayn dal conte Andrasay 
‘quando agli conchiudeva la citata convenzione; 
À proposito dell'ocoupazione della ’Hoeaia. © 
dell'e rzegovina, posso dirvi che nei circoli uf- 
ficlosi ha prodotto assai spincevole impressione 
Ja notizia che uno deputazione bosniaca sinsi 
presentata alla regina Vittoria a Londra pre| 
‘gandola ad esezoltare l'nlta sun influenza “per 
fAr cesare l'accupazione | nustrinca. nella Bo: 
‘mia è nell’Erzegovina, sontituendovi l'occupa-| 
sione da parte dello truppe italiane, 

















Il tot capita, tot oitentiae si verifica al 
questo rapporto nel giornalismo austriaco. Men: 
tre alcuni fanno plauso alla politica dell conta 
‘Andra:ay che cerca. estendero l'influenza nu- 
‘trisca verso Oriente, altri vedo in ciò n gran 
‘nericolo per l’Austria, la quale anzi sarebbe 
a ciò spinta, di lunga mano dal principe di 
Bisuarek, il qulo per suo mire fel a om: 
prenderai vedrebbe beu di buon grado, diven: 
tare l'Austria-Ungheria una potenza orientale?) 


DA PIETROBURGO. 


Te prowicsse del generale. Girko — Aidaria 
incredibile dei nihilieti — Rapinento 
d'un conte — Un agguato — Rapina — 
— Incendi — Stampa clandestina. 

(lx Sanuato,. Di Cinib). — 5 giugno. — 
Ul ‘generale Gurko, se we he ricordate, aveva 
promesso e garautito, vero la metà dello 
Sccrso aprile, che eutrò due niesi egli ni ri- 

irometteva di restituiro all'Europa "io Rusia 

Betta è mondo ‘di sibili, "Oto siano. gi 

‘ni tanti di ‘giugno, cioè quasi alla scadenza 

delle promessa del' generale Gurko e, proprio 

davvero, c'è da rallrarsi con iui che, benché | 
mettendo {n opera tutti i mezzi più terribili, 

è riuscito a dei bei risaltati. 

Le mis ultime © spedlalmento; quella del 
1° corrente, vi avranno dato nu'iden (per 
quanto pali) dolo misuro di cu dibpors 
fin‘ qui la polizia russa onde cosdianrare il 

le Girko; nel mautenimento della sua pro: 
messa. Lo conseguenza di tali nimire debbono 

















quinili essere che, giunto agli sgoceloli del- 
l'aposo prefase, almeno na gran miglioramento 
lo coni 


dizioni dovrebbe farai sentire e il! 
pubblico dovrete nccurzerai cho i sncrfat| 
tti e sopportiti @ gli orreudi spettacoli ‘cui | 
dovetta assistere è ie noglierie di cul fu vit: 











tima Înuoceute, ‘some avviene del resto 
nati ito in circuatauize. tanto ecceziolali 
gli fruttarozio almeno la couriuzione cho ii 


terribilo partito nibilistà, se non battrto, è 

& fargliela buona, sgominato e che nom siavri | 

più a temere per buona pezza, 
Proprio così, mevvero 


Ebbene, il partito ill'lista è sgominato + 
reso impotente, ed eccovi che alla metà dello 
scorso maggio, a Pietroburgo, di pieno giorno, 
alle 4 pom, lla barba del 51,000 ageuti dl 
polizia raccolti: dal generale Gurko ed nppog- 
lati da une guamigione dei ben 60,000 no: 
mini, vlene' assalito è rapifo (dico rapito) sulla 
pubblien strada il conte Nicola Koskil1, camer- 
lengo e favorito dello Czar è fratello dì un 
segretario addetto ‘all'ambasciata Fassa mel 
Braalle, 

TI fatto non lo 


polizia projbi ai giornali di pubblicarlo; pol! 





ir 


visto politiche, 


Il conto; oscupasa, oltre l'alta carica di Corte 
cul ‘sopra acvennai, ‘anche uu pasto hegli hf 
fà delle terza sezione dell'aministrazione del 
tesoro imperiale, Il giorio del sno ratto, egli 
‘doveva: portare in ‘casn d'una sua sorella, ln 
‘sontessa Ly L, uan somma di 41,000 rubli per 
depositarrela fino al mattino seguente, ejioca 
fissa di certo verammento. Tuvece, egli recarsi 
‘appunto. dalla sorella, ma senza la somma. La 
polizia. 1a trovò_in'cass sua per intero dappoi, 
9 vi trovò pure tutti i valori che gli apparte: 
novano ‘privatamente. 

Ciò: fatebbò credere appunto a un colpo] 
tentato! da ladri dl mostiere; mn tre giorni 








prima’ del: repimezto eri ‘sejuto cle il 
conto. avéva ricevuto; una lettera fminatorin fr: 
mata, dal Comitato rivoluzionario, nella quale 





(© questo è da notarsi); ipo avergli 
Pere che il Comitato era a cognizione della 
scimma ch'egli dovora versaro quel dato giorno 
Mnol tesoro imperiale, gli ni {niponeva di ridare 
{l'nopolo il mal tolto e di cousegiiare colle 
Buono persona, che glie} sirebiro presentate, 
Îl gruzzolo. Guardasse, s'iutetdo, i on farne 
Parola alla polizia, pela la vita. 

Il conte, tuomo'di corssgio, aveva nvore 
'naturalmento resa edotta la yollzia dell'acca- 
"dutogli;{ma pol, non: easctilosi. presentato mes- 
sto, contava per altima presaurione. ti non 
tenere la somma presso di 
‘some disal, presso Ia sorelîn. 

‘Nutisi aliche ehe due servi; lassinti nl sonte 
‘lla custoita ella casa diana Ta an nanenza 
fino acomparai: 

Ora del oskull non si 4a più sulla; After. 
‘masi ‘che lo si trovò presso Mora. orto 0 
rivo?... MMubA 


























La sera del 28 scorso maggio il Principe c- 
reditario!colla moglie e con segnito, ‘da Po- 
terhiof, ove; ia nua residenza ‘estate, rasi 
recato ‘a. Oraniebanim per prendervi. il the; 
Circa un'ora prima che Ya emaitiva. principe: 
fica si disponessò an ripartiro, uu ‘ufficiale del 
reggiiuento ulai della guardia: della Prinol- 
essa ereditaria, era partito per Peterbof n 
(cavallo, allorché, proprio a poche centinaia di 
chilometri dalla ‘residionza imperiale, trovo. in 
strada sbarrato da una barricata © gli. parve 
ii scorgere presso di essa, delle. ombre. che 
stavano’ Iù come in vedetta, 

Sapendo chie fra non molto lo Loro Altezzò 
dovevano passare per di Ia, dié di sproni al 
(cavallo ed’ attraverso i! campi \raggionse iù 

000 d'ora. Peterhof, dove corse. ad ‘avvisare 
la polizia. ‘Pornato cogli agenti sulla via. le 
obo erano scomparse, ma In barricata re: 
ltava Si sgombrò la stradn ausitatto; e poi 
[gli agenti si diedero a battere i dintorni (con 

tà © a perlustrare buon tratto della strada 
stesso. 

"Dus persone che vi trovarono e che. non 
ebbero dire il motivo del Joro passaggio not: 
o io. quel presi, reumero arrantate. Sono 
‘ta servitori d'in principe del sangie, 0. st- 
Hirono già. vari iutsrrogatorit, ma ‘il mistero 
Sao alteno pubbiaiente oa enzo dis 


Auche nel'appartaziento dell'addetto. mili- 
taro della Legazione telesca, maggioro “yon 
Làguitz, venne commessa tina repina ; tutte la 
tarte, tutto il denaro e persino le decorazioni 
"dell'uficiale vennero rubato. Le carte priuci- 
pali per nltro dell'addetto ron poterono subire 
tal’ sorte, avendo egli ]a precauzione di depo- 
Wsitarle alla-sns ambasciata. Tu casa non c'era 
lesenuo, neppure l'ordinanza. del maggiore. Ls 
ricorohe della polizia sinora furono inutili. 

















Non sl può orinaî aver più mast dubbio 
‘rea ‘gli antori dei numerosi incendi ‘avvenuti 
elle ultima sottimate; si é notato che. essi 
vengono precissmiente nel capoluoghi. come 
Uralak, Ufa e Per, 6 recentemente! Verdit- 
stiew. Ora la polizia' è venuta n sapere che in 
quasi tutte queste città o mei più grossi. vil: 
leggi, molti abitanti nvevnno ricernto lettere 
firmate dal Comitato segreto, xelle quali li 
ininacciava d'incendi qualora: sì fossero oppusti 
fo qualsiasi modo agli sforzi dei rivoluzionari. 
Gli ‘abitanti intimoriti sì aftettano dovunquo 
‘a mettero in salvo i propri averi, 

A Kiev eî sparse la voce cho presto si sa- 
febbo miusto è fatto saltar per aria non solo 
Îl palazzo del commisintio, ana tina parte della 
(città; la polizia dovette raddoppiare di ocula- 
tezza è ora i soldati bivaccano giorno! e notte 
fu tutti i quartieri della, pubblica stride. 

Trana dello molte perquisizioni ‘ fatte. per 
‘franquillare a città circa tale notizia, venne 
‘scoperta in casu di dno sconossiuti uun casset- 
tina di dinamite è nn vero; arsenale di mate: 
riale da mina, Un terzo individuo, sconosciuto 
del: pari, presso il quale trovarons! pure ma 
terie esplosive, riusci a fuggire. I due arr: 
stati ai rifiutano n palesaro il proprio nome 
pretendoto/di suner tulle di nullo, Uno di 
Basi lino una cossla fiacassata, l’altro sostiene 
di essero un wedico cho frequentara il primo 
avendolo iu'cura. Tuttavia ‘fa posto in nodo 
‘quanto segue: Poco prima cho. cominciassero 
‘gli ulti prosessi contro i nibilisti, gli agi- 
titori di Kiew ricevettero lettero dal Comitato 

greto, nella quali questi faceva ‘loro ‘timori 

rimproveri di negbitrosità, ‘0 li minacciava di 
bbandonarli alla loro sorte se. non ni fossero 
tosto; nessi al lavoro. 
Poco dopo costoro ricevettero‘ana cassa col- 
l'etichetta di nua fabbrica inglese di saponi, Tn 
ogni perto di sapone c'era della dinamite; in 
fto: poî le istruzioni (circa l'nao che essi do: 
Yevanio, furti 
































E quest'ultima silalmento. por 1a Jonne 
Loelie, 
Ta polizia a Pietroburgo, dopo pene inf- 





uite, credeva di essere riuscita a scoprite tutte 
le stamperie cegreto dei nillisti e si teneva 
ormai certa chel ogni vellsità letteraria dal 
parte di costoro sarelibe stato. impossibile. 
Tiveoe pare ehe non sia così Proprio ia 
questi ultimi gioraî venne ala luse un grosso 
Opuscolo. contenente la. maggior parte delle 
joesie uibiliste conosciute fuora; si può chia- 
Marlo quest'opuscolo una vera antologia par: 
fuassinua rivoluzionaria ae iunon Niilistorioh / 
Ls wiaggior parte delle ;poesie contenute 
dalla prefata antologia erano già state stau-| 


pate © riutampate su per gli organi del set- 





{Hari e specialmente val notisrimo: Terra e 





Tibert [n a quenta ristampa venne. Ito 
tl caro inedito fn qui; bono, veti di Ne. 
raasow, ua posta morto" pochi Ani or suo 
@ ritiensi siano i suoi migliori, Il carme ha| 


titolo: Pir na Ver mir 
ai toppo subito, perchè la [mo fr na Vee mir (atm festa per Il 


Londo intero), 
‘Nom vi pare che questo sia il colmo dell'au-! 





edi depositaria |; 








ita | quali uificloso insiauò 0o il conte 10:86 ca-|dazia? E non vi para cls il: generale Girko 
‘grati | dato in mano di volgati ‘ladroni, ma tattà.|nbbia poele. probabilità di piter adempicre alla 
‘ache | Pietroburgo/à d'accordo mel! pensare che il 


romea: 


ATTI UFFICIALI 


La Guescità ufficiale dol 7 ginguo roca: 
1. Nomine nell'Ordine dei Ss. Mai 











supp 
Ha doilraziono dalle Dspocaziono provini 
[di Roma, che: antorizza il comtne di Po 
‘applicate, per solo quest'auno, la tassa 
bestiame ‘con gli atimenti dal iassimo, port 
dalla tarlf adottoa da quel Consiglio 
muasle. 











i comuni di Lanrivo, Piaggine, 








Moto agigreicati al dis 

Vallo di ine 

1879, 
4. Conferimento di nelaglia d'urza 

‘ mienzioni (onorevoli;al valore. di marina, 
4. Disposizioni fatte nel personale 

pendento dal Ministero dell'intero, della gue: 

grati. 


Blica Il segmento avviso 
Il giorno @ correte È stato attivato Îl 5 
tele 
rovinria di Solofem, provincia di Avellino. 
Roma, 6 giugno 1879, 








Ministero di agricoltura 
industria è commereto. 
Ai signori. Presidenti delle Camere 
di commercio ed arti. 
Roma, adîi 7 giugno 1870. 
Fatendo seguito allo mie picco 





Melbiurne, partesipo_alle Camere di. commi 
Gio ed arti, che, giusta informazioni pr 
dalla Cominiealone ordinatrico. dell'anziti 
Mostra, residente a Lotdra, il termito per 
Presentazione riello domando di spazio è st 


[gato fino al 8L ottobre 1879, 
Prego le Ciinere di conmeriio. el artt 
oler dare pubblicità a tale notizi 








— Lottora, Arti 6 Teatri. 


Adunanza 

della. Olasse di scienze (fi 
dell'Il maggio 1879, 

prof. Carioni,fcontinnando snll' 








II socio 
uto dell 





riferiscono tre precedenti sua. note: stata 
ue legge uun quarta in cui è trattato Il 
costa 





sezione di chiave. 


‘charà nei Volumi delle Memorie, 


Întitolato : Menoment che accom 


dia primioramente le catiro che danno log: 


uso 1a” qu 
he, fino 

‘previste colla guide dallo leggi. oggidì co 
cinte intorno agli effetti termici. € chi 
della corrente. Ma sò il termometro che ai 
[dopera fusse così dispotto, da compiere "e 
medesimo l'uficio di elettrodo, ‘e 
mento sù il suo bulbo si. facease 
‘zione galrauica, d'umo strato metallico, 
[rinicuti della colonna termomotriea sarel 
og; 


sto. liqui 








temente dal sig. Edmonto I. Mile, © 
denominata. Stringimento elettrico. 


‘sto suo lavoro è api 
la esistenza o non 
letti 

imetalifeî.. A questo fine egli tenta 


7 


l'un vero stringimento 





di 


nIbo-elettrodo, pressione atta a diminuire 
pità interna di questo, 





cui va fanalzandosi 





‘d'n vero stringimento elettrico. 
Tu seguito l'autore 





eg 








‘sto genere. 


‘madiante pareschi determinazioni del 





tali determinazioni eseguite prima 
zione elettrolitica. Gli. 5 

‘nello zero, nom solo si mi 
(si rametto l'intervento 





tamenti avreni 


l'uno | strini 


‘Sanico) dello stesso  stringimento,. 
Conehiude il 
avrertetido che il complesso dei risalt 
‘us ricershe dinostra, nasai verosimile 
del fatto ammesso dal 
‘guerà. piennmente 01 
‘guardo, sa non 
gli effetti escl 


ti de 














io 6 
Latzaro © nell'Ordine. della Corona d'Italia. 
%. R. Decreto (nun, MMOXOIX, parta 
Ù), dell'IL maggio, cou (eni è approvata 


3. IR. Decreto del 99 maggio, con cni 
Vallo dell'An 
[gelo é Sacco, componenti i comune di Lentino) 
Î quali attualmente fanno, parte del distretto 
delle imposte diretto o del costo di Laurit 
Lo dell'Agrenzia di 
‘Dueanta, a comiiciaro dal 1° giugno 


| nel personale dell'Amministrazione del tele- 
La Direzione: generale dei telegrafi pub: 


rafico pei privati nella stazione fer: 


iti com. 
fazioni intorno all'Esposizione universale di 


dalla Commissione reale di Molbowrmo -proro- 


"per torma 

uei produttori locali cho intendessero 

Dreuier parte alla sovracsinnita Esposizione, 
Per il' Ministro: F: nasca. 


REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE. 
‘© matematiche 


om 


“Elanticità. nella teoria dell'equilie 
Urio.e della atabilità delle vie, al quale. si 


scritte ai volumi della, Memorie, accademiche, 
vaso 

pasticolare, frequentiszino nella pratica. delle 
‘elle volte simmetriche non simmo- 

tricameuta sollecitate. Dimostra come. questo 
[caso sì possa ridurre a; quello nssaî più som: 
plice dello volte con perfetta simmetria. nella| 
forma 6 nelle forze sollecitanti, o risolva il 
dapliso problema della’ determinazione. delle 
Heazioni ‘delle imposte e dello spostaruento della 


Questo lavoro, come i precedenti, si pubbli: 
‘Il socio prof: G. Basso leggo ‘un so lavor 


vos sole scompagnano 1 
lettrolisi, dei composti metallici, L'autore sti 





Lo ucopo propostosi dal prof. Basso in que: 
into: quello di accertare] 


pl fenomeni eletrlitisi del omiposti 


[&uere, per quanto é posaibile nelle indica: |vate d 
Hal tetano, gl et goti al cao 
e quelli che sarebbero da attribuirsi ad usa vera È 
prenome esercitata dal doporito metallico su |bidusdratica © 1 suoi invarianti 6 sovarinati| 


‘aitore studia. dapprima Ja velocità confdelle forme date 
‘solocua liquida del | rm 

Moto ia cal sì' elba’ cirvalto elettr, |tlbuiono ala teoria dello {tazioni invriane 

[Biconosco che nei primordì della: correntà si|tive dei sistemi di formo binario, 

ha una brusca elevazione della colonna indie connessione con la Memoria. Studio sulle cu 


roceda ad osservazioni 
‘di confronto fra le indicazioni di ‘ou termo: 
mietiò è bulbo inargentato cle fa da elettrodo | (Palazzo Carignano) — Domenica prossima, 15| 
0 ia un bsguo metallico e quelle, d'o-|corrento , alle. ore 9 pom. 
Figino pursiente termica , date. contempora-|Calandru tratterà del seguente argomento : 
‘icainento da tu termometro a bullo nudo| Di una necropoli darbara 
‘messogli accanto, Presenta ricsolti in una ta: |stona, 
lella numerica; el anche sotto forma grafica, 
‘uni elementi forniti da osserrazioni di que 


Jose l'antore copone i. rlnltati. isti eherda 
pun 
cl seruometr inatgentato casta onto od invitato dii soci 
lopo 


10 naturalmente, 

imento 
(elettrico, ma porgono un mezzo, semplico per 
ottenere espresso in atmosfere il valore imse- 


oî. Basso la sus memoria 


a reali 
Milla; ma non si dile 

dubbiò a questo ri- 
uandò si riesolrà. a scoveraro 
Ivamento dovati ‘al fatto che Club 
si vuolo studiare da quelli altri che, quane 











[sono però, da attribirsi soltanto/a_ variazione 
di'temperatara. 

Questo lavoro sì pubblici 
cademici. 

11 vics-presidento; comm. Richelmy, pre: 
(elita ‘a legge! nua nota dol! prof, Dentay di 
reitoro dell'Ossersatorio del. collegio di Ion 
alleri; futivolata: Leggi delle variazioni delle 
elettricità. atmoaferiche dedotte dalle regolari 
‘osseriazioni. fatte mel. decennio 1887-78, 

La classe accoglie questo’ lavuro:che verrà 
Pubblicato negli Atti dell'Accademia, 

Il socio prof. Michela Lmsona: legge alla! 
slasse un Tavoro del signor dott, Lorenzo Co- 
merano, assistento al lusso zoclogiso di To: 
rino, che'ha per titolo: Di alcuute sperie di 
ADI aiuuri esistenti nelle collezione del Mu- 
(co di soologie di Torino. 

L'autore; premessa. qualcho, considerazione 
intorno al Conoetto della specie, descriva più 
‘O meno intontionte lo specie, segnonti: Rena 
rngosi, R. marmorata, R. Sylvat 
ratopli:y6. Cafferi. — Dromoplectris ano: 
mais — Bufo japonieus — Dif intermetina 

Bufo occipitalia. — Bufo arcnaritn — 





î negli Atti as. 











sul 
ti 





















io: — 0e-|l 


italiane, il qual! soncorso. venno chinso adii 
31 (lcoimbro 1878, Hscons ora il risnitato che 
ci si prega di pubblicare: 
ua Comuriioio aggiudivatrivo; composta 

ii membri della Direzione ceuteito dal. A, LL 
‘9 doi setubrl dal Comitato. por 1o' pubblica: 
‘ioni in ufficio uel corrento nuo, lia nell'aa 
iauza tetta aildi: 27 magigio accettato  all'a- 
nanimità lo. conzlasioni proposto dalla sotto: 
Cottisione ssaminatrlce degli studi presen 
tati al concorso ed ha-ieliberato del pari alla 
tini 

‘19 Non potersi conferito. il premio di 
lire 1000 ‘ad alcana delle memorie presentato 
al concorso, © ciò per lè. ragioni esposto nolla 
Felnzione che sarà pntblicata nel prossimo Bol: 
lettino del’, A: L(itim, 9°, secondo tri: 
mestre 1879); E 

‘« 21 Egioro tatteria per isnesialo. progin 
‘meritevoli di pubblicazione nel Lotettino del 
©. A, I, le: dno memorie. segnate; lina. dal- 
'epigrato Cirsiailegontes deveni air Rheginn, 
‘altra da quella Alpes sunt Italiae arcer: 
4A sens) perciò del programa, di concorso 
‘a di‘questa aeliberazione sl invitano gli antori 




















Mo lFryia chinensia — Hyla, Fontanesi, degli studi pressntati al Goncorao n ritirare, 
Vengono iesorittàdall'antore comi tro tre mesl da questa pubblica notifisazione 
gl lepecio seguenti: Ceratoplrya Caferi (Brasile) del iicio, i manosoritti. meliaita quitanza 





-—Bwfo oecipitalia (Mosalco) è l'Hyla Fon 
danesit (Giappone). 

L'autore sevara. puro. il Bajo anomalie e 
ne forma un novo geusre. col nomo di Dro 
'mopieetus. 

Questo lavoro verrà stampato! negli Atti, 

Lo atesso socio comm. Lemona, dà letttra 
un lavoro del prof. G. Bizzozero sopra il 
Cromo-citometro, uovo strumento: per viosaro| 
l'emoglobina, del'sangua. Questo strumento può 
servire como citoniétro, ©! como eromometto, 
HT inbi i casi esso agisce per ciò, che can 
sso al fu variare lo spessore di uno strato (di 
sangue diluito; e dallo apesmore ‘che si deve 
dare allo strato onde ottenere un determinato ef: 
etto: ottico si: deduce la ricchenza in emoglo- 
ina del liquido preso. in esame, Quando lo 
strumento agisca da citometro, il ennguo viene 

plicstente niessolato con una ima 












Jr 
po 
ta 

la 
ato 








altera i globuli; questi ultimi, quiadi, Finai- 
‘gono; colorati 0 atauno sospesi’ el liquido; Ja 
Fiosbezza emoglobinica del sangue si deduco 
(allo: spessore che devasi dare allo stento. per 
Poter veitere appena distinta In fiamma d'una 
'aidela stearica posta n' un metro e mezzo: di 
istanza în una camota buia, Quando’ invece 
lo atrumento/agiscò da cromometro, il sangue 
Tiene mescolato con una deterininata ‘quantità 
di acqua, 1a quale sstoglie l'emoglobina, aîcché 
Îl liquido, “pur ‘rimanendo; colorato, divouta 
traspirante; la ricchezza emoglobinica si deltice 
allo spessora che devesi daro allo strato per- 
(ché la sta intensità di colorazione sin ugnale 
‘a quella d'un vetro campione colorato ele fa 
Parte dello strumento. 

Questo lavoro Ia classe lo accoglio. per Ia 
publicazione negli Atti. 

‘Aflunanza del 25 maggio 1879 

cio: prof, conte 1. Salvadori Le 
filma Nota intitolita: Zitorno alla 





a 

















ge una 
mioluccana, Wall, ed alla Gallinnta rugferissa, 
, [Gould 
Tn essa l'A. dimostra che la G. ruferissa è 
diversa dall'AAmaivornia olivazca (Mayen) dello 
Filippine, ma identica collo. P. molucsana, 
Wall, © che il gensre, ErytAra è sinonimo di 
‘Amicurornie. Tulne l'À. aggiuage la. sitoni- 
ala complota, dell'A maitrornie moluccana. 
Questo lavoro, secondo il desiderio dell'A, si 
tainperà negli Atti. 
Il ‘0010 capitano Biaccl presenta un suo Ia- 
[rorò St moto per. una linca g0b5a; nel qual 
'ogli estarite! alle linee a doppia curvatura il 
ro taorema già presentato nell'adunanza. del 97 
7° l'aprile scorso, 
Questo lavoro snrà pubblicato negli tt 
‘socio comm, prof; Cossa presenta è legge 














pa 


svolgimento od a consumo di calore in. senofua lavoro del dott. Giuseppe Fmesto Pozzi 
‘d'a liquido composto; quando è attraversato [ch® Ba per. titolo: Sopra elcune. varietà di 
‘dalla corrente elettelea: Un. termometio. m|profogino del Monte Bianco, L'autore espone 

‘darebbo indicazioni |l resttati di osservazioni da Jui esegnito su 
"im corto. pato, posono. essere |ltottro varietà di protogino del versante ita: 


liano: del Monta Bisnco, Dopo daseitti 
| colarmento i caratteri dei singoli mincrall com- 
irl|poneuti, passa al confronto di queste. varietà 
E po già descritto da altri autori, © fa 


arti 


Tioolar. [osservare una notevole: discordanza ‘nella nn- 
Liaesaii 

A ino. ldebba scomparire quando ve 
etti ud induenze più complicate, fra ]e|ricetcha ottiche sullo imiche' studiate da quel- 
‘quali 6 da annoverarsi quella studiata ‘pren: Le 


‘tara mineralogica dalla mica tra gli studi suoi 
[e quelli del Detesse, differenza però chie crede 
fssero Istituito 


tore; 

‘Questo Invoro al stamperà! negli Atti. 

Ji nocio pros. D'Ovidio presente, per essere 
pubblicata nogli Atti, la Nota seguonte: Est 
(ione: di alcuni: teoremi sulle forme. binari 
Essa contiene alcune reluzioni fra gli inva: 
rianti o covarianti di più forme, le quali re: 
lazioni poi si riducono allo note equazioni tro- 

al Casley, 5 che passano fra tn forma 
binaria cubica e # snoi invarinati è covarlanti 
fondamentali, ovvero fra una forma binaria 














a | fondamentali. 
Ta vYidnzione si opera supponendo che aloni 
livengano. potenze di una! 





a lineare 
Tnsomma la Nota di cui è parola è una con 





dh stretta, 





(atrice, seguita ben presto da  un'ascesa len-|Viche 9008, presentata. dallo stesso D'Ovidio 
Fiam e "Uaai seguire. oi perenne [tela foto del S parso u. s 
[argomento ia favore della. probabile enistenza L'accodemico segretario 





‘A. Sonnino, 





x Letturo alla Jifoteonica. — 


il socio Claudio 





opera a Te 





Domenica prossima pol, 22 corrente, il socio! 
(professore. Martino! Baretti terrà. una confo» 
renza pratica sulle Condizioni fisico-geolog 

l'icrritorio della provincia di Torino; 
‘Hanno libero ingresso le persone uvcompa:| 











x Conferenze nl Museo indu-| 
‘atriale italiano. — Questa sera, merci 
Hedi;\ alle ore 8.14 pom, y nell’anfiteatro di 
fisica di questo Masco, _il conservatore cava» 
ere Guglielmo Jerris terrà una. conferenza 
sui combustibili fossili © tratterà: Delle loro 
relazioni geologiche e olimatologiche, 
Ri — Venerdì poi, 13, ulle ore 8 pom,, neilo 
ta stesso holitentto , il prof. Michele Ei&” terrà 
uve conferenza & trattori: Della bielitrice- 
legatrice Waller A. Wood: î 


x Risultato di un concorso. — Il 
Alpino itllano bnadi un concorso ad un 
rermio di L 1000 per il migliore fuidio scien» 























tunque si presentino sotto la stessa apparenza, tifco:topogr/ico (i Un gruppo di montagne 


‘quantità di un liquido indifferente, che; nou ne | 





— c gli autori dello: momorio contrasseguate 
dalle sovra indicato epigrafi n dichieraro per 
lottora no intendono porsi d'accordo colta DI: 
tezione centralo circa modi e le upeciali con 
dizioni di pubblicazione del rispettivo loro lae 
voro nel Bollettino del C, A, L 
«Il vicorpresitente del C. 4: TL 

WD. G. Panmermi, 
a TI segretario 
# ©, INIL n 
x Società promotrice delle Belle 
Arti, — Esco l'elenco del premi i romi 
doi soci vincitori all'estrazione del 9 corrente: 
1. In Settimana Sonta ,) del. sig. Celestino 
Turletti, Dexmes Gissomo, banchiere (Cuneo). 
— 2. La Vallata di Salisorobin în Majoti (co 
atiem. ‘d'Auinlî) | del ‘sig. Gaetano Capone: 
Aguet signora; Galeno. — $, Ln fornace; del 
(sig. Cardo Follini, Berardi cav, Carlo, — 4. 
Il icattino della Sagra, del sig. Luigi Nono, 
Chetto Daniele, commissionario ‘fu grauagite, 
5. Val Seasina, del sig. Eucenio Gignowe. 
Qaedi-Bertesea signora ‘ranquila (tel); ce 
6, Cainpagun lombarda, del'alg, “Achille More 
‘is. Rodi Giovanni, nogoaiante; — 7, Il prato, 
Hel cav.. prof: Antonio Fontanesi; Tonello 
‘soma, Michalaigelo ,, senatoro del Regno, — 
8. Presso Alpignano", dell'avvocato Prospero 











ierale 
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‘Ricca, Morra cavaliere Roberto, capo di Stato 
inaggiére. — 0, Dopo il ballo, del sig. En- 
rico Crespi. Rognoni Francesco (Novari), — 


10, Il ritorno dalla pesco, del nig.. Guido 
‘Ricci, Gattinara Carlo. — 11, Un allievo re- 
nitento, dell conte Mewrizio, Scerampi, Da: 
fiani Vincenzo, ingegnere. — 12. Da Napoli 
‘a Marano, del i. Binell 
ella sigaora Federica. — 16. Stra 
pogna ligure  dll'urr. Angelo. Baccaloria 
ollonera Carlo, pittore, — 14. Erbsiholo ve- 
Neziano, del rig. Vecopp Fatrelto. Casape 
Cobianchi baronessa Teresa. — 15. Esco 1'I- 
talia !(del sig. Edonrdo Calandra. Ferrari 
‘vv. Federico. — 16. IUllo, del sig, Ruben 
‘Scntora. Delfino Giuseppe, sacerdote: — 1 
Uno spincovole incideate nollo studio di ni 
pittore, del sig; F. Beda. (Vinto: dalla So- 
cietà di ‘Toriuo allo. pubblica estrazione dei 
premi della Società di ‘Priosto). Ripa Angolo 
ietoro, notaio, (Lresa 18. Avamposti 
Coeraaglieri, del sig. Ginsenpe Roli. Ro 
anna Giasoppe,; contbttiere, — 19. La pre: 
ghiera, del prof. Francesco Vacouaeci.. Cari 
io Giuseppe, negoziante, — 20, Laroto. per 
il bizabo, del sig. Ziccarto Prsiuhti, Pento- 
riero Luigi, negoziate, — 21, Ta cnsone 
d'amore, del sig. Vincenzo Caprile. Ropolo 
‘Pietro, scultore, — 22. Gli nccordì, del’ cav. 
Leonardo Gasser. Rrunel signora Svfn: 

29, Rive della. Stura presso Cherasco, del 
(tav. Filiberto Galateri, di Genola. Berutto 
Carlo, — 24. Coprl; del signor Enrico Ghis 
olf, Bertarelli Giovauni, negoziante, — 25 
Primavera del 1879, dell'avr.. Gaetano Per: 
ratone-Armandi. Leotardi ‘nignora Adele, 
86, Vieno! del siguor, E, d'Amiato, Conelli 
Tvigi! (lilano), — 97, ‘rermazo e cosa di 
Satssure, del alguor F. d'Allert. Dirade, 
(Viuto dalla Società di ‘Porito alla pubblica 
(estrazione. dei premi della Socintà degli Amici 
‘delle ‘Bello Arti di Ginavra). Nasi Antonio, 
[capo sarto. dei R. arabi 
fn galo, dol conte Zedo n 
Vigllo Buaiuole, negoziaato — dl, Pacetto: 
Val Anzasca, del barono Clemente Crova. 
Ropolo cav, Alessandro, Ispettoro Fi di I = 

Gli Stagnoni (Got lalla Spezia) (cera- 
mica), del cav. Felice Barucco; Maderna conto 
Eurico (Novara). — g1, Nell'orto, del signor 
Carlo Pollonera. De Margherita Avonrdi Setra 
baronessa Fanny, — 89: Mattino d'agosto, del 
biguor Marco Calderini, Marine re, Gin: 
Beppe, procuratore-capo. — 85, Superga (die 
Dilato ‘cl'iniialica ‘gra Îioco) delie Pere 
folomeo Ardy; Filipponi cav. Federico (Eredi) 

Vercll), — 04. Dopo l'quizante (Vallo), 
sl nigniot Piero Canaperia. Vacca Alessandro 
ittore. — 88. Un arresto, del cav. Zi 
anchi, Besana dottor Antonio (Alano); 
x Chiusura dell'Esposizione di 
‘Belle Arti: — L'Esposizione di Ballo Arti 
fn vis della Zocca verrà chiusa domenicn pros- 
ima, 15, allo ore 5 pom. 

x Concerto Ketten all'Alfleri, — 
(Questa. sera, alle 8 114; avremo al teatro Al- 
'feri l'anuuntciato concerto del valento pianista 
[Exrico Ketten. î 
Il programma è Il seguente; 

e (op 5) lover 
%) Orecta- Mendola — i 



















































































0) Chagse wu Papillon; e) Ge» 


l apundia aigherese (a richienta) 
8) Morouarile au rouet oli = Goncontla 
Schiber( 0) Marcia dlleiatao dio? Delio 
°7_0) Morea) Gapriga 

Prezzi dia latea Li, 195 — Prima 
allezia Li 9 — Sceonda galleria cent. 10— 
Hedie chiuse L 5 (coll'ingresso) — Posti di: 
tiati in1° galleria L: 8 50 (coll'ingreno). 

C'è da prevedere una bella piena! 

x Orfeo all'Inferno. — A) testro 
Balbo il nuovo Or/eo all'Inferno di Offem- 
bachi non ha divertito, uè La prodorto entt- 
alano, ed il pubblico si è mostrato cogli DE 
dell'Olimpo alquanto ‘avaro di applansi. Gli 
attori ed'attrioi cho fra l'oncillera dol sì e nc 
lei duo partiti ottimista e pessimista si eb- 
bero actoglieuze gentili furono prima 1a si- 

sora Miglioreli, un Evridice di ‘1* classe, 

aliana ; la signora De Villa, Cupido; il 

ir Lambiaso, Orfeo; il sig Fabbris, Giove; 
Îl aignor Palombi, Plutone. 

Gli altri socero, per servirei di una espres- 
nione da Gntlafkori fecero quellò che pote 
ono, 



























































Anno XIII - Gazzetta Piemontese - Torino, Mercoledì Il Giugno 1879 = N. 160. 





La partenza degli Dei per l'inferno al 2°|l'atto d'accusa contro Porati imputato el 1878 ore! 19/meritiano, avrd Inogo nell'Ufficio d'In- [chiude con L..1 
omicidio, si disse che Belletti non aveva mai [tendenza dii finanza di Foggia ma'importante | rente 18 
rca Ta gua coidotta; ei anzi si [sta pubblico per l'aggiuUcazione al migliore 


‘atto col ersicccm, como re non fosse sistità, 


E dire cho la' messa in iscena era proprio [dato sospetti 


biioniua, aizi in qualche pimto superiore agli [iusinu) che il Porati avesse ncsiso Belletti pa 
Altri 010 Sag 


x Barbn-Ile: 
Balbo 
bal 





i — Queat 
prlma rappresentazione; dell'operetta 
în 8 atti 0 d quadri di Offemibacl: Barde- 





Blew 

Pippo Bergonzoni ai presenterà in tutta Ja 
rinestà di Re-Pipino £. 

x Palnzzo dellé Sclmmie, — Do- 
mati allo 8/ pom. si apre ‘sal (corso. Princi 
Umberto, angolo corso Dica di Genova, il tra- 
trino dotto Pelozso delle Scimmie, ‘diretto 
(lal-eîg. Salriaî. 

Vi sarà ii grande rappressitazione, alla 
quale prenderanno, partò Bi arthiti a quattro 














CORTE IPASSISE DI TORINO. 
PROCESSO DELLA POLIZIA MUNICIPALE, 
Ufteriza del 10) giugno. 
inn. di testi cho dovevano. eesora 
iti dggi viene chiamata dal Presidente 
e rimandata all'ndienza del 19 gitigno. 

Quelli clie sono citati. pel 10° giugno. ver. 
rauiio rimandati probabilusate al d0... di ago: 
580, 0 col il seguito fto al giorno del gin: 

Li‘nuala giorno del giudizio per questo pro- 
cessa iniunccia di qoincidere con quello del giu: 
Mizio universale, 

Intasto sì javcede all'esame di 

Ciovilerti Giovanni, guardia municipale; 

Parla del servizio cho faceva alla (stazione 
di Porta Nuova. 

Lie contravvenzioni più frequenti erano quella 
per) oriuate fuori dei monumenti Bollon 

certe stogioni il movimento doi viaggia 
torî a' quella ‘stazione aumentava ‘mai pei 
uosagio del containi emigranti, ‘e allera 

igozzi fu dallo prime ore del maftino mau 
dava colà delle guardie a sorreglinro, 

Dice che Pigozzi era un originale, il'auale 
iglietie bn fatta ogni colore. 

Oredo cao l'igoszi ‘qualche volta ini. nate 
teste dal dara corso; ni verbali di contravven: 
zione 8 Jucrisse così mo! vantaggio esulualvi 
il deposito facto dal contravvent 

Però nua volta nola ebbe occasione di ossì- 
curarel sn tale riguardo, ginoché avendo ccm: 
pulento il registro dellò' contravvsuzioni, ho 
né trosò anuotata una, per la quals il’ con- 
trapremito aveva deboeltato lire quattro, 

Senti dira ‘cho Pigozzi ‘voleva firmare tutti 
quarti i verbali, anchio quando la: contrayren- 
gina era stata ‘dichiarata de altri, 

Sigur a portafogli conteneatò e L: 108, 
sentì. dire dnlla guardia Taricco che il 
pozzi avena otto allo tasso Tazio cento 
ire 1 condizione che non parlasse più altro di 
apucsl'offare, 4 che questi aveva ritutato, 

Conchiude ilioendo che Pigozzi éra un egente 
intellisentissimo , ‘a avrebbe. potuto rendere 
grauidissimi servizi, mo che per contro $/do- 
tato di is carattere malvagio; 

‘Rafmoiido Giovanni, gunedis: municipale, 

li feto a Iagna npeciliezto di ciò | cho 
Pigozzi e Gillio gli facevano firmare del ver- 
lili in bianco, raccomandandogii. sempro di 
‘scrivere il nome ben grosso. 

Ma egli clie'non vedeva di buon occhio que- 
stà così e temeva di qualche intraglio, diteva 
n Pigoxzi e & Gillio: — Z verbali ono 
Uianico , € saranno. sempre sad mere 
ato cella legna. 



































Qui.il testo si metto n parlara Italiano e [cena pure ai cosidetti Guoni falt. 


discorre. d'una confraevenzione. di qasi. cam- 

Liata do Gillio In una imvilante de pone, 
Suppone che questo cambitmento del titolo] 

contravvenzionale si fuessse ‘per poter lucrnre 











|| Accensa 


togliere dal mondo ‘un testimonio della. pre 


nora. al [sente cansa? 


Sisti Giuseppe, er Urigad'ere delle' gua 





prego. di parlar forte. 
Sono /costipato. 


Pres. E con questo clie cons intendete dire? 
isti, Che mi levo: al mattino: di buon'ora, 





l(Ilarità generale) 
II testo premette che. i gravissimi div 





nrega i giurati di star beno attenti 


[non ‘essere: iiterrotto. 





litiga dsposizione per riferire dei dissorsi sen- 
[titi faro. da diverse guardo) (dello quali ‘non 


oli eda Pigozzi, aui Visoni falsi, e su stre 
(cciimili circostanza già deposto ‘a ultrlite- 
timmoni. 

‘Dics'anicora avar. saputo dalla bocca di 

ieri ché, ne non fosso stato d'iuma certa i 
Pisiat, avrebbe: disertato al Corpo del cara» 
binieri n cul'‘osso Caglieri apporteveva pria 
d'etrare al servizio. del Aualsitio, 

Il terte però ed ogni frase sì interrompe, si 
Gontonde, ripeto. 1a preghiera elio? Io Inscio 
parlare dennquillament è si perde int 
ciatcie, che alla fiue presidente, ginlisi 
Vocati giurati od. accusati non! sinzo più to: 
nersi dal riore, 





di 














Chi non rida è il P; 3, che si mostra mor- 
‘ificatissimo della busta: figura: che fa il teste. 

Civoli si leva a dire che il testo fu mauduto 
Via dal Corpo delle guardie e messo a fare da 
portinaio all'Ammarzatolo, perché era sapido 
È incapace | nesolitamente! di fare il suo/ser- 
vikio. 

Il Siati ‘sl metto: ridete di gran cuore. 

Ferrero Pietro, briguitiere “delle. guardie 
municipali. 

Non fa sulla da rimproverare al Civoli, so 
ion: che ‘uissti voleva firmare i verbali ateo 
'avamdo 10h aveva intimata la contravvenzione. 

DI cio il testo sì liguò col Civali, il quale 
rispose che talo era l'ordine dell ca. Prato, 

Afferma cho i Duoni sì ficevano bensì con 
falsa indicazione; ‘nia servivano sempre a co- 
rire delle spess’ d'ufficio ‘e li polizia effetti: 
[Fauento incontrate,‘ dice di averne faito egli 
teen per arie dl delegato citrato Polo e 
Ai altel superiori. e 

Contesta: rislutumento, di aver detto al'giu- 
[ice istruttore chie il Civoli facesse delle con- 
iravvenzioni ingiuate. Solamente il Givoli fa: 
ceva delle contravvenzioni ‘anche per'coso di 
pochissima ‘importanza, ma ciò. pel bene del 
[servizio @ per poter. ottenere la uronta appli- 
cazione del' nuova regolamento sui mercati. 

Contesto piro energicamente, di avere par: 
lato col giudico istrattoro dagli iccnsati Mn-] 
Fuceo @ Roccatî, coi quali egli non ebbe mai 
Mulla do fare, 

Tan difesa prende atto di tali. dichiarazioni: 

Tofue/ia 1 più ampi elogi di Caglieri e di 
[Perotto. 

DI quest'altimo in isperie dico chs era un 
delegato peverissiino + ia giusto, II teste ri- 
Gorda di essere stato punito dal’ Perotto due 




















la: puzirione gli era dovuta. 





|imovicipati. 





genero al fatto del. verbali fi 
fusti da Oivoli, ancho quando Civoti non a- 
'veva preso parte alla contruvrenzion 





municipali. 





aiziono dol precedente, e aggiuuge clio il 








ceri | /Con'questo voto avete mostrato In vostra [centrale direttivo di Torino, 
Hoifrti gli tan fitto perdere. la ‘ismoria, ‘o|fado all 4ilerf... alla piova libertà in tutto [glianza locale iu Loxno, ove si apetiscono def g;10‘onetuione | 4 la 5 lla e lo altro to: 

A quanto [l capo tano. Paundre, ls Commissione sanitaria per 1a vi-|untra comento Met Reti p 
ta per deporre, racsomandandosi più volte per 


‘Dopo wi ‘esordio cosi nolenne; il Sisti fa una [sima,, pari all'atfetto vostro pero m 


ricorda, 1 1000) cia 1 verbali Armatt da Ci (berto, so eso apprenderà dai soi avpersri| paghi del Vene da emi fatto” con modetta è 


A “verit atm: giù entrati ‘senza dabbio dl questi giorni 
ra | di principi giatumei di permoe. o |uel egozio del niguor neu pe eletti | gore reset 
quo; S. Lita, [Fichi colzine Mi tappe arie he] pettini SU 9 








(15) 

Difercazà ia più nl 1679 L GiSO6i 85, 
Dal ie pensio al'80 agri 1870 lo riso: 
Conturtoitò fara pr sere opera som-|,; DA 1° pennaio al 60, aprile 1879 le riso 
o |oferente dica 8 ml fOni di beni posi. nel [mamento lodevole tuti color che, potendo] goti meteo alla eli dl Td 157,694 77. 
[Comune di Mouto Saut'Angoto, Forrazzio consoriero a Jar. prosperare. questa [ai cotrispon fonia periodo del 

Questi ben ‘î mattono lliacant i 16 lotti tanto rai benemerita stione la qual, co: |SAMtS che a Le 48,5501028 18. rimento di 
© Elezioni comunali. — L'egregio Doe le mr al ran in ente! 1-60 i 
[dott, aura: i rprega div pubblicare il seguente |A: complemento di questi brevi cena ora 

Elettori cone/ttadiai, 


Jocsorrerebbs additaro sii ogregiche coniur: 

î Foto, sommanieute a. così prosperevolo. opera: 
Grazio di cuore: dal sommo: onoro del vostro [run Éroppo lugo ricsoteatbe 

Voto dato al inio ben povero nome. 


008: di fido in cana pel cor-| 












Tn 'Sieilia, doro si. ba: una' gestione separata; 
‘iwono Jutroltate nell Yprile 1870, 740,944 10 
0 dal gennaio all'aprii © Le 2,570,562 0 
feno Cms |_ Confomtato questo ife ac quello del cor- 
Mii restingo; a citaro in complesso i Comitato [riPoatenti masi ell'sni > 1678 ni ha mu al 


la dl sorve|aionationer “4 ls ila 0 o alte fo 














un vantaggio di lito 


8 


Tia tuia riconoscenza uo s0n 19,2 misurare [sita ‘ed accettazione, © specialmente i diret.|drattro meal del 187 
(dal successo; essa , com'è dovere , è grautia- [tore dell'Oagizio, 2 [BR T<8 7100 sull'anno i 
Abbinnsi essi tutti vivissime grazie per parte| ,, accolto, Werico, —- il Motor 
Tit vittoria, \per.Îl beno dell'Italia inonar- [di quatiti prendono n cuore tottoché. riesce: | (2.008 calcola 1 raccolti dell'e sete 1878 0 
Chica, sarà in'avvonire del grande partito li-(rattemperare i mali della umanità sofferente; | 1879 uolle seguenti cifre 


Fraucia e Algeria chit, . 590,00) 
Italia n 9,700,00 
‘Spagna e Portogallo n 











1678 Race, prob. 
Tore 


150,000; 
1,000,009 
40,000) 


Tu privlezza, fa concordis, la compattezza, ia! 
'aisotplina, 

Esso ded esser mueatro 0 insieme apostolo di! 
'anesta grande verità: « Lu lotta essere sem- 


instancnbile operosità. Lic Recta 
 L'Oriente a Torino, — I buo: 
[Sustatin ftto d'eleguiza è d'ipgetti di lusso sa: 

















‘ Gran Cordoni, Ufiziali, Com-|ogli espone tanto per chi 6 in grado d'apprez. 
mendatori e Cavalieri. — Vennero |sarli e lasciarsi tentare dalle foro irresistibili | 
Romiuati con iesreti reali nell'Ordine dai 88, |sedutoni , come pure per chi nen conoseendo 
Afaurizio e Lazzaro a Commendatore (noto |affatto quel for di rota fara beno d'andargh 
firoprio ilel Ra) (il barone Amuibale Marazio ,|n fare una visitina, diremmo quasi d'istruzione; 
dopntato; al Parlamento, segretario generale |IL Jauetti 6 ertiata € basta, per saperlo, ve: 
HI tatoo delle fiat: i Covaliere i co. [dere lo o_o Sapio di Oggati dino 
a Roosi di Santarosa conto Sautorre, mastro fino nelle otcanioni del Natale, RR n 
dl serale AUS. He o nell pla cl Como aa dirt: balle ie e re va: dalle 0a INDICA Tuna) si: (grobs iuaiono 
Corona d'Italia: n Gran Cordone De Ferrari |lere giustamente ! = se già il celebre Yo-| =) 
SCE comm, Domenico sentore dl Recuo [rid parlato. del quo negvlio di Vitae, — |,j2,UP nuovo telegrafo sottoma- 
primo presidenze della Corte di Cassazione; dl |Qui, nelle stanze occopats dalla nua collezione | rmO: — Leggiamo ul Globe cio l'Ente 
[oxiup; diopensato dal servizio per rugiono dio vi. trorsto Ia us ambiente tale che vi|4]le9re24, diretto il sig, Gibb, getteri um 
th: 0 Grovdi L/fziali Îl conto Gallen | vien voglia di nun pi lazio ata f00,#0ttomaziao de-Llene Zaialbar: Il Sultnno 
D'tinno Nicola presidente di sogione alla |sedotti pei primi diunzi a quela protosione 0 Zataibar ba dato grati l terreno eccito 
[putdetta Corto dì Cassazione, a riposo con ti-|Qi telori è dsegul origiuhli. Tappeti di Smirne [Nr 'iombinnta, e costrmrrì a sue spese gli ell 
fato e grado cnoritico di 1200, gen. di Corte |belllanimi | tappeti origiuali del Marocco, 1a|{ini er li ulbsi, Da Ziuribnela Inca andrà a 
Appello; 1 comm, Pissavini avv. nigi, de: [mngiior: parte ‘aatiubi cuiso paro Ja maggior | Mozambico, alla baia li Digua, © Port Natal, 
Dato Plant" Comvenialeri ite de tappa pendio toe l'o Vote |peteno cono conmecine VA fia set 
Comun. Marchetti Imigi, già atndaco della città |slone; coprono elegancemeuto dei inobii, dello | (e2*FIobnle coll'Africa niritionale. Siccome i 
Mi Vercelli © Noce) ost. Vineetizo:pive: ga. (tavolo; fauno da portiere, fumo da tappex:| sent già la comunicazioni telagrafiche fra Lon 
del Ro o Torno o a Dlinili Sella cor. Gio [sei I tappeto di debdena mi questo re| 0% $ Al vi son qui Ja. Comunicazione 
Vauni Dattista, di Diella, © Rauti cav. Giu: [guardo è superiore a tutti gli alti per cune|fMesralia im Lonita e io colonie fuglesi vel 
eppe , già presidente. del trib, di comm. di4istenza e solidità, La natura e la combina»| ©1P? PORRI SECEARA, 
Porino: a Cavalieri Rinaudo avv. prof, Co-|zione dei suoi colori ed arabeschi viuce ogni] @ Servizio cumulativo italo-ger- 
|stàuzo, dottore aggregato alla Facoltà di filo-|bizzarria artistica. La finezza del trapunto è|manico. — Le Direzione dell'esercizio di 
softa e lettere nell'Università di ‘Torino, Bra:|poi tale che. credoto ‘toccare iel velluto ilai|‘rrovio Alta Itaila; suninizia. che la tari 
atti teologo Giuseppe, direttore del Collegio: [rile dormi. peciale del 10 vorenbro 1877; edizione di 
onvitto Naziontle di Vervalli e Crolla Adolfo ||| lie radits. Impressioii ricevate in quele|ginguo 1578, pel trasporti di aerante aliene 
avvocato pattosinaato ‘a Vercelli, membro del (aiecie di saerarii del lusso crieatalo (1 d-|{@Ft ® vague compito ed a gran velocità 
[Consiglio somualo della Congregariono ii [nl senirazo ataza leggi né orde, la co:|IllTtlia per la via di Pari, alla, Gerunio] 
(carità e di altri pli' fetituti. ne pare ua paio sapriecio ES ale St Lo) AL dalle CURIE, Di 
ps — |6he eleganza di 1hueo , ho passaggi ‘di inte] prezzi del relativo quadro 2, val d 
Bee sommeniatore co dallo più emaglianti. allo più tenui od appan-jtrataito 4 desticazione, © precisamente il 
È ingegnere Prabecsco Gratiani ce di Questi noce Eete. nopongono Na Concita di tondi |gNelli per Ia songsior parto delle stazioni gere 
[rona d'Talla.. ‘magnifico e veramente opulento e nello stessp|waniche e boeme, indionti attualmente nelle 
"Il Grattoni è capo. dello! ntabilimento deî|f#b0 vi sedusono gti occhi com il fortuanto | olUnne 1'6 2 del predetto quadio Bi _ 
[molini di Colleguo e dei. muosi aniilni. ili Pe-|P36#9 d'oude vengono, SA NOTI Pri A Quali eutraveno 1) 
lizono stabilimento di grstdisiata Impor: || ANdste a questa piccola 0 rara esposizione, | vi&ora! col: giorno 1° riugno, vengono iutro- 


IL Hongata rac 





l'aniio #corao; In /Chins juste darf uni pra- 
dotto di 100/15 qu 00 superiore ‘all'anno 
‘corno, 

Queste lo notizie dal Aloniten» ules: evies; 
i er parte hostra creiltatho che il raccolto 






































































Lerina Frencesco, Urigaticre delle guantie 








2 no» [orso, 





thiiza che onora it Paese © che deve alla dire- 
zione del Grattoni la sua prosperità : (1 pro: 
[dotti di esso godono. pasticolara stima anche 
illestaro, 

II Grattoni; alntqus si meritava tile onori. 


‘tolte, ma non se ne dolo perchè conoste che |che ntatno sotto als nua dirazione, presenta: 


dogli un ‘nobile ed'affittaoso indirizzo, 
+1 nostri mercni! 
al I° gioguo 1879 furono esposte fu vendit 
ui mercati di ‘lorino lo seguenti derrate; 
500 ett. di frumento, 600 di segala, 100 di 
i averin, 1000 di riso, 1200 di me: 

liga, 1007 di vino ii 16 e 2 qualità; 15,600 














‘Bertellino Pietro, brigadiere dello guardlo | nell, 3600 capponi; 11:000 le, 36 lire, 


1900 tacchini, 400' galline faraone; 284 miria 





‘Questo teste. ripato a ua dinresso la deno- [di pesci fest, DI4O di ortaggi, 4165 di tratta 


[fresca e sécsa, 2000, di burro, 0600 di legna, 


Ro non sapete ‘ancora che bella cosa 4 un tap: 
'Peto orientale, © saxeto anipiamento soddistuzti. 

+ Scuole elementari pel rachi- 
tlet. — Ci si comunica è Il' cenno ‘che ai è] 
fatto. di questo senole dat giornali ha proca- 





licenza; e ciò vollero attestare gl'inipiegati rato l'adesione’ alla  Socistà che le mantiene] 


di alcuni benefattori, e nol siamo ‘certi clie il 





vuo | Ed » farla conoscere noi preghiamo 
[Goloro stessi‘ che. contribuiscono aliante 
(ento di essa, di oleruo visitate le classi iu 
onipagnia def 1or0 conoscenti, 

Le scuole della Società seu tre e sono ri: 
spettivamento situate 

@) Ta via Assetto, u; 17; 

5) Ta via Giulio. prima del ni 15 
©) Al Jato destro della chiesa di Santa] 
[Giulia (Borgo, Vanchiglia), 








numero di questo, adlesioni sarebbe ben mag: 
-— Pal 96 maggio UP #0 fono meglio consta questa isti: 


dotti dalle stazioni della fete. aumesso. alla 
itato tariffa speciale, negli esemplari. che ne 
possono per la vendita al pubilico al prezzo 
«i centesimi 10) per esemplare. 

‘i Riscaldamento e ventilazione 
@ei temtri. — Leggusl nell'Opinione , che 
nel uovo) teatro in costruzione. all'Enquilimo 
verri applicato dal bravo ingegnera G. B. 
Porta, csunosio e direttore tecnico della ittta 
‘G. Bi Menti, successori Duea A. Litta, di 
Pesio, 210 speclalo slice di ivcaldamento 
‘o wonilazione. 

TSugoguero Porta assicura: un'estrazione di 
83/metri cubi ilaria per ogni ora e per ogni 
spettatore, sostituendola con altrettanta calda ia 
inverno è lreschissima in estate. A questo scopo, 
oltre.i soliti cuoriferi agli applicherà certi 
‘ventilatori refrigaranti Che ha ideato, traendo 
vrtito delle bossa temperatura. dell'acqua 











sal prodotto, della contravvenzione, voli gli disaa cho, w0'irinva i verbali. dello |8000-di curboso, 4100 di fieno" 3000 di psglta! 
Dice che egli non intimava mal contravren: [contrayyenzioni non presenziate, lo fsceva per || ‘‘Tu quella settimnna si macellarono 9158 capi 
‘zioni, perolé si Ihniteva nd evvertiro i citta. |ordine superiore, È i bestiame, cioò S11 conati, ‘687 vitelli. 69 
dini ‘di ibiformarsi ai regolamenti. Non sif_ Auzi il Civoli nua volta. miuncciò. il teste (buoi, 85 moggie, 21 sorinne; 86 maiali, 106] 
Lasi 1ai comcultre dl'infereste. Ri metterlo in eausera di isoplina se sì per {isontoni; 525 ogualli, 761 capretti © 8 equini. 
‘Pres. Forli pure fn piemontese. inotteva (i fare illo osserv e 
Fonte Aia nin niente cnibiioni | n0paste, dai SERI IE iu Leni. e Ucenza Ri pioenica. i 
Aggiunge © og ‘Avi. i piccolo e A ino ay ipo 
E 
Quelle casupole, clio. ancora tro ati fa sifil suo ragionamento è giusto, e lo.fa per DA o 
vedevano sulla piazza Solferino e sì chiama-{mostrare che sc i marescialli firmavano i ver- Mr ppostzione dal: Consigli Lai Sal 
Vano la Silio cme uva mezza Americ. [bl 1 Terzo la obbedienza agli ordina | (iran come e puntano pale qui ver 
c'era qualcheduno o [periori,, > RA cosaniIa pria 
sodico i propri id de Vallici. Enrico, commessa alla Soci:tà del non An itato por gior prim dl 
rivelcinisse a quello rovine nella speranza che | dazio consumo di Torino. Cotiveniente che pia traschrato lo studio di 
el oLtoxse 1 polaetr ch'a giernciesa, lo Pa ut carica (8) foulo) contro la Pretara | selle 'nltra materis:che) Don forianso Sopastt 
die ch stavano ja agguato lo sorprendavano, [urbana :ii Torino 6 contro Civol QUALE ata pene e nea Lc eoit 
lenti — Bi ch en l. B GIO na cone | _Perd Ie sun dponizione non è ‘onuria: la [di ere, AUMI queto proporito pome 
travvenzione, IRSDRIRRSTA AGRARI [aar lesto ‘anno diversa de 
Fa poî una limgn storia di persecuzioni dif A domani aduunua il resto parato In quest diverso da quello lo 
ci dice cuser stuto vittima per opern di Gili, si i 


Mis earimo e disimite CRONACA |Getsstzioni muri — en 






































Basipios, 


















Noi siamo convinti che chiunque visitera|-Marcis di Rama che, come tutti snnno, è ire- 

'iuosto sele, il chi accesso è libero a tutti | SChissima, eccellente sd abbondevole, 

[inrà naburalitente ‘tratto a concorrere col‘ suo| Un davi di cuora all'ing. Porta ed alln 

(bolo alla loro maggiore diffusione. ditta Monti di cui è note l'industre attività è 
"?. Concorso ‘agrario n Genova.|l'amore allo stulio. 

| Ta oecauione del'ascondo Concorso. agrario| 0 Necrologio. — Da Roma ci. giunge 

regionale che arcà aperto {n Genova il giorno| mia, ie triste notizia. La figlia. primogenita 

'D del prossimo luglio, le atrade ferrate italiane |doll'ilustro. profeasire. dî medicina, sunatore 

(Alta Italia, Rotnne a Merbdinali) accorde-|Moleschitt, già docente all'Università di To. 

Fanno lo coito fulitazioni tato pol tra: [vin o ra'a quel di Roma i morto 
sorto degli capositori, quanto dei prodotti a-|visan spagna 

vicoli, Merci è motcanibci, che occorreram [era n vlleggiatita colla funiglia 8. F. 

li quella: pubblica mostra. "Ta siguoriua Moleschott aveva ingegno sve- 
Tu occastpia di quel Concorso si terrà in Ge-|(listissimo 0 non contava cho 96 nuvi d'età. 

Mhova anche mu Congresso. di agricoltori ita«| 8 sua morte sar appresa con dolore da tutti 

Hani: 10 aeveratdest anche aL congressiati | coloro che'ebboro attinenza in que 

'saxaumo nocordate riduzioni sui prezzi di viaggio, | fun'glin: > 
“© Gli speculatori fanno proyyi-|_,Ii'atto quale ncerbo dolore per l'atto ge- 

@ta, — Lu;uuova leggo sopra gli. auccheri| nitore! 

comibcia a protuere i suoi effetti, A Genora 

Mutant o scorso snaggio si pagaron per dizi 




















































SRItA ici ioperior e ertto nl common - ha e Gia AO O EZIO, marenno pi dial DO gue 

CO ci PIO tO loi te e lele delle eee (KO cloili gini fa se por RP ere 

on. Noli lo ricevette biscaineito| sn Esteme: lomontest, "i eran a > Ai clamti, — IU agio con-| i e oltre tia. 
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no avendo potnto farlo prima) vrabbe or8| Carlo Hinanule I. fu uno di quegli eroi di|(Llt a) aaa a Toriooo ot amento di (ar [ole 0 Centa Mb feti Fifa ele on no: o fieiniesiPa pr Ao Goto 
* a pO' di ego n ciò cho gli bollo nel [eni due 1 poeta cho « l'umanità pinugo ul |iglizia nd uno squattono di cavalleria, tto naseato, 1l Governo imperia dell Jada |ibieni 1a cinto, A 054 pon, ove 
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Meno sale! 
Dibcrti Giuseppe, guardia unici. 
Anch'agli trova a die sl conto dl igor anto Di 

she dipiuge come uomo. di carattere violento Tor eiorbffnali imposto! di'‘guazene [Pure o 

‘@ di \aauiere rozzo, |P ffita via east pribepe di ‘quel teripo [prima origine dî quella scuole, e che già pro- 
Quando il Pigozi entrava nella coseno [godo di maggior nuge: popolare In. onan'e|cascib così notevoli enutazgi ‘a ua gran ‘une 

della sezione o votera Îl testo aucora a letto, fori, Essendo, l'11 ginguo 1611, corsa Ia yoes [1010 di giovanotti bisegaosi di cura speciale] 

gli diceva sempre; — CH dorme non pio |che i dues rà stato” nsoasrinno per mì dle7 pioro la 1uistrevao loro cudizioe 

Pesci, — Cani questo parolo il teste crede cha |feraucegie tinta sorto Inc dota icalie mote di| Ed cra ni viene in noconcio di pazlarzo nl: 

Pigozai volesio rimprovetarsli. di non ‘essere l'’orino; ele i popolani ‘nccisero quauti fran-|qututo più difusinieute, per render conto della 

‘Abbastariza (ligenta nel servizio. cosi damiciliati Mella città caddero. nelle loro [elaborata relazione letta nell'adunanza gove: 
'Stppoo altrevi cho. Pigozzi tucraso nn [tni. né vollero quetersi. Anche Il Pelncipe [rale dei socì dall'operoeo segretario cav. dott, 

parte del poveuto dello. contravvenzioni. & [man di fede vedete Gius Calvo mezzo vd, |G- Berruti, olio\cra venne distribuita ni come 


“kavo delle atte guardie; ma non sa spiegare ln Arrivo © partenza di principi: |P©teati la Società sizsos 


(sostano, “e sì pagano con tribnti; molti pro-|maggio su questo giornale, 
itaci furono Allora costretti ad abbandonare |isieato delle Seuole pei ru 





itici aperte con 














somme mè quanto Iuerass; perche il Pigozzi|_DATTA NO Pag Zina PIANGI i id di buon 

pete te le gi e SE Dai di dome "no, [i fn ii i OPE Dova 
SR e arte SUE | Stante ale to © farro ino da Rama | Ivrea ue tc 
| era acini ripe Aly dee dn» [e ot ft 

Tote Prato, Festa a Piazza d'Armi.— Ci si|" Dagli specchi pubblicat 


è ri ‘cava [couunica il seguente avviso: ben 106 furono 1 ragazzi. sorofoloai stati apo- 
Maat A a nti "3 Al ftochi reifelati tn Piazzo d'Armi che [DiA degni 
i frutti primitivi * [doverano, aver Inogò iu nua delle sore dei primi | itati istituiti, oltre Torino, fu' Bieltn, N 

‘Infine ‘fferma cho Belletti era complice di [di questo mese, trovasi ora sostituita una gran [vara, Vervelli, Cnueo, Aati 
Pigozgi, col quale teiova uno scrigno fu co-|feita popolare 





| palco: dell Municipio: stat 


fu già deposta dol Diberti nel processo seritto | fuochi SI 'balnearia acouratamente. procaccinta. 

fi ‘ll $0 maggio 1877, © che infatei trovnol|-_“ Terino, 10 giuguo 1870. n 

riferita testunimiente nell'atto d'accusa di qua- 
8a. 

SOA) dimanda l'arsocao; perché mal! nel-uanzia che il'gigriò 10 aglio proslaio; aloni a 


Favorevole pure è lo stato finanziario, sp 





voli ogni noata, 


prendo. parti. [LA train non'ala superiore 1 30! fi. 


È ) anto tai aperte CoD | mettero, @ condizione del! pagamento di na 
bio terr pr 'iaipsibità a cu ero di [anto von fto quin Torio fo nesentaca DOLETI So ftno dll8 per cato la [era 


offra gli namiizi fn quarta pi 
rado Pol: | el Popolo di 8. Prmelsco. di 


‘apparo difatti che|torno, Milnno, Nipoli, Roma, 'orino, 


"i Lonto, d varli Doe |pralc, cogli spendi 
o tono IN Meme E Congo Star Line, (13 
Trees, Intra |da 
sr L SREAGSI RPG ERE [O Sasa o ch, fr el suarlrino song: 
fato per deporsi i fratti del loro io: |Scuza album. valora i bigliciti persanoli pel mento Si femmine e 50 maschi, © miglia li a 
E E Le td Sistribalti, quatlo colo salto 117 teninia to 104 mogol ttove |chito di porti, di mare "Torino, Firenze, Bo. nome, 
Tav, Nasi fa ssrrazo cho tal circostanza |fiuche la fra popolare ves a liuleai ce conferi lella soia opporiaaii della cura ogua, Row è Aîlaao è supeiito il dimo: 
"tiff. 


<a Tre miltoni ai beni all'asta. |parendo dalla relazione della Commissione 6-|1979 Ja Regia colnteresssta del tabnc;hi fn- 
| Ti intendento “di fiaaaza dl Torino ci an |samiantrico dei conti cha a malgrado le peso [tes Lr 11,108,539 15. Nel 1878 non svora 
Sereni ni iacato che 










fila fico Mv 
— N Governo ottomano, la deciso di peri 





Siri 
‘sportazione da Costantinopoli dei cereali e/delle | \ntue otucdee gra 


o provenienti dell'est EI i 

Re Papa lt saprai 1a ET e ani 
Lo firino' maciuate di detti cereaìi godono | iatneoto thou fs che a 

legiiaiziento il beaficio: di codesta autorizza. | 

ine, 

potali sarei — 1a Ania È tao], 2 Oronaca mer — ditenti cuori 

Honsblo, perito 1 tar diventare lo cità dl] wWleri, — Aicintano 1 giorali i Verna 

sta fer port di mere! Loegiao fatte (a uno goal mori Gioni, na io 

È presentavasi ad uno dei principali benekiori di 

Tuella città o chisdera lo sionco d'una crm 

Vacigisione al iopore fra gli Bia del credito Mobiaro iracese per lin 

ca ti El orto di Lo 10,000, ” 

fi è Nologua, Firenze, Gemro Le" 'sanchiero” rio a cambiale è pago in 

somma richiesta, Mu tostoché il forestiere: era 

iero s'accorse che la cambiale 
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atto: 
alito 
vela LL gior dalle. 11 sot. 
ionttalio, di 47, piazo 3: 




























Veio e quest puo di rapa in ge peo 
Lerro delle riti, ani 5 
tepore salpa | USO subito all'ufficio di pubblica sione 
ue il fatto 6 ci al fa credere 
È degli archivi fosse ato il 
‘fivard Lehnna (ra foretten ale 
Noggiati all'albergo Torre di Londra, 
Si audò a questo nibergo, na il Lehman 
esa gi patito, 
A To 
Tentato. sciopero. — Ieri, verso lo 6 118 
por, diversi operai tentarono. &'introdurei 





ladelfia e Noc-Xork ogni 19 giorni) n 
zia 
l'avvenire seosonico 'italfa il veder ezio. [U> re 











strarvalo. Se 
|< Denari in fumo. — Nell'aprile 

















11,000,848 00, 


























(6) 

a fabrica di pato dl 
della Regina, per Gbbligare Gi li operai di detta’ 
fabbrice @ Metterai a issiopero 

Accorsa la forza pubblica, i sobillatori sì ri- 
tirarono immediatamente, 

n°» Disgrazia, — Un povero. muratore, 
certo 1, C., ieri verso le 9,44 post, Iavo- 
ratido Sopra una casa di via del Deposito, 
cadde nel sottostante cortile dall'alteaza di un 

do piano, e riportà ferite gravitime, 
Si reo) jnaediatamente sal lungo il titolare 
della sezione di P. S. di Moncenisio con un 
delegato e duo guardie; ma dopoché i medici 
fucina sl caduto, nesammo trovò il mezzo 
di far trasportare con sollecitadine  l'infelice 
all'Ospedale. 

o uoa avvenne che molto più tardi, e 
tutt 
mura! ‘un bel pezzo nel cortile; ciò è contro 
l'amanità, Ja carità, l'ordine pubblion, contro 
‘ogni couvi 

gta Silicilio in vettura, — Stamane, verso 
le'9; certo Zaccaria Merli, di Milano, d'anni 

im wua cittadina iu pinzza Carlo Fe- 
sedendo d'essere condotto verso piatza) 
o. Oltrepassita di gioco 1a pissza San 
i covthiere udì una desonazione è, sono 
di comitati. ce] so nas 
rasi’ aparato tu colpo (di risolela ti 
Lo cimiusse tosto alla Questara, dude 
sviato all'Ospedale di Soa Giovauti, Pooki 
iuuti dopo resservi stato ricoverato apîrò. 
to Ltdri, — Statano, verso le 7, Sarono 
mrrestati «lus bricconi di 16 e 18 anvî, colti! 
ib flagrante, mentre, cou nua stecchetta ine 
visclta ‘ed uan ‘Tolle cotremità, tentavano 
pescare nel ceppo dell (elemosine della chiesa 
ii Hoigo Der 

'Foxomenti, — Se n'eble uno i 
‘(Ginlio Jeri verso le 12 meridiane 

TI ferito è corto A. G., d'anni 18, Il feri- 
tore coro O, A., d'anni 16, 

La cansn? Uno rissa... per frivolezze da 
nulla. X solpi i coltello riportati. dal G. non 
11 colpevole... fugge azicora n 
Sf si fermento 
— L'altro vittima del coltallo è certa B. A. 





‘Rin via Villa 
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gli passiva iori lattina sn) corso S. Alassio | Per gisingervi bisognò percorrerae per lo meni 

i dodici, sio per gli avvallamenti, sia per i giri 
‘quali por &oluto gli diedero tna coltellata in'tartnosì che la lava stessa 0. fumo ne costriu» 
na anita. I feritori finora sono ssonosciut, | goya n fare. Inolire era funpossibilo recarsi pro: 
Lia Serita riportata dal:B. è, fortunatamente; | prio, accanto 


quaulo venne avvicinato da alcuni Jara 


leggiera, 





dell'nicid 
scorsa, 8) osiosl 6 sospetti:e 6 donne. 
Stato Civile di Torino — 10 gi 


Nqsti asi 10, femmine 
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Paco con Danni MICHI 








SILA 
Vilardi Glaciale. 





dd, di Torino 











Davey de ua: di'Chivnesa azia Cari, id. 9; di Torre 
Denali — Nossano lgi, id: ©, di Corlaces tit, 
Îlatoro — Novara Elletbota nota Pernzion tt sì 
Ai sarta — Naritoot Villari, Id. i di 

DIS mivori d'anni 





compito 9, dl cui a deiclio 5, megli 
aL N no resin cn'quento Comuna li" 





Oxservatorio astronomico di To- 
rino,_10 giigno. 
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vatorio di Moncali 

Le pressioni sono 
Snrdegiia e nel golfo 
tate Ato:a 2 vm. nel vesto d'Italia; 'nitezza | 
bavomatrien media è di 768 mm, Calma gene- 
rale iu terra ed in. mare, Il cielo è nuvoloso 
quad li è coperto al nord e nel centro della 
penisoli ‘e nella Sicilia occidentale; è sereno 
altrove, Il barometro è salitoda 2'a 4 mn, 
nello proviticle limitrofe nustrinche. 

Le condizioni meteorologiche d'Italia diffori: 
acono poco da quelle del giorni precedenti. — 
P.F. Lisa. 

Temperature estreme del 7 giugno. 


Napoli; sono aumen 














Mar. Min, Mass, Min, 
Genova ‘990 16,0 Nepoli ‘(26/6 ‘I7.9] 
Tori 206 16/2. Fama 
Venezia 219 19 Firente 
Lisorno 25,0 14,9 Milano 
Roma ama 
CORRIERE DELLA SERA 
40 giugno, 
DAL POLESINE. 


(P.) — Dall'Adige, 9 giugno, — Vi scrivo 
poclis.riglio in fretta’ sull'iutelice comlizione 
del nostro, Polesine. 

Sotto l'impressione: della recente. rotta: del 
Po e le tristi sue conseguenze, lo nostre po.| 
polazioni sì mantengono in uno stato di trepi. 
dazione continua di fronte alla piena insistente 
cell'Adigo che, sebbene lentninente; va sempro 
iqmeatan o iu cana del tempo sciroccalo lo- 
minano fi ovo L'Aîigo ho la suo prigiuo în 
Tiruio e ‘love ablondano lo nevi cadute nuche| 
in' primavera inoltrata, E in verità non le si 

86 Gi rifletto che in quest'auto, 
per le piogzio continue entate sino dal no 
embro: sorso, le argibature. sono ramwollit 
per modo che'nî va masifestendo, sebbene il 
fiume sin ancora loitano dall'altezza massima 
qualche saltuario disurdins che. tiene agitati 
gli animi, iograndeudone l'importanan 6 qual: 
che volta suecedetido ache falsi allarmi. 

I disordini fino a ora manifestatisi «i limi- 
tao alle fontane che nell'Adigo sono frequenti 
pe la anta. del terezo cu anpogiano 
le arginatire e sollevamenti di terzeao presso 
l'ungaia dell'argine, comsati da concentramento 
di fitrazioni che tendono a sprigionarsi salle 
vandone la crosta che vi resiste. Tali. lisor 
dini vengono riparati con. tutta prontezza al 
loro apparire, né al momento y'8 da temere; 
ssa nelle condizioni fn coi ai trovano le argie 
ninture, ‘so dovesse il fumo raggiungere la sun 

sigla altezza, allora non so quello che ac- 
cadrà. Ma non fateirino tristi pronostici ari 
tano e speriomo ben. 






































L'Adige al mezzodi d'oggi è metri 1,61 80- 
pro guardia e In sua massima altezza rag- 





lamientavo cho si sia fatto riavere’ il 


valuti: ‘Tio: giovinnatri' quali ‘aùbori ‘tro /di morire asfisiati ad un colpo, di venti 
lo ‘avvenuto all'Alusora. domenica ‘che verso noi avesso gettato le colonn di fiano 


ignio — punto domini 
Sato vodrea con! 
Mr na aioch Gole chinmnsi Monte Nero, ma:/1o locelie al souo, 





i, costeggiando per quanto éra possilite' In lava; 


° lacuotimento maggiore del terreno, Più mp 





|Ponte di ferro, 4 quella dell monte Nero; c del 


| essermi sbagliato, pereliò da ieri ed oggi la 


| percorre lo si ideva più ‘all'assestamento di 


"Boara, Se ci sarà qualche cosa. d'impor- | 
fante, vi talegraterò, so per altro mi troverò 
iu (oondizione di flo. 








DALL'ETNA. 
SAI 
‘sione — Topografia pratica — Quel che 
gi ed e quel che noi si vedo © Line 
uIazine dela tere 2 Fumo, Ta cenere, 
il ago; — Uscita delle late! cloro; corso, 
inzione — È finita sa gi» 
—: Danni approssimativà cdl è 


















muori, 


(Nicora LAztino). — Linguaglissa, 7 giugno 
[— ‘Avrei voluto, scrivervi: lari, mu. ritorni 
[son otto; dall'ascensione ai crateri, clio ju ve: 
rità la volobtà dove furo posto al bisogno. _ | 
Quale spettacolo imponente! Quale vista ter- 
ribile’ quelia di veder bollite è agorgar fuori 
da vaste bocelie,; la materia incandescente 
fluida è liquidat È poi l’elevarsi a prodigiosa | 
altésra di glubi di lava ripicui di gus che, al! 
gontatto dell'aria ‘seòppiano quali bombe i 
produceado detamazioni che sl ripercuotono dl} 
alle fu vallo | | 
i 





Quanto si. notesse da we serivere sul 
‘guardo sitelbe per: certo inferiore al vere. 
Spettacoli, simili; per cesore compresi da chi; 
nou li vede, Liu 'bilogno della sola tavolozza. | 
Nenni la matita è muiciento a darne l'idea; 
(@raia precisa i orzecò raccontare quanto 
vidi. 

fia idea era di partire la: notte etossa dol 
4/al°3 per i crateri, dopo cio il generale VÎ 
laui avea fatto ritorno a aMoesiti; n ln stat» 
Gliozaa mi proibi eseguire il desiato progetto: 
| Dori tranquillamente iu” uu nou sofico min 
pulito letto! olfertomi da tu broprietario del 
villaggio di Mojo, n timo sitiior Francesco 
Stiguoiti, L'indolnauî, fatta ultima visita 
all'estremità caiaivinatite. della lava, presi 1a 
‘volta della! casitia di. Passo Pinelnto!6d' nese 
pagnato da guida iutrapresi l'ascevsione. 

“4 vederti de lontano, i crateri. sembrava 
alla distanza di quattro a clugue chilometi 


























pro acc bocche erattive: Olt 
[nicolo di potersi fendore: ì terreno, e° 





il'pe 


va l'al-| 





| dcusiesimo. Necessità era quiadi di cercare na 
anto fuori della cerchia eruttiva. 
È questo punto fu la cima stessa, del Monte 


Nero. Tutto 51 gruppo di mostagne iu arurione 





| perte al vertici dei due monti chiamati Ponto 
‘di Ferro € Timparossa o Monte delle: Colombe, 
Queste montagne vengoio-a formato bas cor 
altre molte della Grande Etna, proprio in si- 
tuazione elmile ‘al Seguente schizzo: 


Rua a 





nin 
Ju questo, a rappresenta la cime del moute 





monte Pimparoam, e d dell'Etua. Le lavo e 
econo dai crateri apertisi sipra 
tri pioeoli sulle linoo ce, ce, sì rimini 
valiaza posta fra a, 4, 0 e'soperatala si roro-| 
siamo! per ili punto e. 

Da posizione da mne svelta por vedere il fe- 
‘homeno fu turta Ja sua graudiosità fil nato 
bdowiuante nou solo le cino @ c'e, quasto 
la vallata cle sembrava letteralmeste un lago 
incoudesceente. 

Giù no) si saliva appena da ua mezz'ora, 














che già al ogii poco xe tremava Ia terra sotto 
| piedi. Se ci arrestavaino, lisoguinva, sederci 
‘suolo per evitare di pretipitere ad uno 





promsimavamo ni crateri e più spesso 0! forte 
si osserrava il tremolio, Era unondulazione 
contiutn da for venire il ini di mare, 

Giunti ad un certo put), quasi nd un chi. 
Îometro dai crateri, comiuciammo n trovarci 
liusi fn grandi nubi di cenere, sabbia e famo, 
[I wapori, gli acidi ne rendemnuo dificile la re- 
pirazione; la cenere e Ta eabbia no proibivano 
‘tenere aperti gli occhi. 

Frumo costretti dar di volta e gettandoci 
fnel versato sud del monte Ponte ‘di: Ferro, 
Wiprandre l'aconsiuo: per quello nord_del 
[Monte Nero, Non dirò che tutto) sudasse come 
fn piano, ma il vento che giuocasa nella valle 
delle due. montagne, pe allo volta ci muocora; 
polo, più spesso e gioni 20m poco, 

'E fu così fra il ehiuder gli occhi e l'aprili, 
fra il mantenerai il respiro. el, passaggio dei 
[gas © raccogliere gran. quabtità di aria nei 
[momenti buoni, che dopo quattro ore di sten- 
fato camino erriraziao sulla puuta del Moure 

(ero, 

Tn salle prime si vedeva uull'altrò che uual 
Yalta o compatta estensione di fano nerastro 
è e'uliva ua rumore simile a quello dell’acqua 
che bolle in una caldaia 0 meglio che sorge 
con' violenza da sotterra. Ma poscia, fattici 
‘lla falsa luce gli occhi, neî momenti ‘a cui a] 
‘fitta nube si squarciava, potevamo ammirare 
Îo spaventoso, ma pur sublime spottasolo, 

Tavo ia liquido, fuoco uscivano dai rari ora- 
teri, din semplicemente sboctando, sia gettate 
fn alto quati abulf. Seendevano nella vallata e 
"i rovesciavano nel punto d'incontro dei due 
tnonti in piena azione eruttiva, 

No sl vorrebbe suiettere dal guardare, Quel 
lago di fuoco attira © spoventa, seduce ed ate 
errisce, ed io vi sardi rimasto forme più ore se 

ltezea della tomperatura, 1 vapori, (la _.ce-| 
ira © la sabbia nie lo avessero permesso, Ebbi 
Jerò campo a convincermi che nd ogui poco Ta 
forza eruttiva diminuiva. I'boati iuterui sì 
[suceederauo cc maggiori intersalti; Il tremo: 
lar della terra diveuiva minore, como puro il 
fgetto delle materie combustibili, Inoltra si o: 
[serrara coma il vuleszo mou andasse più a- 
rene © lapilli, ma'semplise ceriore di materii 
già bruciata. 

Discesi dal Moto Nero cav Ja convinzione 
che eraramo ia fio dell'eruzione, © credo nou 
































forza eruttiva si ‘6 fatta talinouto ininoro elie 
Ta Lava mon camniun più quaaî, ed i metri che 


san tafireddha dosi, cho all'aumouto di nuova 
tuateria eruttat. Îuoltre questa no:ta' un nol 
‘eratere.sî vedora ih azione, © quost'umo ata- 
Tnato stuibra quasi suuvraato, 

mo dunque alla fine? Permi di sì se un 
‘muovo periodo erattivo non insowiveie. In que- 














iuata nel 1945 fu di metti 9,78 all'iacomete 





ferenti vio, ma il temuto, pericolo che Ja Tara 
|i-vaaiesse Îl‘fiume Alcantara, è decistvamente 
panno Essu ai è arrestata N citen/600 \uetri 












dallo acque e questa notizia, che ri assicueo; 
può dimostrarsi tutta Ia serietà. di certo, ine 
formazioni dei giornali di Messina: è di Cata- 


hifi i quall'sin dal igiorno 9 aventio fatto 
|iiuligero-la lava ‘a ‘soli 60 metri dall'Alcane 
fara, 

Orodetemi, non so per: quali ‘ragioni, mu si 
8 voluto esagerare il disustro. 
ravltndo 
uriotari iel paese, calcolamimo dpprossimativ: 
Hieute i danni arrecati dall'Etia iu poso più ii 
‘400,000 Lite: I più damnoggiati sono il Mancini 
| di Gastigliono cho la visto bruciare tun Ji 

a del: sto buseo di Colle Basso, cli signori 
Pavazza, (Cimino 0 De Franceschi, Vi soin 
fue lei piccoli propristari, cui I fuoco a 
ninbito per alonini ‘ettari i territori 

Del resto la Comuiesiotie: per distribuiro î 
‘soocofsl ai daunoggiati, cle oggi parte da Qa- 
ani per recarsi sopra Itogo, non avrà alto 
Îavoro n fare, Si sa che la lava lin uan lun 
'pliezza di soi chilometri sn lava vecchia, 
fre chilometri sul! bosco e di altri quatto tiL 
lometei stl scininato. Mono nei puati in'eui ha 
straripato o;ha forsnto delle) dimazioni, Ja 
sun largheaza miodia varia dat 100. ai 10 Mo- 
ri; pi soccnda delle sinuosità del terreno; dun: 
‘que ÎI colto può subito; Jars, e fra i fiudi vo- 
tati dal l’aelamento, il susaillo dsto dal Re e 
l'altro della Doputazione provinciala di Cit. 
fia; vi_& multa probabilità cl /i danuieggiati 
[Stettino completasaento rifatti. 

Intanto fo me ie riparto per' Messina. Lascio 
al fozestiori, che gimgono in ritardo, di 
Freniai a visitare In Java, esternamente. raffhed 
Hatt ‘ed i crnteri faori aziona © spero domani 
0 posdomabi ‘potervi eerivare eo certezza la 
fino dell'eruzione. 


NOTIZIE DI GOMA. 


‘Stato del Regio. — Il Setnto $/cunvo- 
ato pel 14, comente; Si 2 per positivo, che 
l senatore. Saracco! concltie a sus relazione 
[nl progetto di abolizione della tassa sul ma. 
‘ciato col ritenere che, ammessa soltanto li 

boliziono iell'imposta pel aecondo palmento a 
fnartire, dal 1° luglio, il bilancio! el corrente 
'erercisio ai chiuderà toh ua disavanzo du 8 a 
































0 giugno. 














AI levar dello mense sì acclamò la proposta, 
di un'oblazione ni danneggiati. dalle. recenti 
Hioudazioni del Piemonte, ‘ni quali non pos 
sono destinarai 1e-sornnie ‘prodotte dalla. vet 
lita del banco di beneficonzi perchè ‘già. da 
urecelente dilibirazione del Comitato asseguati 
‘hi poveri della Dorirata, 

j0 offerte dei. pochi interventi al banchetto 
rodtassro; la somina. di 1. 108 (coutotré) che 
0 mi faccio grato dorero' di trasmettero alla 
S._/V. ile per la opportuna, destinazione: | 

Mi dico Lieto dell'occasiono peri professarlo i 
sensi della ia distinta atua 0 massima com- 
‘iderazione, 























Peri Comitato 
Il presidente G. CoLonsI: 


Tispuenta Mogicivane, 
Somma incassate a' tutto il 10 corr, L, 88116 84 


Sussidi pagati n 12800 > 
(Riinanenza disponibile L. 26619 Bi 


‘Add! 10'giugno 1879, 
G. Bantoco; tesorlere imuietpale, 





Teri cera il Comitato Forinese di. soccorso 
bet gli inondati lia destivato ‘D. 300 par i 
amueggiati della provinoia. di Perrra, Ure 
[8000 ‘a Mantova; uu #esono sussidio dl ire 
[2000 ad Atessnidria e minori sussidi ‘ni co- 
[imtini di Annone; Verrua:Savoîa, Casalgrasso; 
Nizea Monferrato, Govone, Canelli od nltri. 


PROTEZIONE, ALL'INDUSTRIA NAZIONALE. 
ono la Roma 
onta che Il Governo puteuda, colimet: 
Italia ‘lè 800 velturo ‘o carri. da f 
‘li corrono alla rete dell'Alta Tali 
5 così, fosse: davvero, uom potremmo cla fs 
licitarci della savio doterminazione: 
Abbitnio toi —n parte pochi ‘pezzi — tutto| 
l'oevorrSute fu uatarialo; abbiamo operai abili 
e volouterosi; abbiamo industriali che nuehe 
fici terzi, «ono moderati i guisa che molte 
[Atiinistrazioni forroviarie. privato si valgono 
dell'opera loro; che ginstizia sarebbe stata 
Quella di ricorrere all'estero; ppunto da usa 
‘Amininiatrazione del Goveruo? 

Non possinino quindi, (sola notizia. si av. 
era che rallegrarci col Ministero dei lavori 
Pubblici in particolare, e col Governo ju ge- 
























10. milioni , in catisa dello; perdite dei ricolt 
n talamo provindio 0 dell'impossibilità di ot- 
tenero gli aumenti fisnti sulla tassa degli 
snccheri per fotto dello, grandi provviste fatte] 
ia questi iti tempi: 

Inca ia di legge sulla pre: 
codenza del matrimonio cisila al rito religioso 
[sembre prevalga: negli Ufiri del Senato il 
[comoctto di attennare le penalità prescritte pei 
Ministri del culto; e di aggravarle invece a 
carico degli sposi. 

— Upgiiici giudiziari, — Dicesi! che l'o: 
Inorevole ‘Tajani preseritorà. ugualmente , nel: 
l'entrante settimana il progeito di legge per 
Un riforma degli organici giudisiariij malgrado 
l'avvino; contrazio! della) Comuuirsione  mibiste- 
Risle, L'onorevole Ministro ganrduagilli non 
(crade siamo, fondate le preoccupazioni della 
Commissione ; ‘e ritienb che questo yrogetto] 
corrisponda. Fà min. delle promesse ripetuta:| 
iicate fntte dalla: Sinistra al Paese. 

— Gli argini del Po. — Corre vice che 
HI Governo cbbia fa pronto mm progetto di 
legge per onturizanre la spes di è mitioni per 
Fipnrazioni egli argini del Po. 

— Carelinieri reali, — Il Ministro della 
[guerra li sollecitato il Presidente. della. Ci 
Mern a discutere la legge sulla. riorganizza. 
ono del‘ corpo dei. Onrabinieri reali, dicendo 
clio quel! corpo minaccia. di dissolversi avendo] 
chiesto il cougedo più di tremila carabinieri - 
renti diritto quest'anio, 

Mediazione delle Potenze. 
Finalmente pare che nom vi siano più divor- 
[genze etl'modo d'eftttuazione della mediazione 

er la vertenza greso.ttros, I dus contendenti 
anno amiuito alla domanda fatta loto di co 
‘vovate nrocaumento i combissari per apri 
altro trattative a Costautinopozi, e probabi 
Miente saraiiio scelti gli. stessi commissari ill 
prima, tracine ifuktar pascià, il quale resta al 
[osnnuido delle truppe in Tessagi 

‘Le seduto della) Comunissione si’ terranuo 
porte, chiuse per nou compromesterie l'esito, 
[Non sl accetterà per base definitiva che le pro- 
poste accolte all'imaninità, e la decisioni ver- 
Fanno sottoposta ai diversi’ Gabinetti. Par tal 
Modo le. risoloizioni ‘avranno tutta. l'autorità 
collettiva delle Potenze. 


Ti 
CORRIERE DEL MATTINO 
4 giugno. 
Sottoscrizione pel danneggiati 
dalle inondazioni. 
18% dista della Gazzetta Piemontese: 
Totale lista precadento I: 8254/20 
Comitato per Ja festa di 8. Foca alla 
“ afadonna del Pilone (*) 


NN. 

(Giusepme Vittorio Bertin, Messina 

D. A. M., Fossano 

rubini Israel 

Sofia Ferroro Vassalli 

[D. 8-B, 

[Ragazzoni studente 

L. R, pittore 

[Guito feta 

[Da Barbania. Conte Gioaskino Del- 
l'Isola Molo n 

NN n 

Santi Luigi " 

Almone Pietro 

Don Vinardi Gianantonio 

Soyta Giovanni 

Aîmono Teresa 

Bertoldo: pretore 

Revelli Domenico 

D. Drovatti Giorgio» 

Martinetti Giuseppe 

A. G: Dezzani 

Qdutessa Molo, Faustina 

Cav, G. M, Ferre 

Osela Gius, segretario 

Toologo Matteo Pagnetton 

Teologo Macario 

Sesta. Gincomo 

Seyta Carlo » 

Pietro e Bemardo Rossetto» 


Totals L, 8011 10 


(*) L'olferta era atcompaguato dalla seguente 
Jettora: 



























































iotomiotote a micro niomioiieto8 aSoan858: 


è 


Torino, 11 giugo». 
Ouorsmo sig. Direttore, 
La continuazione della festa di San Fica 
alla Madonna: del Pilone radnova ancora lu- 
nodì ad mu modesto pranzo. all'A/bergo del 








Ato/caso avremo anove lave ele si soprappor- 
‘ranno alle or ora formata o prendotmauo: dit 





Muletto alouni fra i membri della Società orto» 
‘agricola o del Comit ito, 


nerale, 





LA: ROTTA DEL PO. 5, 


(P.)— Ferrara, 10 gitigno; — Quando ri- 
coverete questa mia, titengo, che serà come 
piuto il taglio  dell'argitie a Bordano; e ar 
telo potuto caserlo ima, se non fussa dis: 
[graziatamento avvenuto ‘utto ‘sciopero nei 
Operai che ci lavoravano, 

Chiedevano nu aumento di paga; ma merc 
le cure del: bravo colonnello'Orsi, comandante 
il mostro” distretto militare, © lo ione parole 
(he. seppe trovare da dir 1oro, gli operai dopa 
[non molte oro ripresero il'Iavoro, 

Zi taglio a Merino agiseo già, grazie al 
lavoro del Genio militare. Lo neque. comin- 
ciao a diminuire, ma leuzameato, 11 mito ata 
elio 1a bocca, della +ottà. s' Borgofranco si al- 
larga scmpre più Ha ora urn larghezza di 
[925 metri. SI fa di tatto per otturaria. 

Doi calcoli d'un iugegnero. cho lin persorso 
(tutti/i'Inoghi inondati | e.che mi parlò po" 
anzi, JI danno, arrecato si può criteuere ii 
(l'ora! di 80, milioni e più. So si tica conto poi 
(che per die audi ‘non si potrà né seininare, 
[né avere produzione qualsiasi ehi può preve' 
lieve lo conseguenzo idell'avrehite? "La carità 
eîttadina {a ogni possibile: per: soccorrere tanti 
infellei, ua per quante sommo ni raccoglie. 
famito DR saranno mai sufficienti por riparare 
site. disgrazia: 

Ta Duchessa di Galliera lin disposto lire 
100,000, La Cusa di risparmio di Milano 
ire 000. 

Porvengono alte onto da molto città IT 
talia. 

Domani ticicà un inlirizzo cho'i nostri stu: 
denti dell'Università rivolgono ni loro confra- 
telli nazionali © stranieri, pregandoli. di voler 
[concorrere in favore degli inondati. 

TI marchese Pepoli ed il secatore Massnrani, 
chie si ‘adoprano con tanta. abbeguzione e pro 
di quegli infelici, Hanno spedito ai deputati 
rappresentanti 1' diversi partiti. parlamentari 
lin iudirixzo, descrivendo td cesi lo tiati con- 
dizioni del luoghi sotaimersi dalle acquo, o si 
Faccommuidano a Sella, Minghetti, Nicotera ‘a 
Bertani di necorrere con la loro’ influenza i 
aiuto di tali sventare. 

Le Deputazioni provivelali di Ferrara, fan 
tova 0 Modena agiranno; di comune rcconlo 
[ner prosentare al' Governo un progetto, in cni 
[esporeanno i rimedi possibili perché non si ri 

ciano ‘così di frequente queste inondazioni: 
adunanza di quasto tre Deputazioni provin: 
iati avrà iuogo entro 1a setti 
ita in Modena» 

II tempo si mantieue jucerto e 
lè Divina Provvidéuza clio. si faccia 
[oto ‘siano così allontanati altri guat. 


NOTIZIE DA ROMA. 


9 giugno, 

Proroga di trattati, — L'on, Litecatti ha 

intato all'altina seduta stravidinaria della 
amara la relazione sul progetto. per la pro: 
oga dei trattati. Su proposta, dell'on. Sella, 
fa deciso cho sì discuterà questo progetto nelle 
[Successive sedute: mattinal); appena sarà finito 
l'esame fatorao ai provvetlmenti per Firenze, 

"GI suceheri n Senato, — L'on, nena 
tore! Brionchi fa nominato relatore della logge 
gli suecheri, com espresso. incarico. di asip- 
[siate l'auutento di: dazio di questo coloniate 
all'abolizione del secondo palmento. 

— Riforima elettorale, — Furono approvati 
in io alla Commissione trentaquattro. arti 

progetto. di riforma elettorale. Lumedì 
[btossimo sì dissuterà lo soratinto di lista, 

— Diplomatici in congedo. — Si. aspetta. 
'a Roma il conto Maffei, nostro rappresentante 
[Rd ‘Atene, cho verrà: a frulro d'un breve cone 
edo, 

— Il capo della Sinistra, — Cairoli avora 
manifestato l'intenzione di dimetterai da cupo 
Hello Maggioranza; ma essendo falliti i'amovi 
accordi iniziati dal Crispi per la ricostituzione 
dello Sinistra, Cairoli sì è doelso a rimanere. 

— 7 progelti di spese militari, — La Com: 
inisione Gil maggiori. provveaimenti tuliitari, 
a quale ia questi ultimi giorni hu tenuto pa: 
ocio sedute, si riunirà nuovamente damiani; 
‘o poichè essa ha omai terminnto l'esame mi 
iutissino di etto importauti irogetti di leggo, 
Daoserà probabilmento nell'adunanza di domani 
nilg nouiun del suo relatore: 

{È er acsai dificile, per non ‘dire impossi-| 
‘bile, cho i sette progetti. vengano. discus fn 
l'auesto scorcio di ‘ssasione, riferendosi essi at 























ja 0 sarà: te 


famo 
lello è 


























[più svariati bisogni dell'esereito, e quinti esi: 
'Bendo ampia e lunga discussione. 

— Al Vaticano, — Si vasicara che è tti. 
Fisso lo scambio; delle comunicazioni fra i 
(Vaticano ed alcuni nomini influenti nel partito 
'altramnobiteuio di ‘Berliio, Leone XItI vuole ad 
‘ogni costo la riconsiliazione: della Germania 
‘coni la Santa Sede. 

Tn! ocoasiprio (ella, celebrazione. della noxgo 
{iero dell'iuperatore Guglielmo con l'inpera: 
trice Augnista, il Papa ‘inditizzeri nt porento 
monarca ‘una lettera nitogrifa con la, qualo 
fon: solo, st‘tallegrerà dell fausto ayvenimaiito, 
(ma; esprimerù anche il desiderio di vedere 
stabilita la paco: religiosa -ia Gormaita e 
[vedere. abolite lo ormai celebri leggi di 

















io, 
‘AL Vaticano sperano sapo Lella risolta it 
[asato rstttiv, eni presioto il ponte ter 





'sonalmente; ‘senza. astrirai pito, dell'opera 
fiel'auo segretario di ‘Stato, cardianlo Niua, 
‘Nuoro dilyo del Palre Cinti: — Sì in 
Intzia: icssima. Ia pubbilieazione di nin muovo 
libro; politico-religioso. del Padro Care 
— Contenzione monetaria, — Si naxicure 
he ili Govorno francese non ‘acconsenta. alla 
ficoltà chiesta dal minintro Magliani di emet- 
Lara maggiore! quantità. di perzi d'argento di 
Bilite; e ché ni è limitato a (conculere Ja 
Bophressione dell'articolo che. obbliga Italia 
Re Sopprimere i biglierti di piccolo taglio. 
Italiani a Parigi, 
Esisto a Parigi a Sociorà italinu 
Nata 1a Lyre Ziat 





























iutit 
ic. Gioni 000 i così di 















essa unffonsi n ‘fraterno baichetto, Turano 
portati: ittici a: Ss 3L. il Ro, a S.A ln Ri 
gina 0d'algonerale Gaributdi. Mutti” i si 


Fisposero a questi briudisi con espansive e cli- 
‘Moroso' dimostrazioni. Nel Neno della. Società 
domina virissimo. il sentimento; razionale 6 
l’affotto sincero alla patria lontana, 

Lega economica, 

1 gioruali nuatriaci parlano con insistenza 
della costithzione (di tan lega fra gli Stati 
[europei confiuniti. colla: Germania. eomtro la 
politica. pratezionista del principo di: Blemarek: 
[L'Austria-Ungho>ja assurberebbs _l'iuiziati 
Per invitare. fs. Potenwa intoreasato ed jutra- 
Drendero; del. possi commi, ‘al qual topo si 
Eratterebbo di Sonvcore tua contereuza. Ge 
landa avrolibe già aderito: 

Naturalmonte l'Italia mon avendo: che inte- 
ressi indiretti In quosta evoluzione: economia 


























(pit per ora rissrbnesi Ja s00 libertà d'azione: 
Notizie ferroviarie, 
Ufficiali netta 





Yo cossuta. Ammini 





ra oromo stati presi auconli par evitate il 
Preglutizio che snrebbo darivnta nì regolare 
iadamento del servizio della ferrovia, quando 
fossero stati distolti dalle loro oceupaziini, per 
Mi tempo non breve e nel tempo fu cul è pit 
Vivo il traffico, lì impiegati chinmiati a pre- 
star servizio nella milizia provinciale. 

Sappiamo ora che_il Miuistoro, confermando, 
[su richiesta della muova Amuilbietrazione di 
‘quelle strade ferrate, gli nocordì prima esì- 
stenti , lia disposto cho: gli ufficiali della mili= 
zie sulldotta appartencati alle. ferrovie, sieno 
‘liamiati — salvo avviso in contrario — verso 
la five di luglio per pui prestare servizio per 
Mali 45 giorai. — (Giorn. dei Lav, Publ.) 

— Il materinle rotatite. — Il Ministero dai 
lavori! pubblici ‘lispose clio il ranteriale rota: 
bile cha l'Aminiuistrazione della ferrovie del: 
l'Alta Jtalfa deve prossimemente far eostraire; 
ia posto iu gnra fra le ditte 

Como già. era nuto, (e-co 

















‘sta. ferroviari uolle. sue sedute di Milano è 
Toriuo , Senovi iu Jtalin ditte abliastanza 
Mmerise 6 perfettamente abill'n fabbricaro 
siffatto; minteriale, 
Non puossi quindi che commentare 1a di 
#posizilne ministeriale, (ZA): 


Una scandalosa seduta. 

Uta nostro dispnocio da Porigi ci ha segza- 
lato come sia stata scandalosa Ja soluta dei 
Y giugno alla Camera dei. deputati di. Ver- 
faillea, ‘Prattavasi di nis'doianuda dl proco: 
dere contro Paolo di Cassaguno perle viglenti 
Juglarie da lai Inuolato nel Pays coutro ln 
Repubblica ed'i-suni miuiatri. Sopevazi giù 

rita che vi sarebbero. stati ici tnuiulti, che 
Gambetta era risoluto ad applicare 1 nl: 
timo soverità del regolamento disciplinare, © 
perciò la folla che accorse n'Vernailies fu e- 
norm, d abbondavazo lo done, come sempre 
‘&velenie quando si. presento uno ‘atandalo, 

V'erano, al bnuso deî ministri, Lo Rover, 
Ferry, Lepre, Gresley, Cochery, Tirard, 

Cassaiguao ebbe pel rio: 1a parola, e fa 
‘depprincipio relativamente ioderato. 

omini) per dire ché veniva attaccata in 
Hai l'inviolabilità. parlamentare, ©. che, ‘pel 
[gran pritcipio di solidarietà che dovrebbe av: 
Friluppare tutto il Parlamento, i deputati svreli» 
bero dovuto, essere tutti con lui, Affermò pol 
(chie la questione era localizz:ta fra il Mini: 
stero e Ini.. 

Riconoblio che i. soi articoli erano vivi, è 
ciò perché il Ministero attaccava la religione 
la cu egli sacrifkcherebbo nucho Ta dinastia 
[Napolzonica, Siccome lo Sinistre ridevano, disse 
‘ni ‘repubblicani : « Nella questioni religione 
Îa sola differenza fra voi e 106, siguori, gli è 
‘Glie mslti di voi aspettavano l'ultinzo momento, 
‘como .il sig. Le Pommlioc che rideva pure , 
Mer fare to abiuro vergognosa, di tutta 1° 
Fita, n 
E qui bi ebbe da Gambetta na primo ar: 
ertimento, per cui si lignò che lo! vulussero 
[Giustiaiaro a rullo di tamburo. 

Less, quindi gli articoli incriminati sccen- 
tuando i ‘passi più belli, specialmente î s8- 
[guenti contro Gambetta 

» Una sola buona probabilità resta al Mîni- 
htero è l'interesso. personale di Gambetta. 
Gambetta. non vuols ‘per uessuu conto pren- 
dere il potere e darci wù saggio pubblico ilelle 
Suo qualità di vomo di Stuto, Preferisce re- 
stare pradentemento ‘al sicaro, come ci stava 
‘quando faceva sgozzare È poveri dincoll, sien- 
[tre egli famova “quei nigari squisiti che tutti, 
sanno. 

« Gambetta non vuol essere ministro. 

« Egli.ha unu sola da bagno , il che gli fu 
del torto fra i repubblicani; ha un cuovo , e 
lsarebbe triste abbandonaro' tutto ciò per s0- 
titizo Waddiugton restituito alla sua iunis- 
matita , 0 Lepére , restituito ‘al suo Urile: 
[metto pipa) nero' come l'ebao. 

«Ba ecco perché il Gabinetto attuale , Gi 
hibotto ridicolo, gratteseo, Gabivetto di cenci, 
può auicota durare, qualche tempo, Ticusando 
Gambetta, bisogna oudaro come si può con quel 
reco rogsigno (tot fuori 12000) di Gabi: 
netto, n 

Gambetta inteso impassibile 
'ed invitò 1a Camera n non por 






































puella tettur 
ii mente, 


























Insolenti quindi contro il depntato Talan- 
‘dior che, sscouilo Ini, dovera SIRO di ton 
dere alta tribuna. ‘T'alaridier gli risposa che) 
aulava a dalia; on Ji, ma D Horta di 
Stampe, soggiunao: 80 Paese 
“darvi a Nonio; a sarebbo teatri di OBbrini 
alla voco dll Msn no cn 
sacate, nell'intero. delle E SMbM dati 
biamo evitarlo cons il più gran. pericolo. » 

Csssagnno citò quindi "ardea ‘e discorsi rÌ- 
nenti di Gravy, Gambetta, Ara 

furt contro l'Impero, 9, pa. 
rodinudeli coutro ln Repabhlica, 1 























‘« Non è egil cosa niolto cnrizaa, inolto  i- 
deltavole, velerni ripetere qui i discorai chie 
fncernio nel 1570, L copi più olquenti del 
l'opposiztoni ‘G agli: cosa veramente cu. 





e e quasi rilicola. veder mo ni posto di 
Roohefort, veder. i ‘ministri. della Repubblica 
iuicaro ll itessn {ginoco) ei xafhtatri de 
TImpero, 0 mitra il Guardasigii dire coi 
tesva OlivICr: d IL Goverio davo, dint 
Ta leggo pi csiero cattiva, ma davo ua 
‘pplfenta; si tratta, nom d'itù reato di stampo, 
mia d'un reato di diritto commue? 

Pres qaîili la parola Bornard-Davergne, 
relatore della Commitabione, il quale’ diasa 
nio avrebbe letto gli nrticoli il ont ‘lin 
gio ricordava Il gergo. dei. mercati 
che n maggirrauza non paveutava 
Pnofo di Cassano 















n 
Temuò 
i vedero 
banchi della Camera, 














perolièi quell'uratore fa più dell mala ‘cho. del 
bene al avo far 
Casmagnoo gli rispose che 1a seritto 





A e 











potesse fari {ateuslero da Borunni-Lnvorgne 
afferniò quini che ta Repubblica è autorita! 
ria più dell'Impero, è che nen mettora il conto 
di abbattera J'Inipero in. nome ‘della. tivercà 
nr moi caliarno gli ativati alla ncadicra. 








Sall'quindi alla trivana il deputato Talan- 
dier, por) parlare Ta'/favoro della tibertà ‘di 
stami. 

Egli conclivse-Ja ama. arringa' (con. queste! 
mntolo all'indirizzo di Caasaguae e Cuneo d'Or- 
siano 











x Date loro delli corda fuckò vorremo, 
colla Libertà (di strangolaro 1 loro. proprio 
patito. » 


Tu/quel momento alcune voci domandarono 
18 chivanta, 0 Gambetta Ja ide af voti. 

Cassago cità allora alcuna parole prontu= 
cinte al Cori logisintivo da Giulio. Tery è 
Ganibetta por combattere la chinimen, e t 
min, dicento: u Dimando al guardasigili 
(Le Boxer) il nom _sottrassi al dibattimento; 
Gone Ha fatto a Liouo oto è fuggito davanti 
ai Comunali, n 

nelle pirole suscitarono un tamali 
uniavraiza ilceso nall'emisiclo è fusmltà i ii 
‘intri. I repubblicani discesoro such'ess, fia: 
ponendosi fra d'ininistri (0 gli assalitori, e n9 
gicltarono Susanrzniti sco di lsouita vio: 
Jen, 

Ta ehiusara fa poî votata: con: 204 voti con-| 
tro 198 

Cassognao si uza protestando che gli tolta 
ln parola che il Alinistero, 

Gambetta gli rispondo che non La la paroli 
Onsonguno 26 la prete per ripetere aver egli 

” che Ta imnurgidranz la. fetto opera di 
intolleranza eli imiuiotri ua'opera di vili 

Gambetta crsersi cho Cassignine a violato 
gli articoli 1:8 e 194 del regolamento, © do: 
uinila prima 19; csnsura, e poi la censura cod 
etolusiaze temporaria dallo sedute, 

Sucsstbno lle Iinghe sulegaioni, pt sl 
iateriompo Ja seduta, La ai vipiglia, è Casa- 
gua grila gle Il Governo è debole; lin avuto 
Rauro di Jlonqui, para. del ritorno a Parigi, 
Paura di Rachesor, la patira di la, Caasagnae; 
div pura di tutti 

‘Bia Camera lo riccmponas dei suoi ulti 
votando i procedimenti ‘contro Cassagnae ‘con 
306 voti contro 190. 











































CORRIERE DI BARBERIA. 
Quistione finanziaria — Sempre i frebiceri 
= Lac festa‘ dello: Statuto — La palestra 
Giminnitea — Sjoxidio alle nostre senole 
—_'U Urano al Ministero — Pagamento 
ei coupona — Navigazione bra Goletta| 
e Timini. 
(Ruini) — Timisi, & giugno, — Siamo] 
aampre nils gofstiolo finnuie 








tia 0; per meglio 
dire, quistinue steria della preponderanza frar= 
cent. 

F'otrà S.A. Il Bey sottrarsi. alle continue! 
resin che (li vengono fatto dal mppre: 
Seutauite frantese per indurlo a concodore ciò 
che chiedono i capitalisti rappresentati dal 
signor Gai? Persinteri ‘egli nel suo rifito? 
Tali sono lo domauo che si. van facendo coloro 
‘che guindano|con occhio interessauto la atua 
zione non troppo ridente’ del' Govérno locale, 
o dellntiera Roggenza. 

Egli è vn fatto però che le bisogna di questo 
patso vemo ii giorno in giorno facendosi 
Sempro più Ingurimgliate, e ciò, che dorrà 

























‘nascere da un: tale scompiglio, dai unvoloni 
cls s'addensano da quale. tempo sulla Ti 
’isfa, é beù dificito imdovinazlò, Solo sì ha la 
firma speranza. che il sorranò Si-Essodack, 
sapri mantenersi saldo nolle sue determinazioni; 
‘© no vorrà. secondare; coloro ehe, vorrebbero 
orvare una: potenza nel seo d'i'altra potenza 
atossa, riconosciuta da totta' Europa, 








‘Aviche' qui' lomenita” scoran vauiva festeg: 
‘ginto în modo iusolito dl giorno dello Statuto. 
‘AI Consolato italiano farvi 4)1cax ricevimento 
dolla Colonia, della Sbeistà oporaia,; dal Corpo 
fusegunuto maschile è femmiialio, cn una rali 
presentanza ‘d'alltevi ©’ l'allievo dai nostri 
Fitituiti @ di quanti patrioti erano qui. di pas: 
fsngziò. Nella sera dello’ stesso. Giorno una 
letta / di patrioti sedeva n fraterno ban: 
[detto © mon ianiearono £ brindisi el Re) alla 
Rogiun,, ala madre patela;, 6 ai ‘rammemmors- 
io St ‘inezzo ‘a viva. commozione tutti dolore 
Clio; 0, iu mollo ‘ov în um altro, contribii- 
Wuo a far’ dell'Italia han torto ed indipi 
dente nazione, 








Nel pomeriggi 


sua gioninta: e all 
Impya Palestr 


aveva lurgo unta: 
tia a foro Villa, ci Canto a 
fatto © apeeo perché un'istituzione si nele po- 
teso ragginagere il vato nono 
ione falco. Ul giovani ‘stunui del Collegio 
fraliono, 

To papato cello per merito; dell'agente. © 
'eousite senorale. di Parisi, e (vi conte Glorir 
vice-consale slia Goletta , dietro relazione del 
mocatro direttore. della. fonola Italiana golet: 
lun, il Jliuistero della pubblica intrusione 
socondaya. tm nuovo sne 
ia Li, 400 guns, lo quali 
iva Cha già accordavalo,: vert ad avere lie 
800,1 oro. E così l'avveuire i quella seno! 
è cisieneato; ed é sommamenta a lodarai il 
(Governo; il quale: non. trascura. di migliorare 
Adusiblimente i ioatei Totitaci d'istruzione nel 
Lovnute, 



































Siawi clie venga pafato integralmente, sinai 
parzialiuente, GIO Yorrebbs; asstriro' tilmuo, 
la Commissione fitazziarin ho deciso che il 
fasameuto, come pel passato, ilel conpon, ali 
Lin luogo a Tunisi, Farigi, ‘Mawsiglia, “Lone 
dra, Firenze, nia per questa volta cala’ subot: 
ivato alla presetitszione delle ‘esdola cori 
spouitente: È ciò s'iuteude per le falilicazioni 
‘neu auilivonosoggotti certi. titoli, verifica» 
feni particolarmente a Livorno, od a Firenze 
')bca | tempo addietro. Coloro! chie. possono 
[Orpono stticcati ‘e risiedono in Enropa, doc 
[Vinit spedisli a Tunisi, ove il Consigilo iti 














farà eseguiro ii. pagamento, dopo averne messa 








ia sodo l'autenticità, Con cò rimane. impre: 
‘giudicata la questione della verifica i titoli, 
alla quale: pare si voglia rinunziaza nolo nel 





‘caso lie si riconosca ‘la couventensa di cam- 
‘biaro con titoli di novo nivdefto quelli. che 
‘siamo risultati autentici, eiod coniopondenti 
allè rantrici depositate a Dar-El-Bey, e donds 
i Cousoli della ‘potenza Iiuteressate ‘ou. per-| 
metteranno: mai che s'allontanino, quantunque 
‘certi banehieri: lo deiderino in onta. al buon 
venso. 


In questi! giorni è Î 
servizio di navigazione fra la Goletta, o Mo: 
nisi per mezzo del vaporino Roy, cho la ditta 
fratelli Fedrisni o, Ravasini, rappresentanto le| 





ato, un regolate 





l'iiopo costrurr <a Palermo nell'opificio Orotes, 
[E sicsome le partenza. hanno Titogo, speci 
meuto nell'intervallo dei treni ferroviari, que: 
fto servizio giunge opportunamente uella pre- 
ente stagione: 


DISPACOI DELIPAGENZIA STEFANI 
Det ettiso. 

Versatlles, 9. — La Camera accordò 
l'autorizzazione a procedere contro Cassaguno. 

‘Algeri, 9. — È smentito che Ja tribù di 
Uledabdi abbia partecipato alla rivolta; Ti nio. 
‘ilnento di. Uleddnui on ebbe alcun' motivo 
politico; scuo rendotto peroni, proooate da 
Veneazioni! del Casd ai Pnehtargi. Tutte lo 
tribù dei. dintorni cono tranquille. 

Londra, 10. — TI duca di Edimbargo è 

arto per Berlino per nadstero atlo nozze 
oro. 
IL Morning. Post ‘ha da Berlino: Audarns, 
rino segretario di ambisciata inglese a Pa: 
Figi, surroglerà. Viviani nel posto di Console 
igeueralo in Egitto, Questa: nomiun,è conside 
ata come nna ntova prova dell'accordo tra la 
[Francia e l'Iughilterra, 

Il Daily Nercs ha da Berlino: È smentito) 
oto 1a Germania proponga uu intervento co- 
[niuue nel condlitto dell'America del sul. 

TI Morning, Post ba da Berlino che li Ger- 
‘narnia domauderà al Perù spiegazioni pel se- 
‘uestro di una nave tedesco. 





















































































‘amministrazione delle rendite consedate no {l 


compagnie Rubattino ‘e Florio, ‘lin fatto, ale |tl 











Mantova, 10, — La rotta del Po nella 
provincia. di Mantorn produsse dleastri im: 
tienei, Oltre dodici Comuni fva Revere è Ser. 
nido furono sorpresi. improvvisamente di notte. 
[La popolazione, priva (i tutto, potò stentato: 
nente: salvarai sullo. sommità ariinali, Anche 
f Afunicipli sono attendati sogli argiai. Scena 
atrzionti : cano erollatiti, motto) lestiame n. 
fogito, attrezzive moselti pertut!, proprietari 
'od'afittaiuoli rovinati: La carità dî Corpi 
inorali © del'privati è foadegnata agli onori 
Bisogni, Ordina porfetto mersò 19 caro dell'Ane 
torità. 

Mairetgita, 10, — SI linda Algeri che 
‘in‘infeliato d'insorti attecsisIermettima il po: 
ito di Radan, difeso da duo. eompn nie di cuce 
cintori © da uno, squadrone di spit, Gl'insorti 
furono, respiati, lasciando 50 mor 

‘Atene: 10.— IL Gostrno non è intenzio-! 
tinto di cobvacaro, né sciogliere la Qiuiora, 

Ii'incaricato d'affari della Francia consogno 
forall Gorerno l'invito il nopiîuare det ein: 






































ove speravisi di acongiutarà il diss::r>. I sti 
ono fucalcolabili. Migliaia, © miglisia di pere 
fono chiedono asccor 
Costantinopoli, 10: — La Porta tel 
(grati; al Comuiissario ‘turco a ilippopoli ei 
la Cominiasione della Rumelin nou doveva ov. 
porsi delle uostiomi gia. dscige tal trattato 
di Berlino; Sullo questioni non previsto. du 
Ktel trattato (lo. decisioni della Commissione 
'sneanno  oliblizatorie (soltanto; per “Alen, se 
Aramo, rese alla quasi inanimit 
Versalllea, 10. — Camom. — Peru 
interroga Jaurcgniberry: riguardo 3 

ell’ Anvogante. 

Il Afinistro, spiegn Jo cause del unutragio| 
























Mantoyz. 19, — Il Po é staziotinrio. Lo 
devo comiuino Gi eoscero ii Cui Ion 
iti, 

Parigi, 10, — È eneutito che.le' trappo 
'li ALS pellice abbiano ricevato l'ordine di re- 
coral ail Algeri, Dispncci da Algeoi del 10 
recano; che' 1a sommossa non a alcuna istova 
estensione. 

Londra, 10. 
Burke, rispondo 
Îl Goverto non ricevette: ‘alonn’logno che la 
Polizia italiatia. abbia: commesio merlo. offese 

stori inglesi; ricevetta : soltanto 

pittanza, 0.11 Govormo ita 

sio prouise di fara il prosibile per. tubelnro] 

tezza dell viaggiatori, Soggiunge slo In 

pubblicazione della ‘corrispondenza relativa a 
Afercer é inopporttna. 

‘Biddalpt vennio tiominnto! governatore di 
Cipro, 


Camona dei Conti. 





















sono arrivati: Il Governo tedesco ordinò al suo 
[rappresentato a Limo di domandare il rila- 
Bici dl vapore tades0o Luscor, soquestnto a 
Callho senza clio 4e e conosca il inotir 


TELBGRALMI PARTICUDARI 


dolla Gozzetta Piemontese 
CANRRA DEI DRPUTATI. 

10 giugno. — Agenzia Stefani. — Su 
antimeridiana. — Segnito dei 
menti per Firenze. Cordova e Sonnino 


















‘lauto spiegazioni personali: 
Peruzzi, aniniettendo. gli. errori. commessi) 
fall! Atomibistinzione, couple iI ilorere di d 
Heltero dallo. iccuso di Fila gli impiegati 6 
{ cousiglferi, parto essonti e. parto. morti, Gc 
[biscnai iui, ‘pe crodisi legno di liashno, ma si 
itlno le rattitudini: di onestissini ‘foren- 
tini forestieri ammiuistratori. di Firenze. 
Espono i fatt, i quali: essetto como ll de- 
‘sorisso Billia,,, dovrebbe intervenira il procte- 
store regio. Dimostra l'inesattezaa di “Billa 
'alleganito è documenti relativi.. Pazia dl 
tit, dei Bilanci; 6) degli appalti, e mannitesta 
i coseetti anministrativi dei Comuno di Fi 
renzo e lo cagioni dolla catustroîs., altro il 
trasporta della capitale. Ratumwenta ilsuo voto) 
‘quale; ministro, contro Ia Convenzione el 1804 
er considerazioni ‘politiclio 6 perché prere- 
deva l'origine della ‘rovina di renze, 
"Divenuto apo dell'Amurinistrazione, fu tra-| 
citato, ma profeesa; il: principio cho 1’ Comuni 
Riot: fncclano prestiti, enza assiourasii. och éx-| 
trate ordinarie. Il sto nome si congimmgo alla 
tatastrofe, ma nessuno fugnan), Firenze nute- 
fore il vantaggio dell'Italia ni proprio. Se 
‘biedova nel 1670, asrobbo ottezuto preminti 
f suoi sentimenti; 
‘Anninniciasi un'interrogazione di Cordova sò: | 
ma i fatti avvenuti a Onlatabino 
roriusia di Catania 1'8 corrente, 
in 
10 giugno, — (Agenzia Stfani), — 














Seditta 








pomeridiana. — Goutinuasi la disotssione della 






















1 inganni SORSA DICENOVA. — (0 gtugeo. snuino, 
liebe i Li oli tia cont Em 
AFFARIR COMMEROIO Esse Aol dl, 100 E 
mi AE Cito ibi itiano 
[india È inner 
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8000 A eni pira ‘Stagionstura delle sete di Torino. i 
1000 è por la consumazione 7000, i 
tt atto 1) Bollettino del 10 giugno 1879. ; 
Importazione della gioriata 8000. A = : 
Ter" RAVRE, 10 gitigno (ora), | ii quia ]E| co È 
GOTONI— Vendità balle 300, aa tr : 
RERlRI: q|imo i: Venta vi, me 5 
‘A consegnare: più fermo: EA roi Sonda a ho ses. 3 
CAFFÈ — Venduti snc. 1620. Articotl diverai + Vrascatocta e ro ; 
Jiieato tr i ‘ole (| VI 
MANGIESTER, 10 gig Gero);[ 32 | cx cime sog - > 
QOTONI filati e cotoni crudi. Drgavlvo 209, 
Mercato calmo-ferniò. 9 i Teme A 
a sorso, Ge Hi GE ceti ti so 
PRUMENTI — Importea ett. 19679|235 ai nu an 
POSTI Nellie Cs 800 308 ra rent Bram i i a Mad 
ana, ict means NOn ot di : 
Con tendenza al ribiaeo. EEE A dito 
(quoto peo stone pre po ceh GE Li: S| I) è Fliealinioie > Lee Gobi fite 
ca In TE na 
Pa 5 n È 
n di ot eodita Atsrinca'euota © amblo sultitalia. > 
ROTAIA DA ESSO Peet 13 3 | oi usimese ogni Hit Cogne OT Gotti 





a Wilinat,, dichista chel 


Berlino, 10, — Molti principi. stranieri | 





pres 











Vefgo UE more contrazioni ferro- 
viarie. 

Ju aggiunta ‘alle linea cho jeri la Camera 
deliberò fossero inacritte iti aeconda catagoria, 
Proponesi che nella stessa siano ‘alissificate 
barocchis nitro linse. 

Trioterit, insiemo n Celesia, Borelli Barto 
lomeo, Delveschio , Spantigatî, Sengninetti 
‘Adoifi a Vayna, o propoio win miova da 
[Ceva ad Oneglia her Porto Meufizio, 

Bisteris o Celesia e:pongono lè considera: 
zioni che It intero a chiedaro che, oltre alla 
{nen compresa nel progetto, Cuneo:Nizza per 
Ventimiglin e1l Cole ii Tenda, iimettasi 
‘anche Ta angradfetta 
Presentasi ia aloni un emendamento n que: 
bt proposta, usi accottano cho sin ‘inscritta 
i nesonda categoria Ia linea di cui trattasi; 
Sconto I trasciato.ihllento nel progetto, ma 
(bietono hs alla meilesima si nsglonza pure 
Ha 1luos proposta di Basteria ‘e. (elesia) col 

tento tracciato: per le valli, cioè) del Ta: 



































Sta afa' per ogni rignardo preferibile, anti co 
ne quella sia, se non di 
imola eseonzionefei 
Peano i dorinni il 

mento. 

(Telegr.. partico. della Gazzetta: Pic: 
mnopilesc) (Seduta anlinizridiana), — 11 
‘eltteno, — Inominoja coll'iatertogizione 
dell'on: Cordova sui fatti doplorevali av 
venuti domenica acoraa, a Calutabiane, 
icoolo villaggio nella provincia di Cs: 


siaufeogio [tiwia, domandando quale sin l'entità ‘dei |! 


[dunni e la gravità delle conseguenze; 
1l ministro Depretis racconta i fatti tall 


Mell'Arrogante, Ja cui contrazione d ditettosa, |qnisli gli furono comunicati per telerrame|schiena alla forca, Aveva le utani 


tin dalla autorità locali; 6 sono come 
Begue: — u Una folla di forsennati ob: 
# bligò HI sindaco a consegunie i ruoli 
« dello imposte; TL sindano y senza difese 
« alonna, dovetto consermarli v la picbe 
ui abbinolò, 

a Non contenti di Giò; $ faslnorosi cin 
Vasero fl Municipio, distrusasto gli ar- 
chivi è quanto venne luro tra mano, 

ui Accorso Ja.trippa, ma inshîiciente; 
«di modo chie sbbsti ‘5 deploraro. uan 
« colluttazione, nella quale i piangono] 
u parecchi morti e feriti, 

«'Avveutiratàmente sopravvenne alito 
nerbo di truppa e l'ordiae fu ristabi. 
dit 
# L'Autorità giudizialia sta istruendo 
1 procediniento; el i) Ministero! pure 
per parte. sun comandò un’ inchiesta 
imuedinty dei fatti, onde scoprire le 
ciiose di al strano tumulto, che sospet- 
tasi però originato da garo municipali 
«Il Govumo al aifretterà di comani 
care; al Parlamento" risultati; della sca 
imehtesta. » 

— SÌ riprende quindi Ja. discussione 
Lulla legz8 per provvedimenti al M'inicipio 
Ji Firenze, 

Gli on. Bilia © Martini danno alcune 
spiegazioni su certe: opinioni da loro e 
*presso ‘e sostenute. 

Prende poseia: in. parola. il ministro 
Magliani, premettendo che il componzo 
al indennità, per lo speso fatte dal Comune 
‘di Firenze, nell'interesse della mazione, è 
precipuamento baanto sui criteri della più 
lilta convenienza e della più stretta equità 
politica. 

L'on. Magliuni roggiunge poscia che 
n devesi confondere la enusa dol con- 
paveocoll'occasione’ del suo prgamento 
lovendoxi gindicare di quella indipendoi 
temente da questa. 

Della cora. 
Parigi, 10, ore 9,45. — La seduta! 
(li ieri è termionta alle'8, colla votazione 
(lei procedimenti contro Cassagnac con 
806, voti contro 195. 
Questa seduta resterà celebre negli an-| 
ali parlamentari per lo scene di violenza 
straordinaria. 
Pocb mazed non ai venisse alle mani 
per le apostrofi virulente indirizzato dai 
bounpartisti a Le Royer, ministro della 
giustizia. 

Gambetta aveva l'arfa atterrità per un 
tanto scrndato. 

Moma, 10, ore 2,10. — I deputati 
‘Bovio, Marcora, Pellegrino, Crescentino, 
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Corsi dele oro 1,90: 85/70, 
117, 81 7. 

Chiusmra: 85 20, 89.10, 1 
81.69, Tagleso 97 9}16, 









mitos) 


i 5? Roma nouvucianti malattia del 





lsboli anche i fondi francesi ed 
solidato iuglese 
Da noi si esordiva a 90 10, 


0-90 domandata, 


0, 89.95 — O. dom, ih 


20 (pel 18.c0r7.), 


Media d'ufficio 89.97 119, 





no 
192) ‘dio ko, 


“ai 
Srallo) 


591 889 95; 
Az, Oredito Mobil, It, C, d, 
885/50 888/888 50 fc 

























‘Dispacei di Parigi dicono cha l'Ita-| mente non sì porsonoeritare le reazioni. 
gi De liano fosse in ribasso dietro notizie di 


Noi riteniamo tale notizia creat 
fare del ribasso; tanto più che vediamo 


dova a 69 85, rininuendo in chiusura | 





BORSA Uniciale, 11 giigu, — 
Bino Bo. vg Gi devia 


17 118 f, 0. — 90 85 premio cent. 


'Az, Bauca Tud, Subal, O, d, ua, fu 1. 
Slo = | Ax, Banco So, 6 Seta 0.8 im, in 6 


(Elia e Minervini presentarono alla Camera, 
‘tn emendamento col quale si. dichiara che 
provvedendo ai bisogni! del comune di Fi- 
renze Ja Camera intende di salvare; mo- 
‘liante urgenti ed efficaci. provvedimenti. 
la vita del Comuni d'Ienia. 

Pistosi eriandio, d'una ‘niczione con Ja 
‘quato si vuole stabilire invece 1a cecezio» 
nalità del caso rigiaido/a Fironze, 

ol andino. 


PIETROBURGO, 10, ore AA sera, — 
Eccovi. alcuni ragguagli sulla esecuzione 
della sentenza di inorla contro, Solovief, 
l'attoro (dell'attentato, contro lo, Cra. 

Il supplizio chbe luoxo, alle 40 anti 
meridiane, nel Compo di Smolensk, ove 
gia era stato impiccato, il 16 settembre 
1806, l'assassinio Karakosoî, attore del 





























Miissorii per: ricombiziare. le trattative colti naro, della Roscia e dello Imepero. primo attentato: contro l'imperatore Alt 

Marchio, Il Goverio pranie di zistondere ra|._Dorlli Derioloneo pone n ralionto. sti] Sindro; 

bravo. atti i Joro rapporti, 1e duo linee, quella de ir ontanecilongii 
Mantova, 10; — Aggrvisi la conlizione [brocettà del Minitoro e delia Conpisiino, e| Pochi grallini univano il patibolo ‘ad 

[dei Commni inondati dalla retta del Po. L'au-|quella proprguata da Bastoris © Colesia ‘è ‘in|una specie di na dinanzi alla quale. 

Haento elle acqua porta l’inoilazione nicî uti |}ul stesso. Dimostra come, a mogiadizio, que-|argovasi un. tavolato per la magisita- 


tura. ” 
Due capestri. perdevano dalla forca: 
uno era di riserva. 

















Ta folla invase la piazza. fin: dalleG 
del mattino, Le truppe, giunte alle 8, 
formarono un quideatò lasciando: 250 

di spazio libero all'ingiro. intorno 


fil patibolo; 
l membri del Tribunale ed. il gene- 
of, prefetto (di Pietroburgo, giun- 
‘sero in po prima del condannato. 
Soloviel sedeva sul carro; valgerilo Ja 
mi 
enpî, ed era scortato da’ drappelli (li 
fanteria, (i cosacchi e di gendarmi. 
Quando fa giunto ai piedi del. pati- 
bolo, il carnefice lo condusse alla gogna 
ove ‘gli fu riletta Ta sentenza già comi 
‘nicatogli la. sera innonzi, 
Solovief era vestito di nero, Era un 
uomo! d'alta statura, ed in quel momento 
‘aveva il volto ardito, ma gialliccio, ed i 
capelli incanutiti. Guardeva la falla con 
‘occhio che aveva dell'energia è dell'im- 
pudenza. 
Il carnefice era vestito. alla foggia na- 
zionale: camicia rosss, soprabito. nero, 
stivaloni alla Mencikof. Finita la lettura, 
esso spinsè il ‘condannato sulla scaletta; 

Soloviet' sali freddamente, respingendo, 
(como già i nibifisti dî Kief, il sacerdote 
che gli si avvicinava, Quondo gli fa 
gettato indosso: il camicione bianco, gli 
furono legate la mani, fu abbassato il 
[cappuccio sul ‘ed ebbe la corda al 
Gol. pronunciò alcune ‘parole. inintelli 
gibili € sali Iontamenta sullo si 

Il carnefica glielo strappò 
piedi, e, dopo poche consulsioni, il sno 
‘corpo era cadavere 

Rimase (così appeso alla forca una 
nora; quindi ne fa-stateato, e il 
patibolo, vennè immediatamente scom- 
posto. 
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folla che assisteva era ‘enorme, ed 
'ebbé un contegno tranquillissimo. 
VITTORIO, BERSEZIO Direttore. 
ENRICO FERRERO gerente. 
La vedova Luigia Giolitti è famiglia viva 
mente ringraziano parenti ed amici per l'alfet- 
tuosa dimostrazione ta (al compinuto di lei 
consorte 
Giovanni Battista Giolttti 
nell'accompagatrio iumerca al'altizia dimora, 
‘© chiedono scia dell'involontaria orfestone n 
Tutte quelle persone: Gui rion perveno l'an 
niutizio, Caro 
Preso In Farmacia Barberis 
gii Bonzani 

Via Doragrossà, mu, 19-9Î, Torhio: 
Consultazioni gratuite sopra qual- 
‘ainsi genere di imalittie sì recenti ché croni- 
cha, e rimedi specifici per ia prouta. guarigioni 
dalle ore 9 mattina alle 5 di sera, 8770 


GUARIGIONE du RALBUZIE! 


se Carla Alberto, 19, prof. Hergoglta 




































lAz. Regia Tabacchi, 0. d. gp. inli 




















ma i Torino | inn 50 Lo, 
8 Dia Giprfi, fonte di iaca 
Na ere dell) usino 170: rn a 
arpa I Fiatora — 2. i dr 
3 "EP veci pra Tess 
DON TSI TATA 
5a 
—  ——|toekdaa d0— d7— 334, | _ORONAUA, — 11 giuguo — 
i EE 
i = ‘Parigi finiscono per dire che non si 
18 SOUL! R0ESINO.10gigio - Aperta Parigi 
Li 153 della Boraa uficiale di Pavigi; 85 70) 28 nulla afltto del motivi del ribasso 
{{5ig/60 50, 117 10, 62,05. {di questi gioraî, per eni probabilmente 


88/40, Gard, cha sl è futto del ribasso perché so 
| ne aveva bisogno, Di tanto. fa tanto 
116 75, |bisogua bene scaricare le, forti. somme 
‘he si #020 assunte, cd allora natural- 





Ale l'opinione geuoralo è per la 
press tauto. più che prendo sempre 
maggior consistenza’ lu voce che il 
rialzo dell'Italisno a Parigi è il pre- 
otisoro di un'operazione fonaziaria di 
[grande importanza cha iutendo fire il 
‘hostro Governo con un groppo di bau- 
‘chieri parigini. Jntanto ci è grato co 
‘statare che ls saluta del nostro Re 

rfoita , ciò (i cui eravamo persuaai 

ino da ieri, uca avendo riferito la moti-- 
nia dl aigi cho por debito di crolta; 

Da uoi la Rendita Aus: m. face 90 20 
‘n 00/17 112. Per cont, 90/2 6005, 

Aa, Bance Nas, 4298 a 2060, 

Zi Movilinzs 847 19 a 865/19, 

As, Buuta Torino 7198 791 

Ax: Runzo do. 882 a 889.19, 

‘An, Banco Sulal, 410 a 409. 

xs Tabicohi 807 a 908, 

Ax. Alridicusli 415 a 417. 

Obbl, Meridionali $78 a 274, 


1 Re, 
perl 





il Con 


gl scen- 








‘9016 
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toglio out, 3 — nrrettato pegli naso« È Amnootartmiîportatto i Nagno per porta || Assosiazioni per Wrops; Uninas Pol Inserzioni in quarta pagina; per| inserzioni im terza pagt 
PAL ADE pel DOG amnciti ‘ot ‘8055! Almo 1, 995 soi 19) trim 6 60, inse d sal Ae "no 07; sh, 90; Gt 105." — ogni azero oosaio di inca eltelimal’ er logni lines o spazio di liana Cemeasteni JE” 
fondata in Trieste 


Tum STRA E DEL OMNERGIO 
(EEE A OR cio | ELI gip mi vst | TO RERI ON 


n° astio o ; EROI pari a italiane live 10.000,00 n = È 
E en n | EVABLISSEMENT THERMAL lo... ammo 
i a 2 


- a È, Hotel do Londres — Position exsaptioneli — Pene Te a valor 
Ba affittare al presento| Vendita volontaria | Part 1-1 109 Si e iii ipso: fl firmi meio 











| SA AFFITTARE | Villa in Moncalieri | #04 assicunamaice | 



















3359,520 21 | et nervioe A In carto — Cabinet de Jootare et salle da racréa- {| Debiti div 





















Ulvosi Alloggi e Loenli inf. ‘nanrnesentanzA GEN, x ir4uia|! tion avec piano, teua par Requedaz Joseph, fournisseur. de PARSO ni SU 

via Tebro, N. 9, e via Assatotti, [di CASA in Torluo; verso Porta| "luis cm R D. Si spib So |} 8. AR: le Due d'Aoste: 3710 | FE 1,0650063 — 
È, 0. Acqua potebile, gas 0 calo: | Palazzo, buone cestrazione, col ea : SRO) ‘225,085 08 
riferoe A, 72] reddito garantito del 6 119 per AVVISO E x Di O 


"ei Smemmiomizianecne o.‘ | 182800 tto; lire; 98,000. L'Antenda Aveionri telo» ri- STAZIONI BALNEARI 
fia _affiltare al 


aassasaap 






CASCINA alle porto di Vercelli, | sponde per tutti i danni d'incen-|_.. .. i cità ri 1 
‘sttarì 97 (gioroste 70), campo [flo ii anno diritto gli Assicn: [nel più attracali siti della Vallo d'Aosta per: panorama e salubrit 


























































































sd ‘@ marcita, affittato, con nequs {rati della Cc in d'Assicn- te dai Ti settembre ea 
(agio dl REaAzi bt in og» rail ella Gomperala d'Asia Î Aperte dal 90° gitono al settembre. Li ‘9,060,0291 
SR otincio TENUTE nol Vercellese, ja ven-| 2a vazione COURMAYEUR PRÉ SI-DIDIER 
raree nscarmammememoccascezz {dita od anche in affittamento.|‘venio aggiunta Ja propria ga-| » LA MARGUERITE TERME Capitale soolala . |. L. 2,000,009 — 
BA AFFITTARE, Ps geometra ereio autor |muzio a ql di queta St: | Ago Crrazioso Dagni avsenico-feragiuosi. | FSM di sir so sulnsa 
a RISI] Felleo/ Canbveri, Doragrossa |. Ditigeri in Torio, via Ar LA SANE Direttore sanitario il Dottora | Greditori diversi; > > so Sha 
Peri linorenti ei rino: STFÀ [eademia Albertina, , al Reppro-| | LC folineto-sotica, | [Cav. SinraninA, @ntoro di un | Cono Goreunomtnti 1 1. 17 5 , ss 
giore,  Cegione Camparatto).| — fig Vi 72° [atutaute provinciale’ Gramegna | ASINO ( Eerruginon. mora Giride alle neque, Iatorone e Dividendi wu ojAiont “ % “1% n 0110810 
iene Mennii|_ DAVONUSFSÌ (EMO ri Baigl sllotisi; nalaalone: | Sa atiftare due eleganti | Dipealll a miggioe garamini - — - 2:11 n (ebioni 
nata il Camporaudo, li; catari | Vettura vis:2-2/n nt uno e du IMIOLA. LA VIOTOIRE | Dadigtioni ‘mobigliati. Divigerei | Gscaii'e Provvigioni ; sis s “Li 3008/98) 109 
89/40 Girett (giornate 103), com- | cavalli. quisi uova Dalfabbri-| __, 7 Maybr:gencrate dell Acqua hicarbanato:sedica, alla farmacia Cerruti; Torino. | Bub'amverie e citi i o lapdoragi 1000007 
posa di rta ruatico con canto di cserveza signor Ario, il P. DENTIS. a cecensn n cai 
equo otsbile, prati, caupi olim via della Zecca, N; 26: | Sta otale L._0,06G,012 
ditkLo, con facoltà al costattora|_., La ren nionà St-VINCENT Ti Dicettora Lì Presidente TlCagio Concabila 
Quae in perte a piccoli SÌ RICERGA remo IEsposizione Universale di Parigi! a VALLE D'AOSTA . Chiaramella, TASCA. R. Bonzuni. 
Specie vattaive e coioato[ DÌ RIGERGA fresdore 3 1818 Stabilimento Idroterapico — Anno XX| #0, teme corso 9 12 Cp sui conti correnti liberi 
rina ja Torio al propriet | Inieatzk per neguare einen | e cooniR FAMIGLIARE Medico Direttore, Bott, ALESSANDRO BALOCO, 1BEE.GSl paripdo di tempo han istriore a moni sa, edi & 112019 da 
grato, Doragrosss, N, 20; Stipendio aio franchi 1509 è SS (Vi sì fa pura la cura colle rinomate Acque minerali tocali). RA RATE Lia 
fi Scvigsicno, resso "l'Ageate | 1600: — Per Interlakeu: (Stiz- stra di grasso | Aperto dal 5 N annuale. nbbuonamanto per ‘100° n seconda dolle richie 
gior oostino Sinsonobi =. [s8rM), un Coschiere. 100 (uchi io 8 salteti Aperto dl 15 giugno a tutto settembre do abbuonamento per Le 80 6 100-0 seconda delle rieti ; 








dimensioni. 3183 





8716|al mesa, — Per Napoli nu Ca- 
socicorpemerzazzeeen | neriere. coon i francese] 
Da affittare [elit eri sint 

via della Provvidenza, 45 le una Cuocs pier buonissime fa- 
1° Alloggio vmoto di 8 mem-|miglie. iversi Camerieri, 
ri sì un soppals» a 1° piano|Poitivai è Cocchieri, per alber: 
5 Alloggio mebiglimso di |buone referense all'Agenzia di 
ni Main) 
A AI 


Ot reniesene |(AVVISO ai Fonditori 
All 6g ) signorile | crosios viabiggu» 
Gfictaro al'presente 


Ditigersì per:informesioni: in Torino, al Maliso Direttore, 
osiso S. Martito, 7 — A St-Vilicent al proprietario, 0789 















[Medaglia dor: 
S0UNER 










:DISSIMO, ASSORTIMENTO 18586] 


Cappelli di Paglia 
i per Udo 6 per Dome. 


RUEGANTE SPEOIALITA' PRR RAGAZZI E PER CAMPANI 
3 





Città di Pinerolo 


Stante la deserzione del prigo incanto) si notifica cho sabbato, 
14 giugno prossimo, allo oré 11 antimeridiane, avrà Inogo tn 
condo csporiment) d'asta, per l'afitiamonto per anni dodici. son: 
'ccutivi dol Molino delle cinque ruùte, detto Nuovo o del Palazzo 
nell'abitato di questa città, avente unz forza di 190, cavalli 
‘nominali, 6 campo annesso, per l'anmus somma di L, 7500, 



















sariubile presso fisso da L. & B0/a L. WB 
etero per persundere 
F. DECESARIS, angolo vio Rame e Finanza, Torino, 


9721 













ORDINE MAURIZIANO 


AFFITTAMENTI. 
‘Alla ore/10 autim, del giorno di asbbato, 14 giugno ) 
nella sala delle ndunanre del Consiglio. dell'Ordizo | Munriziano, 
in Torino; via della Basilica. N. 8) sî espotrà ill’asta pubblica 
l’affittamiento per auni nove; sall'H1 novembro del prossimo anzio 














Doposito per l'Italia: in A 

[la0, ila A. MANZONI 6 0, 

Fo iu Roms itessa Cara, via di 

[Pietra, At. Vendita in Torino 
ella furniacia Taricoo. 





Alesi v Morgan» — Gra. rosi: 
19, |atenso, risparizio contustibite 















sembri; via Juvaro, 
SETS 2‘ 





rr pena n 
FADBRIOA DI VECI RICAMATI B VELETTI 
4. BORGO 
TORINO — Via Logreige, N. 8 — TORINO 
Graddi el ivarato assrilmenti di WCIalli © Panto 

(matitiity, £lazi © bionde, calli, ceo. 
Ultime novi'à: Dentoles bretonns, Veli opagnols, astri, 
‘Pressi limitatigsimi. è 















rii, 1; ‘orino, presso F..Qomi: 


o e Salotto clegan: Fat: 13 Teribo: presso Fio 

GAMOLA feneate otiia; 1901 Ta arene | FOHN BOSNELL & È, 

con servizio di CUCINA #8 OOCItTE, | vesemcmenro»e comememaniti 220 | MOFOAINII S FASBRICANTI DI 
Ticcaio al Colf Mogna, 20° ANNO, PONE TINI E DI SPAZZOLE DI 


sr 2 Sfabiimento iltbaagico 


Alloggio dist 'gra a NI 
uittaio patrimoniale dsll'Ordino 


ti si n CIPEASA DI ‘cAULES, 
Si eo Ss ANDORNO ipa 5 cesti La RE 
Recapito nl Caffè Mogna, i Infermano Il rispsttabilo pub. | == n _) *. QERALE. 
'a745 È ‘i)td0!cho lo loro specialità poss |} RUN | Ria Sh 
n OZ AIN so sì ottenere pree loro di» | SL. N rt I 
To IO al reni p fitti sore rei ctu | LENTE BPERE IDERINIEI | TTTONENTO DEL VENTESINO 
to afitare GU presente] tipa pio siero dense (Cani E 
ella posizione dei din: {|sul'cll ‘di Ceroratto. 
Irgo. composta di sel {| Chiunque intenda fare l'anmento del ventesimo a detto prezzo 
Fre è Cnvugi. Avieni| Pea BUMuseatz, Crsoare i 
DA VENDERE [optato n nente 
Srl ‘Pour nutioe (zritoita et 


IRE ne Dea pe idesi a i redepe le epaziziona dal fumiote, Cum ‘atto delli 2 corrente, gingno fn delibarata nl sig. Battagio 
GO 
inembri ami higliati compl A potrà riscigersi o. nello stullo del cansilico-cipo Marino, via 
Barbara. fg198 | Phtbyaie, locyugltsa, broschitea, 
asi ero np |fanso)et demanded'Enu, 





1880, dei poderi; Cascinasse, Murtizzo e Veneria, temitorii di 
Balatzo e Gard, ju tre lotti, chie seranno deliberati. al isiglior 
offerente, sotto l'osservanza dei capitoli d’cneri visibili negli. nf 
Ao della R Segeetoria del G. Megistero iu Torino, in quello dei 
Notaio Patrimoniale sottoscritto, via Milato, N. 90 e presso il 
signor Escucino di Staffarda, 


Torino, il 19/magglo 1875 














































|| 21020, è nemmeno son qualei 
| anno può guareatirme la giarigio 
) informatevi. dai Dottor di cuniidenze, 
|| Tl suddetto tato trovisi d'ogni ferma © genere compra 
preparato nello Lustituta Ohirnrgico Griopesic: 
Bpeclslati00 ROTA, piazza Cario Felice, n.7, Torino, 


FERRO BRA 


cinto 0 rimedio de 
Sull'antità dell'asserto 




















Fatoro, 6, od al notaio Leone. piseeta Sua A'iiniano, N #7, 


priran ‘delle ore 11 imattutino delli 17 correnta mese, 


















casina di compagna con giarsino, Eolica pr il prezzo di L. 7100 la Vila detti Magnago, posta 
mente, Comolirà di trasporto. LES BAINS (ISERE) 
Barba Sia |granulation, Athonie, catharres 








Nel giorno 1° luglio 1879, nello studio. del. notaio. Vacearino, 
n ‘orino, via (della Basilica, N. 1, si esporrà in vendita all'asta 
pubblica ‘nin casa e motore nella Ceronda, della forsa di 16 cn- 











































rà 
Incanto volentario | 








gesso pula aiar Palio LIE Mara o e RETE ero eogi = [Ml suna 1a Polo, cino Get lio, N° 3, i prezzo dl 
cca zio into da MIE, cenno A] Dept a Torno | Bi ital citate sca data || TOCO, Veli Parri d'aste. ra 
irigersi in Forino, via Cnrlo A fano, | MONDI, è, cia dell ‘im forruginoso più soomamiea. 
Al, 2A, dal prio. FORZANO P.tuierziono, sa ce INCANTO 
SI rcizio de ire è s30r- 9 ‘geo , ‘tmtie lo farmacie. > 
+ cei FEEL TI DA e Mae ee Dia vendere 20 e s| Prese emi ui i i i at dig 0 gite 10 gran ge 10 di matita clio (ol ov 
SERE canto Lal, HA CI ee co meta ; 5 N. 6, segale l'incanto 
DA VENDERE IAP FRORARE ana togle atrescia sì Anemia 04 Ki bdo rasomnto. sull’oferto premo di ‘L. 17500 e condizioni indicato. dal bando 


6 de uftittare Deposito genoralo pur l'Ielin A. Manzoni o On Mi ‘della casa di campagua mobigliata, degli erodi  Bracchi, sulle-fiul 
fa vini Piori, NA0, cola delle Sita, 30: Romi, oentimn le di Bleteo li Gavoretto verso Moncalieri, im proiultà dello atesicno, o due 
id Leona cla tavia Ld:prisarie (armacie diltalle: ‘miglia circa da Porino, di comodo scasso; con passaggio di Tram= 


Gen midi | Pirata toa Scie se 
Terreno coltivato n giardino, $ Sigenimve TA] (Rgooi gonuil gleniano, Zorea, Berte Posta el'pintì terreno di sette vaste camero, scuderia cop tinaggio 
Fatiiacia Ceuirils di @. ‘Torfh, vis Roms vicino a Picasa 


CER vci ei !© rimessa. è cantina sotterranea, di 19 camere al piuo superiore 
Gisse 34, Dari a tavolo 95 circa) 






























































DI S ‘è di ilu» soffitto, giardino all'inglese, orto e vigna auniesi, cinto 

coi palierina e terrizza. entro | Costello, Torino. 0768 HI fabbricato de'aro, cli itiaràmo e vizna da siopo viva, di ara 
sizato, ciato, edito, serra " : 110, pai a tavolo 190; del prodotto etto di lire 1050 ciro 

ata ARNO, BAGNI ] o PR Per ischiarimenti airigorsi dal procuratore Bricchi, via MMitoris 
"Por igor ni | RRETOZONO || lordi, Nd, piamos. seen, 
‘nliguor! cor. Devalle, KR. Notsio, 3 Lo Apnrovata peri ee 
Screen ta ME, MARIO | INCANTO 
see ll | n ren TT Pari Alla ore! 9/ aut. del 28 corta giagno, Il Notaro sottoscritto; 

Da efiitare al presente (GrHANS HOTEL er PENSION ANGLAISEÎ i__erestocorerze a manzoni ecs stiamo |] fuel suo stati via S: Plipy , pio Y°, procoterà alla venta, 

Let mesi olvilmetto: mobi: Hi ENGEL, "Feeita in Torino pretmo le farmario TARICOO, CEN: |6ol mozzo di pubbliooincanto, delle Vila sita sni colli di Torino, in 


TRALE, ANTONIO TORRE e CERRUTI. 81 





preasimità della Villa dolla Ragias, sulla strada di Sant Mar: 
[lerita, vento Il Ne civico 445, composta dl ensa civile e rustica 
(Con giardiuo e terrsui a varia coltuca, del quantitatiro di ettari 


gliati, congiardino n ori e frutto. 
Dirigersi sila coscina Vittoria 
detta Aforozzo di Dora, N. 968; 
a 10 minuti fuori la cinta del 





uastò stabilimento, iuteraaiante rimtsso a auoro: 
nesso maguitico ginirdino, st ruccomauia apecialmento ver la 
Sua belle pcsisione vicina sl muro; 


















1 
|{|18:50 (amate 5 10.8 6). 
on n TY PASTA PETTORALE Tincasto verrà aperto ao preso di 18.000. — I'll 
i RIE IEATNO ERE dai Dr ANDREU di Barcalona (pugni) |{{eesti"eoao vini Presso 0°5Sraso notice: i 
DA VENDERE | 11 rimedio più comodo e sicuro per la guariglone della f/OM0 Arr. Borgarello, Nitero. 











ongsta TOSSE frstuneze TOSSE Da affittaro al presente 


quento medicina] cttevata col Pola «4 il Lattuosrio di Spi. [f{ 21 piano nobile, nella Galleria Iudustriale Subalpiza un 


TR RIA LIV CU gela deu let GRAN S£SLONE i 
Ste E RIDE E azoa Ie prarorirono al Iso acowatati ed as- }lcon due: lecafi attigui, e VARZI ALTRI LOCAL), sì 
La MALO pesta limi pat. |a che separali, ao cso di stadi, uil, ecc 
Rivolgersi al castode di detta Galleri 
Sao aetora AI IZ IBLIGONA la reo csesao, 


SE || —OROLOGIERIA DI PRECISIONE 
Tronometri, Regolatori 








Lell'esncoza di SalaspnrtgHa concentrata vigore 
SOI JU avo di potassio 0 renza; oupsriore a (ulti 4 des urativi 
finora ricontaciut 
Questo rimidio esperintitiaimo da più anuio 

con latta Csattezua "©. precinone, guarisce ‘ralicalzioute. © 

etzo merenzio la affezioni della pollo, le crpoti, lo s:rufole, 

2 etezei della rogna, lo nlceri; dolori reumatici, eco etc. 

SG ta ta fi ast di lingue ò vico o ga 

e, spoaieno cotile, 5 L\‘10./0.6in bontigli. 

o E Atina puro iepareto. ‘© pio por modi di chi divo 

3 viaggiare, 









a) roi 
RIUSC@LIERI 

Da venfera Cass situata nel 
Borgo del Meresto a bertisias, 
oouspoeta di 7 convere n new di 
slbergo; 4 accdorie coi ficili, 
de tettoie, spazio 

Rivol 
ssaeloesvatiere Cerruti Vi 
densa di dlonical 
































ma 



























Trattucco di queta melutvia cgess immedistamenti (amando von 
nola sigaretta, par prevetizio lurante Ia notta Vaala bruclars na 
Gartà Gaglota ‘ella sanza 12 vel dave dormire l'ammalato (V. l° 










n 1, 5 e 2 60 jolurato, e Li 8 € 1 50 senza joturo. 








































medico iu Pr rano d'imballaggio ‘e con Remontoirs assortiti. 
(|) dessero i: succ 008 IU persone cla ne neggisisso più i due hots |] ‘out inediti i vendita ci press di tire 2 50 ogol est | 
IMPRANO necee toa ici ness siro 10 paraone na sn angsletsto; più alato bott {| ondat mediata ASS 6. FULONERIS, crlugiero del Rx O.serva'cro Astrononico 
Il & i vii BET A A prio CITI aa rio TE SASA "Die prio A, tinzaoni e Gu Milo, vi gle cl [via Po; 30, Turin, 1676 
ce a 5. Caro orta (ME RR n e a 
sa6sc, N: 4,0 altr, pisuo 1 [ÎL en eo I I e e, È Torino \ 








